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MARTEDÌ’ 8 MARZO 

L^Unità darà ampio spazio alla cclc- 
hrazionc del 50. anniversario ilella 
Festa internazionale delle donne 

Organizzate una larga diffusione 
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Per contribuire a uno sviluppo 
democratico della crisi 

LEGGETE E DIFFOISDETE 
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Un grande avvenimento del mondo del lavoro 


Il V congresso della CGIL 

Il bilancio positivo di questi anni '•Il rinnovamento della politica 
sindacale e la lotta antimonopolistica - Le rivendicazioni particolari 
e generali - La base del successo delibazione unitaria fra i lavoratori 


Immane catastroie sulla costa del Marocco 


Il V (li'lln Cd IL' 

.si iivviriiiii. Il liihiillito con- 
Hicssiiiilc c ormai cMitrato 
nella sua fase eiilininante e 
conrerma, col suo svol^iinen- 
lo, hi forz.i c la vitalità della 
più {grande ornani/z.i^ione 
-sindacale dei hnoralori ita¬ 
liani. 

Dal IV Coiif^resso ad 
il caniniino e .stato lnn;{o e 
difficile. I.a perdita doloros.i 
del compa;>no (iiiise|)pe Di 
N itlorio e stato iin colpo mol¬ 
lo duro per la CdlL. Nla d.il- 
l-i ;;uiila e ilairinse;>namento 
del nostro ^r.inde diriKcnle 
erano ;.{iii scaturite, in (luel 
momento, ipiella ripresa del¬ 
le lotte riveiidicalive e ipiel- 
la fase di rinnovamento sin¬ 
dacale che dovevano essere 
il punto di parteii/a della ri¬ 
scossa operaia. Il liilancio 
del movimento sindacale di 
(|uesli ultimi anni è domina¬ 
to sopralliitlo dalle impor- 
l.inli e vittoriose lotte uni¬ 
tarie del llt.'il). .Ma, per il 
modo come sono state impo¬ 
stale condotte e concluse, 
(pielle lotte ■ appaiono come 
un risultato della politica e 
detrazione sindacale Kiusla. 
unitaria, combattiva — e 
con.sapevole di tulle le com¬ 
plesse realtà c di tutti i>li 
sviluppi della vita economi¬ 
ca e sociale del paese — che 
è stilla voluta e condotta dal¬ 
la ('.(ìlL e che ha avuto in 
Di Vittorio il più appassio¬ 
nalo assertore. 

La CCilL affronta o^^ì il 
MIO V Congresso in una situa¬ 
zione politica ■ e sindacale 
nuova, che vede in tutto il 
mondo la ripresa e rcivanza- 
ta del movimento operaio, 
delle forze della democrazia 
e della pace. Nei paesi so¬ 
cialisti la classe operaia 
avanza con sicurezza, c con 
ritmi sempre più serrali, 
sulla via della nuova civil¬ 
tà (lei lavoro; i popoli cià in 
schiavitù spezzano, in Àfrica 
e altrove, le ultime catene 
deiroppressione imperia li¬ 
sta; ranticapilalisnio si af¬ 
ferma ed estende le sue for¬ 
ze nelle stesse fortezze della 
decadente civiltà capitali¬ 
stica; la necc-ssità del di.sar- 
ino e della convivenza pa¬ 
cifica di tulli Rii Stati per¬ 
vade la coscienza degli uomi¬ 
ni. .Sono Rrandì conquiste, 
(pieste. per le quali la classe 
operaia e i lavoratori di tul¬ 
li i iiaesi del mondo hanno 
dato il nicRlio delle loro for¬ 
ze e per il cui consolidamen¬ 
to occorre continuare ed in¬ 
tensificare la lolla. Il disar¬ 
mo c la pace, nel pieno ri¬ 
spetto della indipendenza dei 
]>opoli, e la realizzazione di 
un rcRime di effettivo rispet¬ 
to di tulle le libertà demo¬ 
cratiche, restano obiettivi 
che interessano direllamen- 
le e immedialamenle lutti i 
l.ivoralori e che impegnano 
ancora, specialmente in que¬ 
sti Riorni, tutta la (Ttll.. 

Il Y ConRresso della (TilL 
sarà il conRresso del-rinno- 
vamenlo della politica sin¬ 
dacale. Le lolle e le esperien¬ 
ze di questi anni ci hanno 
Iierniesso di conoscere a fon¬ 
do qli indirizzi del Rrandc 
pailronalo italiano, la loRica 
.spieiata delle sue tendenze, 
le prospettive pericolose clu' 
esse riservano a lutti i lavo¬ 
ratori e a lutto il paese. .M- 
Ireltanlo chiari risultano or¬ 
mai i pericoli di una polìtica 
Rovcrnaliva che di queste 
tendenze sia complice. 

I Rruppi più forti del ca¬ 
pitalismo italiano sono orrì 
iinpcRnali a fondo, con lutto 
il loro potere economico, in 
una azione che tende ad as¬ 
servire ai loro scopi di do 
minio economico, politico e 
sociale tulle le immense for¬ 
ze produttive die .sc.ilurisco- 
no dalle nuove scoperte del¬ 
ta scienza c della tecnica 
-Vocile la spinta verso atti¬ 
vità economiche più coor 
dinale c versi» mercati inier 
nazionali più vasti c più uni 
ti viene utilizzala da tali 
Rruppi per il rafforzamen¬ 
to ilei loro potere. Tutto 
quello che vi è di irresistibile 
e di inarrestabile nel prò- 
Rresso delle forze prodiillive 
viene in questo modo assun¬ 
to anche come elemento di 
paternalismo e di comizio 
ne, con mistificazioni dema- 
RoRiche che tendono ad in¬ 
cannare e a dividere i lavo¬ 
ratori. 

L’importanza del V Con- 
Rresso della (^(ìIL deriva ap¬ 
punto da una impostazione 
dei problemi sindacali che 
tiene conto, per combatterli 
efficacemente, deRli indiriz¬ 
zi che senRono attualmente 
scRuiti dal Rrande padrona¬ 
to e da quello monopolistico 
in particolare. Di qui l’im- 
postazione di una politica 
sindacale che sia di collabo- 
razione tra tutti i sindacati 
di lutti i paesi di Kuropa. e 
in particolare dei paesi ade¬ 
renti al MEC, c di una col¬ 
laborazione fra tulli i lavo¬ 
ratori delle aziende monopo¬ 
listiche che operano a live! 


lo interniizionale; di qui una 
politica retributiva per i In- 
voratorì di tutti i settori pro¬ 
duttivi la (piale .si basi, oltre 
elle sui bisoRiii tradizionuli, 
tinche sullo svilupim delle 
forze produttive e del rendi¬ 
mento del lavoro, sui nuovi 
bisuRiii della vita moderna, 
su una più Riiista distribu¬ 
zione del reddito nazionale; 
lì (pii una politica di svi¬ 
luppo economico che abbia 
I suo centro neirincreinento 
dellii occupazione, nelle ri¬ 
forme .slriillurali deirindii- 
stria e ileiraRricoltura. nella 
limitazione e nella li(piida' 
zinne dello strapotere dei 
monopoli. Il motivo centra¬ 
le del V CoiiRrcsso consiste¬ 
rà. per queste raRioni, nella 
necessità di un'azione sin¬ 
dacale che tenda alla con¬ 
quista di un livello di vita 
più civile c più moderno per 
lutti i lavoratori italiani. 

L’azione per questo iin- 
{lorlanle obiettivo si impone, 
prima di tutto e soprallullo. 
nei IuorIiì di lavoro, e si 
identifica immediatamente 
nelle lotte per la contralla- 
zioue di tutti Rii aspetti del 
rapporto di lavoro, nella con¬ 
trattazione dei coltiini e de- 
Rli incentivi, delle quiilificlie 
profe.ssionali, dcRli orari di 
lavoro e dei livelli di occu¬ 
pazione. La lotta contro i li¬ 
cenziamenti tccnoloRlci, per 
la contrattazione deRli or- 
Riinici, per la riduzione de¬ 
Rli orari dì lavoro a parità 
(li salario e per rimponibile 
di occupazione in aRricollu- 
ra è parte essenziale di que¬ 


sta azione. Essa implica, dun- 
(|ue. una iniziativa sindaca¬ 
le inolio vasta la quale frov.i 
le sue raRioni , di conti¬ 
nuità nella lolla per le ri¬ 
forme di slrullura più Rene¬ 
rai!. Si afferma cosi resÌRcu- 
za di un potere c'onlralt(i.ile 
del sindacalo che, partendo 
dalla fabbrica, deve esten¬ 
dersi a tulli i livelli. Il con- 
Rresso della ('.('«IL porrà dun- 
(jUe sul tap|)eto la (pieslione 
•lei riconoscimento di una 
nuova funzione del sindacalo 
nella società democratica 
nazionale, (.hiesta comiuisla 
si pone come elemento indi¬ 
spensabile di freno e di li¬ 
mitazione del potere di pres¬ 
sione e.sercitato dai Rruppi 
più forti del capitalismo ita¬ 
liano in tutte le Istanze dello 
Stato e viene indicata dalla 
EGIL come un obiettivo di 
interesse comune a tutti i la¬ 
voratori e a tutto il movi¬ 
mento .sindacale consideralo 
nel suo insieme, come una 
condizione dello sviluppo 
ecomìmico e democratico 
del paese. 

L'unità di azione e la col¬ 
laborazione fra tulli i lavor.i- 
tori e tulle le loro orRiiniz- 
zazioni sindacali riceve da 
(fueste 'imposlazioni nuovi 
polenti impulsi. Non ìriio- 
riamo i tentativi che veiiRo- 
no fatti dal (ladronalo per 
distriiRRcre le realizzazioni 
unitarie del lO-àO. E non 
iRiioriamo le com|)iacenze 
che essi trovano anche in 
certi settori sindacali. Vi so¬ 
no fatti, tuttavia, che ci per¬ 
mettono di Riiardare con fi¬ 


ducia alle prospettive della 
unità sindacale, li (lolere 
ecoiioniieo immediato del 
Rrande capitale è orrì nel 
nostro paese forte come non 
mai ed il suo paternalismo 
ha iio.saibililà di esplicare le 
sue insidie contro Li natura 
del sindacato, contro Rii in¬ 
teressi dei lavoratori. I prn- 
hlcmi di fondo dei lavorato¬ 
ri battono però alle porle 
con una m-Rcn/a e una ma¬ 
turità di soluzione die ò in¬ 
dilazionabile. lirohle- 

mi devono essere ris(dli: ri- 
s(dli. non impantanati nel 
collaborazionismo corporati¬ 
vo. La base del successo del¬ 
la pidìlìea unitaria è qui. Le 
azioni unitarie che continua¬ 
no a svilupparsi sui luoRhi 
(ii lavoro e le converRcn- 
ze di posizioni che si verifi¬ 
cano fra le varie oruanlzza- 
zioni sindacali, anche al 
vertice, su una Ramina sem¬ 
pre |>iù vasta di (|ueslioni, 
confermano questo nostri* 
RiU(|i/io. L' noi siamo certi 
che la politica uiiilaria del¬ 
la EGIL finirà per imporsi 
nelle lolle per la soluzione 
dei iiroblemi operai, nella 
azione per coiuiuistare al 
sindacato una nuova funzio¬ 
ne sui IuorIiì di lavoro e in 
tutta la vita nazionale, per 
assicurare uno sviluppo de¬ 
mocratico a liilla la noslr.i 
economìa c a tutta la società. 
(Iiieslo è il inessaRRio unita¬ 
rio che ancora una volta 
partirà dal massimo consesso 
della Eonfederazione Gene¬ 
rale Italiana del Lavoro. 

AGOSTINO NOVEI.I.A 


5.000 morti ad Agadir 
distrutta dai terremoto 
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AG.AniR — Il «iiittrticrr mntiilni.no di I-» Mritln.. .ulta rolllna di TalburJ, romplrlantriit» dUlriilto ad rrrrdune di (rr o i|iiuttr<» r«isc 


(Telefob*! 


Entro la settimana si avrà il primo incarico 


La DC viiol riesumare il centrismo con Segni 
per prender tempo e mantenere gii equivoci 

Oggi Gronchi conclude le consultazioni - Continuano le polemiche democristiane contro Merza^ 
gora - Stamane si riunisce il Comitato centrale del P.C.L - P,S.D,I, e P,R,I, per il centro - sinistra 


Con la conclusione del ciclo' 
delle consuliazioni da parte del 
l’resiilcnle della |{rptitiblica, la 
cri.sì governativa esaurisce la sua 
prinia fase. K’ probabile che lo 
Oli. Gronchi aitrnderà un giorno 
o line, prima di procedere a una 
designazione o a un incarico 
esploratilo, anche per nmilersi 
ronlo dell’orieniamrnlo del Con¬ 
gresso nazionale del PIU, che si 
apre domani pomeriggio a Rn. 
logna. ma entro la seuimana si 
avrà ■|iia->i eerlameiile il primo 
incarico. 

L'aimoofera r però ancora as¬ 
sai inceria: c gli ssiliippi del 
H caso n .Merzagora conlrilmisro- 
no a soiiolinearr la crisi che ha 
investilo liuto il regime demo- 
crisiiano. hi accennava ieri, nei 
corridoi di Palazzo Madama, alla 
e-i-ienza di una tenera perso¬ 
nale di .Merzagora a (bronchi: 
oggi romiini|ue il presidenie di¬ 
missionano del Senato .s’incon¬ 
trerà col Pre«idenie della Repiih- 
hlira. essendo confermato che la 
ron'uhazione avverrà normal¬ 
mente secondo il programma 
prefissalo. Slitta situazione aper¬ 
ta dalle dimissioni di .Merzagora 
h.inno tenuto ieri riunioni il 
dirrllitn del gnippo senatoriale 
del PCI e quello del l’SI. II di- 
rellivo del PCI ha preso allo 
delle ilimissioni ed ha deriso che 
di hlia esM-re seguila la prassi 
Iradirionale in questi rasi: per¬ 
tanto non sarà chiesta ia ronvo- 
cizione anticipata della .\ssrm- 
hlea. 

Tra i rapi della OC, l'irrila- 
zione continua ad esere vivissi- 
ma. l'arrnilosi ero degli amhirn 
I: dorotei. l’agenzia Itniin ha di¬ 
ramato is-ri sera ima lunga nota 
aspramente polemica nei con¬ 
fronti di .Merzagora e del suo 
gesto; dopo aver contestato il 
earaitrre ratra-pariameniare del. 
la crisi c dopo aver scritto che 
s non bisogna esagerare a con le 
arriise di corruzione, l’agenzia 
aggiunge significativamente : 
« Senza dubbio. Merzagora non 
ha voluto iniziare un processo ad 
una intera società alla quale si 
onora di appartenere, se per 
quasi sette anni ha retto la ca. 
nca di presidente del Senato » 
In ogni modo, i d.e. hanno fatto 
sapere in giro che fi opporranno 
a una eventuale rielezione di 
Merzagora. e hanno già fatto co- 
noseere i nomi dei loro candi¬ 
dali per la successione. In lesta 
alla lista c'è il salilo Piccioni 
(in tal caso Segni, te non ridi¬ 
venterà Capo del Governo, potrà 
es-ere nominalo presidente del 
Consiglio nazionale della DC, al 
posto che fu di Zeli e che do¬ 
vrebbe toccare ora. appunto, a 
Piccioni); altre candidature, 
quelle di Ceschi e di Bosco. 


COMMENTI DI STAMPA Tutta 

la stampa cunscrvalrice ha dedi¬ 
calo ieri lunghissimi editoriali 
al gesto di Merzagora. editoriali 
dai i|uali traspaiono p<-rplrssilà 
r imbarazzo. Si cerca di evitare 
ili andare al fondo delle que¬ 
stioni, ci si sforza di limitare il 
pridilema ad un caso personale. 
1-a stampa clericale (come l’.-li’- 
irnire tTllnlia |>er la penna di 
Raimondo Manzini) attarra in¬ 
vece apertamente il presidente 
ilei Senato. Per parte Sua, l’estre. 
ma destra insiste nella propria 
smarcata speculazione, traendo 
da quanto è arcadiilo deduzioni 
rivialmrntr antidemocratirhe. 

Altri più mciiilati commenti 
sottolineano che il discorso di 
.Merzagora. cosi come le «ue di¬ 
missioni. prestano il fianco alla 
critica proprio per !a genericità 
delle niniivazioni addoiie; se 
esisiono. come esistono, fenome¬ 
ni degenerativi e di corrtizione 


nella vita politica italiana, biso¬ 
gna sajteme indicare chiaramente 
e nominativamente le rcspottsa- 
Iiilità. 

INCARICO A SEGNI ? Numero. 

s; cidloqiti tra esponenti ptditiri 
sono stati registrati ieri, in or¬ 
dine acli sviluppi della crisi di 
governti. Moro si è incontrato 
con Adreoiii, .Mirhelini con l.au. 
ro. l.aiiro con Eovelli, e poi an¬ 
cora i lille /roders moturrliiri 
roti Fiorentiuo e .Mirhelini. Lo 
argomento del giorno era la 
presa di posizione (giudicata 
tale da non consentire facili ri¬ 
pensamenti) della nirezione del 
P5DI per un governo a tre con 
la DE e il Pili, escludendo l’ap. 
poggio ilei liberali. 'Fate presa 
di posizione veniva interpretata 
come un « no a alle speranze 
nrorenlrisle del Pl.l e di una 
notevole parte detta DC. L'agen¬ 
zia lilicrale ha replicato ieri con 


una brevissima nota: « Il Pl.l 
ha ritirato il suo appoggio al go¬ 
verno Segni |M'r un motivo fon¬ 
damentale: i|Ui-lln di im|M'din* 
lo scivolamento ili-lla situazione 
italiana verso quelle posizioni 
rbiave di politica estera e di po¬ 
litica interna che — serondo la 
stessa dirhiarazione drlFon. Sa- 
ragat — sotto ronttttti al 1^1 e 
al PCI a. 

I,e tnitiiie poicnticite non ntit- 
tatio ficrò la sostanza della si- 
titaziotie: e rit*r il fatiti che la 
n incarnaziotie cetilrista appare 
del tutto campala in aria. Né 
sono prcvi'ic novità al C»»ti- 
grcsso rcpolililicano. dove Par- 
riarili ntptt dovrchlK- andane al 
di là ilei .là-ld |M-r renio tiri 
V oli. 

In queste condizioni, l'insi¬ 
stenza, eomonqUe masrlierala. 
della DC per una formula « di 

I- P». 

(Contlnoa lo IO. pag. 7 eoi ) 


Manifesiazione al Cantiere di Taranto 
Richieste dei fisici per il nuovo governo 


1 lavoratori del Cantiere na¬ 
vate di Tamnto. che tra 1 primi 
— come si ricorderà — hanno 
sollevato con encrcia. nel qua¬ 
dro della crisi di Roverno. Il 
problema dello sviluppo dotto 
iHI e di un r.ìp:do pas-saggio 
del loro stabilimento alFinitc 
statale, co.sl conte è stalo da 
tempo promesso dal vccclilo go- 
vcnio. Iinnno dato vita Ieri ad 
una nuova manifestazione r^s-r 
un governo di progre.sso ecot.o 
miro Centinaia di lavoraior si 
sono radunati sul grande piaz¬ 
zale delia fabbrica, dando an- 
cor.T una volta prova di coin- 
p.->ttezza intorno alle rivci.dl- 
caziont comuni 

M.'m mano che gli operai 
giungevano sul p .azzale. Intorno 
loro si disponeva uno stuolo 
di guardiani, che evidentemente 
.vvevano avuto l'ordine di prcn- 


Dopo la rappresaglia per il messaggio a Gronchi 

Sciopero alla Manifattura tabacchi 

Compatta partecipazione dei lavoratori — Stamattina un passo dell’on. Claudio 
Cianca presso la Direzione generale dei M enopoli di stato per conciliare la vertenza 



LaramlaH • lavarstrlH isvaiill airingresM della 
Maalfattara Tabacchi 


Ecco un fatto che aiuta 
a capire la situazione poli¬ 
tica. Alla Manifattura Ta¬ 
bacchi di Roma, la com¬ 
missione interna — compo¬ 
sta di € rossi » e di « bian¬ 
chi ». di membri della 
CGIL e di esponenti della 
CISL — decide di sotto¬ 
porre alle maestranze un 
ordine del giorno da tra¬ 
smettere al Presidente del¬ 
la Repubblica. Sugli operai 
della Manifattura pesa un 
groviglio inestricabile di 
problemi non risolti, l sa¬ 
lari sono bassi, f lavora¬ 
tori sono fortemente inde¬ 
bitati. Il loro stato giuri¬ 
dico è preistorico frisale 
al 1924'h A Delusi — dice 
tl messaggio — perché i 
precedenti governi hanno 
sempre rinviato la solu¬ 
zione di citali problemi », 
i lavoratori auspicano che 
€ l’alta € autorevole per¬ 
sona » del Capo dello Sta¬ 
ta « coglia tener conto del¬ 
le aspirazioni e delle ne¬ 
cessità della classe lavo¬ 
ratrice » nello scegliere il 
futuro primo ministro. 

Ma, una volta scritto il 
messaggio, la commissione 
interna deve chiedere al 
direttore il permesso di 


parlare alle maestranze. 
Perché — dopo dodici o 
tredici anni di regime cle¬ 
ricale — degli operai cat¬ 
tolici e comunisti, socialisti 
e senza partito, che hanno 
finalmente ritrovato l’uni- 
tà politica intorno ad una 
scelta di soluzione delta 
crisi governativa, non han¬ 
no il diritto di riunirsi li¬ 
beramente in assemblea, 
durante la mezz’ora di so¬ 
sta pomeridiana non paga¬ 
ta, in una fabbrica che e di 
proprietà dello Sfato, cioè 
della Repubblica sfondata 
sul lavoro a. 

Il direttore legge il mes¬ 
saggio, giudica e nega il 
permesso. Perché? Perché 
— dice — il messaggio è 
politico. E io è. infatti, dal 
momento che pone a Gron^ 
chi un problema di scelta 
politica. Ed è proprio in 
ciò l'importanza del mes¬ 
saggio. che reca le 0rme 
di lavoratori democristiani 
e comunisti e ai inserisce 
in un movimento unitario 
che sta prendendo piede in 
molte città d’Italia. 

Posta di fronte al dilem¬ 
ma: sottomettersi, o s^- 

(Contlnua in li. pag. t. col.) 


dero I nomi di chi avrebbe p.ar- 
litto durante In niànifcstazione 
Una d:ecussioiie sulla crisi di 
governo. prim.i della nianlfcst.n- 
zione sul piazzale, si era svolta 
in tutti I reparti: le conclusioni 
(il questo grande dibattito si 
possono riassumere netln riclile- 
stn che II nuovo governo si im- 
IH'gnl ad attuare U tr.asferlnien- 
lo del Cnnt'cri nll'lKt, con il 
mantenimento della manodope¬ 
ra attualmente occupata Lo 
KlOiM di Taranto ha Invialo un 
telegramma a Gronchi che In 
sostanza riassume le rlvendi- 
caz onl del lavoratori, formu¬ 
lando anche un sollecito al 
nuovo governo per finlzio dei 
lavori del quarto centro side¬ 
rurgico nazionale, che .sorger.), 
appunto, a Taranto 

Alla Spezia, dopo 11 messag¬ 
gio comune CGII.,-UII. appro¬ 
vato ntl'Ansaldo di Miiggiano 
continua intenso II dibattito ne¬ 
gli stabilimenti Un conr'zlo si 

svolto ieri davanti al can¬ 
celli dc-U’Ans.aldo: un altro ha 
hvu'o luogo virino alle Offic.nc 
Gal leu 

// drammatico appello 
dei fisici 

Un drammatico ap{»ello per 
lo «tato In cui versa la ricer¬ 
ca scientifica in Italia è stato 
lanciato, in relazione alla crisi 
di governo in corso, dall’Asso, 
dazione del ricercatori di fi 
sica e dalla Associazione ri¬ 
cercatori del Centro di Ispra. 

I fisici hanno rilevato: 1) 
che la situazione della ricerca 
fisica ili Italia è attualmente 
non meno confusa e precaria 
che nei mesi scorsi; 2) che la 
prevista assegnazione di 10 
miliardi per un anno è In real¬ 
tà garantita solo per 5 miliar¬ 
di; 3) che a 4 mesi dal pros¬ 
simo esercizio si è neUa im 
possibilità di formulare un 
programma di lavoro; 4) che 
pretto i ricercatori si trove¬ 
ranno nella stessa situazioné 
detto scorso anno. E hanno ag¬ 
giunto che la situazione è par 
ticolarmente difficile a Ispra. 
L’ASRF c FARCI, ànflnc. 
< propongono all’attenzione de. 
gli organi istituzionali prepo¬ 
sti alla formazione del nuovo 
governo ed al futuro governo 
Finderogabile necessità che il 
problema della ricerca nucleo, 
re in Italia venga affrontato e 
risolto ... 

Voti dei Cemm 
di Cntom 
e Cerigm U 

II Consiglio comunale di Cro¬ 
tone tl è resa Interprete delle 
aspirazioni delle masse popo¬ 
lari calabresi, e in particolare 
del numerosi produttori di bie¬ 
tole della regione, con un mes- 

(Centlnaa In IS. pag. g. cel.) 


La città è un cumulo di 
macerie - Il maremoto ha 
scaraventato le onde per 
trecento metri entro terra 
Sono state viste colline spo¬ 
starsi " Ordine di evacua¬ 
zione per tutti i superstiti 


HA DAT. 1. — La città ma¬ 
rocchina di Agadir non esi¬ 
ste più, di.slriittn da una se¬ 
rie di scD.t.ie di terremoto 
che per un’ora intera, sta¬ 
notte, hanno liillo tremnre 
la terra in tutta la parte me¬ 
ridionale del Marocco. D//Ì- 
clalmcntc é stato detto che 
i morti sono 2000, mti molfr 
altre fonti — le agenzie di 
informazione e i tiortnuoce 
delle squadre di soccorso — 
parlano di • vittime a rnl- 
glmin » (più di 5000 secondn 
le ultime notizie}. Alcuni di- 
spiicci giunti ibi Agadir rife¬ 
riscono che solo le riltime 
francesi si conterebbero a 
migliala. I feriti sono 
mente migliata, senza tet¬ 
to sono tutti i superstiti. 


frugarli fra le macerie alla 
ricerca dei feriti. 

Dall'osservatorln di Casa¬ 
blanca é stato prt'cliofo che 
la sca.'isa » fatale » è stata la’ 
prima durala 15 secondi. In 
questo quarto di minutn si 
sono (iiuifj* il 90 per cento 
delle distruzioni 

Già ieri mattina qualche 
liere scossa tellurica era sta¬ 
ta arrertita ad Agadir. La 
popolazinne, nonostante la 
città fosse situata in una re¬ 
gione estremamente sensibile 
dal jmnto di ristn sismico e 
sebbene l'aUra settimana il 
terremoto avesse distrutto i 
rillaggi algerini di Mabiuza 
e Beni Ihlmaue (posti sulla 
sfessa < linea sismica dello 
Atlante»} non vi aveva pe¬ 



dalo che le abitazioni, 
arabe sono andate distrutte 
per il 90 per cento e quelle 
europee per il 70 per cenfo. 
E anche gli edifici rimasti in 
piedi sono lesionati e ina- 
òitnbtli. 

Lo sconvolgimento tellu¬ 
rico, cominciato alle 23.45 
fora locale} e terminalo alla 
mezzanotte e 45 minuti, è 
stato seguito da un’ondata 
che si è levata dal mare inoU 
frondosi oltre le spiagge e 
le banchine del porto per tre¬ 
cento metri, mietendo altre 
vittime. Dall'aereo, quella 
che era la pittoresca Agadir. 
con la € medina » di un can¬ 
dore abbagliante e i super¬ 
bi palazzi moderni sedi del¬ 
le compagnie finanziarle o 
riservati alle abitazioni del¬ 
le famiglie bianche, appare 
ora niente più che un cumulo 
fumante di rovine. Ancora 
questa sera In qualche punto 
dlcampavpno gli incendi, e 
un esercito di soccorritori 


rò dato molto peso. Un’altra 
scossa, verso il mezzogiorno 
aveva allarmato tuttavia la 
cittadinanza, la quale si era 
riversata per le strade In 
preda al panico. Ma non es¬ 
sendosi ptù verificato nulla 
nel pomeriggio, la maggior 
parte degli abitanti di Aga- 
dir. soprattutto gli europei 
che abitavano gli stabili edt- 
fici costruiti con cemento, si 
erano coricati abbastanza 
tranquilli. 

Cosicché tutto é stato im¬ 
provviso e di agghiacciante 
proporzione: la ^ma scossa 
ha colto la città nel sonno 
alla mezzanotte meno un 
quarto. Un possente boato, 
seguito in pochi secondi dal 
frastuono delle costruzioni 
che si abbattevano come car¬ 
ta soprattutto nei miserubUi 
vicoli del quartiere arabo 
fla Medina), ha annunciato 
Il finimondo. Ce w ll w ia < 
centinaia di persona non finn, 
no fatto neppure in tempo « 























rtf. 2 * Mercoledì 2 nono 1960 


l’Unità 


uscire dalle loro abitazioni;! . 

seonelllte in un mnmt>ntn rnn I / 


seppellite in un momento con 
le suppeliettili di casa. Altri 
ancora, che sono riusciti a 
scendere in strada, non han¬ 
no percorso una grande di¬ 
stanza. Su di loro si sono ab¬ 
battute le mura delle case c 
altri sono stati inghiottiti 
dalie voragiiìi apertesi nel 
terreno. 

Con le prime scosse, insie¬ 
me alle abitazioni musulma¬ 
ne, sono crollati l’alberpo 
Saada, il palazzo della Satas 
(una compagnia di traspor¬ 
ti), il palazzo della polizia, 
l’Hotel € Atlantic », pieno di 
turisti stranieri che affolla¬ 
no durante tutto l’inverno la 
ridente località con le sue 
ampie spiagge e le vicine 
verdi colline. Anche gli al¬ 
berghi € Lutetia », *Gautler», 
< Mauritania » c * Maharaba» 
hanno riportato danni. Sem¬ 
bra cfie si debbano deplorare 
diverse vittime tra i turisti 
europei (compresi inpicsi c 
svedesi), molto numerosi in 
questa stagione. Tuttavia 
uclVIlotcl « Maharaba » si sa¬ 
rebbero nauti solo due feriti, 
un turista e un dipendente 
dell'albergo. 

La città fortificata è lette¬ 
ralmente rotolata verso il 
centro: un movimento, visi¬ 
bile perfino all’occhio uma¬ 
no, ha spostato le colline che 
sono slittate verso il mare 
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fra un anno: il 2 marzo 1961. 

Sempre da Rabat sono 
partiti l’ambasciatore france¬ 
se Parodi, l’ambasciatore a- 
merlcano, funzionari di altre 
ambasciate e legazioni. Ne¬ 
gli amblentl'^stranierl dhRa- 
bat e Casablanca si parlava 
questa sera Betta possibititd 
di prospettare agli organismi 
intemazionali, come l’ONU 
e l’OMS (organizzazione 
mondiale della sanità), di 
fare appello alla solidarietà 
internazionale per te vittime 
della città marocchina. 

In serata la situazione ad 
Agadir era la seguente. La 
città, fatta completamente 
sgombrare dai quarantamila 


11 convegno a Milano sull e sofisticazioni 

Un bicchiere di Chianti 
con acqua e «polverina» 

Le relazioni «lei proff. D’Ambrosio e Nebbia siigli additivi cbimiei nelle 
farine, nel pane e nelle paste — I-.a ebimiea e b? conserve in scatola 


ogaair era la scguenie. La (Dalla nostra redazione) ni che costituiscono una vio- mento con quelle di altri ce¬ 
cina. /atta completamente • “T“ ^ . la/ione alle disposizioni le- reali che. sul mercato, man- 

sgombrare dai quarantamila MILANO, 1. Questa gnlative, che non recano pe- tengono un prezzo più basso. 

cittadini superstiti, e stata mattina, nella sala dei con- alcun danno alla salute, Kestano le sofisticazioni nel 

•■ircondatu da un cordone di gressi di via Corridoni, so- ^ per la salute campo delle paste che con¬ 
ruppe marocchine. Pattuplie no ripresi i l^von del con- rappresentano un pencolo sistono, in prevalenza, nella 

di polizia e soldati battono vegno per la tutela della ge- Circa la panificazione, la violazione delle leggi che 

«i.f nir promosso sofisticazione più rilevante, fanno obbligo di confeziona- 

lèn^ iJ dall ammini3tr.yione provin- per ,i prof Nebbia, consiste rq con semole di grano duro 

‘■■a partecipano npjja violazione delle norme la pasta che viene messa in 
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t-nt,nlnnn,ìn cui Inrn t'aiti AOADIIl — I rrstl di un Ktande edificio che soriceva In piazza Maometto V crollalo. Sulla dcitra ai iniravveiie un iraiiore cono ad Agadir a correnti ai uiii-iikuuu lun ijuc-au mie 

lahinl^urilhtiÀllintue- la rimozione delle macerie (Telefoto) opposte si sta svolgendo lo dell Università di Bari che con la vendita di sfarinati di tipi di fanne. InoUte, in mol- 

mtnO’ t mu * tthrin --- esodo dei superstiti ed il P‘'*''^‘ito su: * Fanne, pa- frumento di qualità inferiore ti ca-»!. per far acquistare 

rti. i oi su tutto, in una /ascio ^jp^rte in voragini che hanno gono da più parti. Le opera- dere la città di Agadir, entro governativi sono giunti nella traffico di autocarri carichi ^ paste». Il prof. Nebbia dando loro una denomina- ‘die paste di grano tenero 

ampia treccino metri, e ginn- ,„p/,joffifo uomini e cose; le ztoni saranno dirette dal co- la quale avranno accesso sol- città colpita. Lo stesso prin- rnedicinali, viveri, acqua, ■''•’O''*'! precisato che in que- zioiio di prodotto pregiato quelle propiieta che sono 
.1 '“'"*** marina sono crollate, alcune in- mandi deircserclto che sono tanto le squadre di soccorri- ci/ìc Moulay Asiait ha preso per.son(ile sniiilnrio campo, per quanto riguar- Le frodi juù si^piificative so- piopi le alle paste piegiate, 

elle II movimento tellurico cijonmlosi con lentezza, altre a/fluiti ad Apadir da Mek- tori e la truppa, l soldati la direzione di tutta l’opern ^ Casablanca, dozzine di da le fiodi, va fatta una di- no pciò quelle basate sulla si impiegano sostanze geln- 
aveva sollevato Oltre abbattendosi con fragore», nes, Casablanca e dalle piu hanno avuto l'ordine di spa- di soccorso. Lgh ha oggi ambulanze sono nniinassnfe fra le adiilterazio- miscelazione di fai me di fru- tinizzanti. come colle ani- 


«i.f nir promosso sofisticazione più rilevante, fanno obbligo di confeziona- 

lèn^ iJ dall ammini3tr.yione provin- per ,i prof Nebbia, consiste rq con semole di grano duro 

m partecipano npjja violazione delle norme la pasta che viene messa in 

fnv-.nnnn convenuti .jj ipggp che prevedono la vendita come di «pura se¬ 
te 7 ^ tutta Italia. La prima re- confezione di pane con gias- mola» oppure come «pasta 

Anmì^^ lazione della giornata e stata sj. q„elli consentiti sono il .speciale ». 

e^nrnaiiizzntn dnfirt tnnriiin del prof Angelo U Ambrosio, bjjrro, l’olio d’oliv'a e lo strut- Alcuni fabbricanti, invece, 

amencunu II couframmira- ^ soffermato su: « Gli to. Alcuni panificatori, mve- smerciano paste con quelle 

film Aklrt niipsin nnmerinnin «àdtUvt chwìict tntetiztouali ce, per ottenere un prodotto dicituie anche se sono con- 

arevn dato ordine che /ifffi ^ occasionali degli alimenti» dallospetto attraente trova- fezionato con fanne di gra- 

o/i annarecchi delln flotta Argomento di grande inte- no conveniente miscelare alla no tenero, che costano me- 

americaun del Mediterraneo Si» era cmer.so farina emulsioni a base di no. A questo proposito, il 

fossero concentrati in nrns- ^'^rso il termine della seduta monogliceridi e di emulsioni prof. Nebbia aveva fatto pre- 

simità di Kenitra per aprire pomeriggio dopo a base di esteri del polios- sente che, ancoia oggi, non 

Ilnnnte col, la zona terre- relazione del professor sielitcne. esiste un sistema di analisi 

molata. Sulle vie che condu- f^iorgio Nebbia, direttore Nel campo delle farine, le Por differenziare le paste 
si IntravYole un trattore cono ad Agadir a correnti dell’Istituto di merceologia adulterazioni si ottengono confezionate con questi due 

(Telefoto) nnnnste «» sin avnlnenrtn Io deH’Università di Bari che con la vendita di sfarinati di tipi di fanne. InoUte, in mol- 


dell onda marina sono crollale, alcune in- mandi dell'esercito che sono tanto le squadre di soccorri- ci/ie Moulay A.ttaii ha preso persòiiare saiiilnrio.. 

clic tl movimento tellurico diaajjiiosi con lentezza, altre a/fluiti ad Apadir da Mek- tori e la truppa, l soldati tu direzione di tutta l’opern ^ Casablanca, dozzine di 
^ceyJ!,fuVn^nr?,,nliInymu,°^^" frugorc ». ncs, Casublatica e dalle pili hanno avuto l'orditic di sptt- di soccorso. Lgh ha oggi ambulanze sonò ammassate 

I.). Iirt ^ Mogador, uno dei centri vicine località del Marocco rare a vista contro chiunque stesso annunziato che la mio- stasera all'aeroporto, pronte 

Zins rnfe à cfnfn ni elin n ^lovc sono fatti affluire con- meridionale. Otto aerei da tenti o sìa colto nell'atto di va Agadir risorgerà dalle sue ad accogliere i feriti che 
niifrnfn al tR feriti c superstiti, trasporto sono già giunti con saccheggiare. Personalità di iiisuiigiiinate rovine e ver- frangono per via aerea da 

"ioni basse le esili ma salde famiglia francese ha de- medicinali e personale sani- opnt corrente e funzionari rà inaugurata es at tamente Agadir. 


strutture portuali hanno re- nella notte a tarlo da Meknes, Fez e Mar- 

s'isiitn alle scosse e sono sta- bordo di un automobile, men- rakesc. Nella nottata sarà at- B 
tc per la Sgfor parte ri- tre non si sapeva come prò- tuata la disposizione del go- fZ 
sparmiate anche dal mare- cedere attraverso le «le co- oerno di procedere alla com- £ 
jnoto. perle dì detriti, fra le urla pietà evacuazione di quella , ^ 

Mentre Agadir veniva della gente che usciva dagli che era la città di Agadir, in 'J': 
pressoché letteralmente can- alberghi in pigiama o che si quanto lutti i 50.000 abitanti i 
celiata dalla carta geografi- gettava dalle finestre dei (dei quali 12.000 europei) so- r 
ca, il resto del paese era al- quartieri che erano stati pre- no da considerarsi senza tei- j "'A 
l'oscuro della tragedia e lo si dalle fiamme. Un operaio to. Oltretutto manca l'acqua jà' 
è rimasto ancora per qualche marocchino ha parlato dei in quanto l'impianto idrico è W’i 
ora dopo il cataclisma. In- suoi congiunti trascinati via stato completamente deva- M, 
fatti le linee telegrafiche e dalle acque, sollevate e spinte stato. Mentre alla luce dei fa- B 
telefoniche sono rimaste in- verso la città per oltre un ri delle unità semoventi elei- 
terrotte alla prima scossa. Gli minato dal maremoto. Irichc si cerca fra le macerie 

unici appelli al soccorso so- Le autorità marocchine (velia nottata te salme re- 
no partiti in tutte le direzio- cercano ora di dare organi- cupcrate erano soltanto poco 
ni da bordo di alcune unità citò ai soccorsi che prooen- piu di un centinaio) una cln- 
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^ 1.(1 gente giunta da Agadir 

de.scrivc le scene terrificanti 
avvenute durante la notte, le 
' urlo dei bambini sepolti sot- 
|É|^ lo le macerie, la distruzione 
i/i interi quartieri e i rivoli 
di .lanqiic che scorrevano per 
’ le strade Un superstite ha 

dicìiKirato all'arrivo a Casa- 
bianca: * Agadir sembra un 
immenso cimitero. Dappcr- 


bianca: * Agadir sembra un 
òkfiòWf immenso cimitero. Dappcr- 
c'è gente che piange i 
suoi morti. Altri sono alia ri¬ 


ha. realtà dietro rottimistno d.c. 

250 mila invalidi 
attendono la pensione 

I ricorsi por la pansioni di /niarra dinanzi 
alla Corta dai Conti - Facilonarin dal Tesoro 


pi 


mah e \ ogetah 
Nel coi-so della discuss’o- 
nc si era anclie accesa una 
aspra polemica fra alcuni dei 
presenti e il prof. Pier Gio¬ 
vanni Garoglio. che è stato 
accusato di avere ridimen¬ 
sionato il problema delle 
frodi nel campo dei vini, ri¬ 
ducendolo a proporzioni ve¬ 
ramente modeste rispetto al¬ 
la gravita della situazione. 
Non Si è corto trattato di uqó 
spettacolo confortante per il 
povero consumatore, non 
confortante anche quando jl 
prof. Garoglio ha tentato di 
destare neU’assemblea una 


da pesca che erano al largo 
nelle acque di Agadir e che 
sono stale risparmiate dal¬ 
l’onda del maremoto. 

Stamane presto, poco dopo 
l’alba, il Marocco apprende¬ 
va con un senso di infinito 
sgomento delia tragedia che 
si era abbattuta sul paese. Le 
prime trasmissioni radio da 
Casabianca davano già un 
quadro agghiacciante della 
situazione. Da Rabat parti¬ 
vano per la zona colpita il re 
Maometto V e il figlio Miiìay 
Assali; in stato di allarme 
venivano messe le basi fran-t 
cesi, le cinque basi amcrl-l 
cane, tutte le navi francesi, 
marocchine, s/iagnolc, itaiia- 
ve che si trovavano nelle ac¬ 
que atlantiche presso la co¬ 
sta marocchina. Lo stato di 
allerta venitia deciso per le 
unità della sesta flotta ame¬ 
ricana. Per la seconda volta 
in pochi mesi, la popolazione 
del Marocco sbigottita dove¬ 
va ascoltare alla radio gli ap¬ 
pelli alla donazione di san¬ 
gue, al reclutamento di me¬ 
dici e infermieri, alla mobi. 
litazione generale del perso¬ 
nale amministrativo delle 
municipalità per l’appronta¬ 
mento di posti letto negli 
ospedali. E già si aveva il 
presagio che la catastrofe era 
più grave, sotto molti aspetti 
dello stesso avvelenamento 
di 10.000 persone verificatosi 
qualche mese addietro. 

Il quadro che si presenta 
ai soccorritori che via via. 
da questa mattina dopo le sei. 
giungono quasi senza inter¬ 
ruzione all'aeroporto di Aga¬ 
dir (ancora praticabile con 
tutte le cautele), è sconvol¬ 
gente. La calligrafia topo¬ 
grafica è sconvolta: dove era¬ 
no le strade sono montagnole 
di detriti; bisogna spesso 
aprirsi il varco con escava¬ 
trici e questo è possibile sol¬ 
tanto in quei punti dove ri¬ 
sulta evidente non possano 
trovarsi feriti o vittime se¬ 
polte. Un giovane marocchi¬ 
no che ha accolto nel centro 
della città i primi soccorri¬ 
tori ha così descritto la tra¬ 
gedia della notte: * Era un 
incubo. Le strade si sono 


I terremoti 
negli ultimi 
due secoli 


Il terremoto di Asadir, 
del QUI danni ai ignora tut¬ 
ta la portata, ha "fatto'ri¬ 
cordare al atanuilogl I ter- 
remoti che nel recente pas- 
aatn seonvolaern It mondo. 

Il pcimo gravissimo mo¬ 
vimento tellufleo ohe al ri¬ 
cordai nel tempi moderni è 
qiiéllh che nel nsft pirnvo- 
eh M mila vittime a l<l- 
tbi^lìg. Poco meno di due 
secoli «topo, nel 1902, avve¬ 
niva In Martinica uno spa¬ 
ventoso terremoto nel cor¬ 
so del qnate 30 mito par¬ 
sone perdettero la vita. 

Seguirono poi In ordine 
di tempo; Il primo terre¬ 
moto di Messina del I90t 
con I suol 30 mila morti; 
quello di San Francisco del¬ 
la stesso anno con oltre 
50 mila vlKIme; quello di 
SantlaKo e di Valparalso 
nel Cile — del 1906 — con 
20 mila morti; Il secondo 
lerremnio di Messina nel 
1908. con 18 mila ranrll: Il 
Icrremolo che sconvolse la 
Cina nel 1920 e provocò 100 
mila vilume; quellq che de¬ 
vastò Tokln e Yokohama 
nel *23. durante II quale HS 
mila persone perdettero la 
vita, 100 mila furono fr- 
rlte e vennero distrutte 60 
mila case. 

Dal '39 al *60 si sono avii- 
Il qiiallro gravi movimenti 
sismici: nel *39 sei clllk fu¬ 
rono dlstruUe nel Clic e 
vi morirono 30 mila per¬ 
sone; nel *53 In Anatolia si 
ebbero 1.000 morti e 2 mila 
feriti; nciragnstn dello ales¬ 
so anno In Grecia un ter¬ 
remoto provocò la morte di 
1.000 persane r ne rese sen¬ 
za tetto altre 100 mila. In¬ 
fine nel *54 a Orleansvllle 
e nel febbraio di qiirsl’an- 
no a Mrlonta — In Algeria 
— si ebbero altri due mo¬ 
vimenti tellurici che pro- 
voraronn rIspetlUamenle 
1.473 e 47 morti, un numero 
altissimo di feriti e distrus¬ 
sero mollissime abitazioni 


tura di parchi di autoambu¬ 
lanze è stata disposta intorno 
al perimetro della città in ro¬ 
vina, Dai vari punti partono 
ad intervalli le macchine per 
portare i feriti (secondo una 
dichiarazione ufficiale, si puà 
dire che tutti i cittadini, sal¬ 
vo poche eccezioni, hanno ri¬ 
portato ferite più o meno 
gravi) agli aspedali, alcuni 
dei quali installati all’aperto. 
Altri ospedali funzionano a 
bordo delle navi francesi. I 
feriti più gravi vengono ca¬ 
ricati sugli aerei per fssere 
trasportati alle città del set- 
ABrA^adift à//lui. 
scórìo nqllo stesso tempo le 
sdndii't det'p'opalo 
mardechino per le trasfusio¬ 
ni 'sul'posto. 

Non è possibile avere ad 
Agadir notizie precise sul 
numero dei morti e del feriti 
ricoverabili. Infatti il soc¬ 
corso non è ancora, in pra¬ 
tica, unificalo. Esso fra l'al¬ 
tro è stato reso difflcilc, al¬ 
l'inizio dal fatto che tre com¬ 
pagnie di soldati marocchini 
dì stanza nella città sono 
state sepolte sotto le mace¬ 
rie delia propria caserma 
mentre altrettanto è accadu¬ 
to per i due terzi della po¬ 
lizia. Mentre t feriti più 
gravi vengono avviati ver¬ 
so ano dei poctii ospeda¬ 
li modernamente attrezza¬ 
ti del Marocco, quello dcl- 






cerca dispcroln dei parenti 11 sottosegretario lUle pensio- di cui dispone, di esaurire ra- rii allegria ,r 

ed alcuni cercano fra le ro- di guerra del gabinetto di- pidamente una massa cosi gran- v, r>can- 

rinc della casa quel poco che missionario, sen De Giovine, ha de di ricorsi E* stato più volte bicchiere ri ac- 

e rhnasfo delle loro povere ? o°casione. Jeri. dall inau- sollecitato un allargaménto del- polverina, del- 

rimasiu nciie loro povere gurazione della nuova sede per 1-organico: ma il governo ha 1 ottimo Chianti 

cci.cc 71 caldo, poi, e so^o- ii Cordi tato di llquidialone; (lei- sempre nicchiato. Soltanto ora Cómasl.é detto airinizio, 
ranfe ». le pensioni di guercar-tcherora -h- ì 



Un 

scossa 




sto II nostro pianoforte finire s'** m densanti. anti ossidanti, con- 

per lo ■'triida e schiantarsi loro che hanno a suo tempo servanti. I/oralore ha, in de¬ 
tto cercato di tirarmi fuori av.prra sostiene infatti che -nes- parere negntivo. van- finitiva. chiesto una rigida 

dalla casa come potevo. Tut- suna domanda di pensioni^ di 3 ^controllare cd a va- regolnnientnzione ncirimpie- 

' .. rTiA’j s “rioS. ssf t™u!n: 

Nella notte l comandi d? ifiitabilf''aU^^mm'nblr^^^^ la situazione 

Aqadtr non hanno fornito pi» dello Stato, presso la direzione quanto concerne le pensioni comprenda gli additivi 
alcuna notizia. La tragica generale delle pensioni e che dirette. La direzione generale oiimciii. 

giornata, una delle peggiori "non corrispondono pertanto delle pensioni di guerra dedica «fa preso poi la parola il 

deììg .storia' millenaria del ® verità., le v^l secondo le oggi la maggior parte del la- prof Delfio Artioli. diretto- 

:• Marpcéo. si è chiusa .sui tire- bbn* sarebbero state an- voto del funzionari alle pcn- re deiristituto di ispezione 

. ..mio bIMp di clba«cmlla Sn-n'.V" ‘■."«■"«f"'- 

• T'/J ,f “'O''»'" f rono dom.ndn. ii, alcn, casi. ,360 ca nc erano an??ra la 06!° 


e /f 4 , 



Domenica 
giornata 
di diffusione 
straordinaria 








fi del Marocco, quello del- CASABLANCA — Un bambino ferito nel terremoto viene 
la loiìtaiia Casablanca, gli fallo scendere dall’aereo che lo ha portalo In «aUo (Telefoto) 

altri — come si è detto — , . _ 

sono soccorri sul posto, nella 
vicina Mogador e sulle navi. ■ ■ 

Come era Aaadii* 

l'. nella tarda serata si po- 

levano calcolare cinquemila —-- 

fc?mc d^i'sorta a questa spa- Una rìdente Cittadina situata fra il mare e le Verdi colline 
moife*° 7 ocaiTfd ^dei^Rjaro^co Turismo c industria della pesca erano le sue principali risorse 

vengono comunicati decessi ^ 

di feriti gravi ricoverati nel- Com’era la città di Agadir I massimo registrabile dai 
la mattinata e nel pome- distrutta nella notte tra lu- | sensibili struincnti sismo- 


L , di feriti, mentre le escava- anche lO -15 anni or sono» circa 600 m più del giugno 1959 

i tricl approntavano fosse co- La direzione generale delle ____ 

'‘i munì presso il quartiere di Pensioni di guerra mette però ^ 

Talbordj che è risultato di- mani avanti affe^ando che nrtt«r»TnVra 

strutto al cento per cento. il'.^7* l-'OmeniCa 

pr053o In Oort^ cioi Oonti oltre 

' 250 mila ricorsi che. per le 

Telegromma molteplici formalità e racciira- di diffusione 

^ tozza con cui debbono essere . j. . 

dì Gronchi es.aminati. avendo già il Mini- StraorCtinAriB. 

stero del Tesoro espresso pare- 

nAv |a vittinifi negativo, non possono essere fa'" conoscere i mo- 

“ _ definiti con sollecitudine-. E che hanno determina- 

I questo perché -molti rtchicden. to l’attuale crisi di gover- 

U Presidente della Repub- tj_, debbono essere sottoposti no, I suol sviluppi e |e so- 
buon ha Inviato 11 spgucnlc nuovamente a visita medica luzìoni proposte dai comu- 
l^elogramma a Maometto V, re aJtrj - sono stati invitati ad esi- nisti, domenica 6 marzo, 
del Marocco; • vasta documen- viene organizzata una gior- 

* La nazione italiana. - in- (azione di quella già fornita nata di diffusione straor- 
Eiome cori me. esprime a vo- jyj 5 ( 3(0 di salute- e che. dlnaria dell’» Unità ». 

^ all amico pigolo infine, «in questi, e in molti Portare I’» Unità • a ml- 
del Marocco la piu cordiale 8((r( casi, le pratiche vengono gllala di nuovi lettori, sarà 

accantonate per lasciare U po- Infatti il mezzo migliore 
provocata dal terremoto di gjccsame di altre-, por influenzare l’opinione 


provocati 
Agadir- 


Alcune osservazioni s’impon¬ 
gono subito: in primo luogo, 
non v’è dubbio alcuno che 250 
mila aventi diritto, pur avendo 
presentato la domanda da 70-75 
anni, non hanno ancora rice¬ 
vuto la pensione. E né vale 
trincerarsi dietro il comodo 
paravento dei ricorsi pendenti 
dinnanzi la Corte dei conti, 
non si dimentichi in proposito 
che è ancora oggi oggetto di 
viva polemica la faciloneria 
dimostrata dal sottosegretanato 


aggio. ncdl e martedì da uno dei 

La vita del Marocco è let- più gravi terremoti della 
teralmente paralizzata. Sta- storia, un terremoto che è 
mane una riunione straordi- stato definito « forti.ssim'o » 
noria del Consiglio del Mini- dai direttori di centri si- 


i Trt.iie nella dcfinizione delle pratiche. 

I esploratore francese ^iiis p„ oensioni di guerra in 

[Gentile e_nel IPll, 1 inter- buona narte «risolte- nroorio 


M-IIMUIII airujiicmi mmiiu- ueniiie e nei iwii. 1 inier- buona parte - risolte- proprio 
grafici? », vento della nav^ .da giibrra graz'e al -parere negativo- 

La città marocciiina era. tedesca-PonfTlef.*rischiò di troppo affrettatamente dato, 
una delle piu 'ridenti dello provocare una guerra tra la L’altro aspetto di questa pa- 
intero territorio africano. Francia c la Germania. radossale vicenda (che è. però. 


noria del Consiglio dei Mini- dai direttori di centri si- Situata fra una spiaggia Negli anni scorsi l’entro- m primo luogo l’indice di un 
stri si è svolta a Rabat; in smologici, supcriore cioè al ^pIendlda c le verdi colline terra di Agadir è stato per- costume politico che ha con¬ 
essa è stato deciso di chiù- 12 mo grado cioè al limite che le facevano corona, go- corso dalle unità dell’eser- traddistmto tutti 1 governi che 

•Ipi’o rii I<n .-lima s‘ soHO succeduti dalla rottura 


lessa è stato deciso di c7iiu-|l2mo grado cioè al limite che le facevano corona, go- corso dalle unità dell’eser 
______deva di un clima dolce che cito dì liberazione maroc 



l’aveva resa celebre per U chino, alcune «JeUe quali, f.mo dàua 
turismo. Nel dopoguerra a- appostate ai confini del de- bihtà della Corte dei Conti, dato 
veva avuto un discreto im- serto, sono tuttora in armi, l’os'guo numero di funzionan 

pulso industriale e vi erano ______ 

aorti edifici c'alberghi di = 

lusso che facevano dram- U^a nOta dcl d 

malico contrasto con la mi- _ 

sena dei quartiere arabo. 11 

nature e protetto da ‘un^ Grave presa di posizione delle C.d.C. 

grande diga, era il secondo ■ 

del Marocco, dopo Safi. per | I • I _ I I _l II • • * 

2U cHiedooo lo sblocco delle pigioni 

tonnellate di sardine al --- 

giorno. La pesca alimentava d problema dello sblocco dei Ito sbloccato, e che la inci-lr.e di p.ccob imprcnditon eco- 


Per far conoscere i mo¬ 
tivi che hanno determina¬ 
to l’attuale crisi di gover¬ 
no, I auol sviluppi e |e so¬ 
luzioni proposte dai comu¬ 
nisti, domenica 6 marzo, 
viene organizzata una gior- 
nata di diffusione straor¬ 
dinaria dell’» Unità ». 

Portare I’» Unità » a mi¬ 
gliaia di nuovi lettori, sarà 
infatti II mezzo migliore 
per influenzare l’opinione 
pubblica e chiedere una so¬ 
luzione democratica della 
crisi. 

Per questo, tutti gli A.U. 
e i compagni sono invitati 
a partecipare e a stabilire 
con essa il più largo dia¬ 
logo possibile con milioni 
di cittadini italiani. 

Tale contributo viene ri¬ 
chiesto alle compagne an¬ 
che per i’B marzo, data in 
cui verrà anticipata la pub¬ 
blicazione della pagina de! 
giovedì e dedicata alla gior¬ 
nata internazionale della 
donna. 

Con la certezza che le 
organizzazioni di Partito si 
impegneranno per assicu¬ 
rare una maggiore diffu¬ 
sione dell’Organo centrale 
del Partito, si invitano tutti 
i comitati A.U. e le sezio¬ 
ni ad inviare rapidamente 
all’»Unità» le prenotazioni. 
La segreteria dell’Associaz. 

Amici dell'Unità 


mn. che ha intrattenuto il 
convegno sul problema de¬ 
gli additivi nelle conserve 
di carne 

Ila concluso la seduta del 
mattino il prof. Pietro Mat- 
tei. direttore delTLstitiito di 
farmacologia dcirUniversità 
di Roma il quale, parlando 
sulla tossicità degli additivi, 
ha mes.so in evidenza le dif¬ 
ficoltà di stabilire il grado 
di nocività delle sostanze 
ausiliario negli alimenti 

Durante la seduta del po- 
meggio hanno parlato il pro¬ 
fessor Walter Ciii.'^a, e il dott. 
Luciano Nobile. Il professor 
D’Ambrosio ha ripreso la pa¬ 
rola per trattare del servi¬ 
zio di controllo dei prodotti 
alimentari in Italia, chieden¬ 
do. fra l’altro, il perfezio¬ 
namento dei servizi di vigi¬ 
lanza. il potenziamento dei 
laboratori, il miglioramento 
giuridico 

.Attraverso la approvazione 
di moderne leggi, la creazio¬ 
ne di una commissione per 
l’aggiornamento dei metodi 
ufiìciali di anali.si. la vigi¬ 
lanza. ai confini, .sui prodotti 
imoortati dall’estero, la isti¬ 
tuzione. pres.so le preture, di 
un magistrato specializzato 
nei problemi inerenti la re- 
nressione delle frodi, la pos¬ 
sibilità. allo amministrazioni 
prenostc alla vigilanza, di 
costituirsi parte civile nei 
oroce.ssi per la produzione e 
la vendita di alimenti non 
ecnuini. 

Il convegno concluderà do¬ 
mani i suoi lavori. 

CI EMENTE .AZZINI 


Borona a Spanò 

Una nota del direttivo Italcamere espulsi dall'U.S.C.S. 


TRAPANI, 1 — II coiti t?To 
rrovmcialo dellTSCS di Tra¬ 
pali ha preso in esame I com_ 
rortómento dodi onorevoli An¬ 
drea Spanò e Antonino Barone, 
n relazione alla recente ers 
ree onale. ed ha d.rama*o il 
ezuen’e comun tato- - R tenen¬ 
do che Tattec*.amento dez!i 


■ a una *uv-c Ul u, ..- ... -,—- » -viva rionlnraT nr* yv«- 

pnma importanza nelle e- J»'* esprimere un parere dal economiche». quando essa — proprio in con- ^ 

sportaxionT^ del Marocco). . D’altra parte, con la ces- «derazione dell’.mpo^larità e ^j un^ m ‘à^ riWà 

1^ cittadina cnmnrendpvn mere si è dichiarato favorevole ,aziona dell’attude regime di dcll’insopponab.l.tà dei prov- ll^e %.e d^ 


La cittadina comprendeva ^ cieirattuaie regime a. 1 --- che i d-.e deput.st-«i sono posti 

inoltre altn stabiiirnenti in. ** POi®bè — af- blocco — conclude il comu- vcdimento — cerca di sntro- ^ -ef ve oroeram- 

dustnah ira cui comunicato - si ri- nicato - è fuori dubbio che durre crten d. d.Ms one tra maliche deIlVn one e*^J^rianm 

fabbrica Scemerò II bor tengono ormai venfioati i pre- la iiprcM dei lavori nel cam- vecchi e nuovi ir.qu.Iini (sa- non h cons dora più ^parte- 
laoDrica di cemento. Il por supposti che portarono alla Po dell edll.zia, anche nel set- no essi occupanti di apparta- ncnti sIl’USCS. r.bad sce ti oro. 
lo, cne costituiva lo sbocco emanazione di tale provvedi- tore delle manutenzioni e degli menti o d. negoiri. o quando pr.o att.accamcnto agli .dea!, 

naturale di un fertile retro- mento» (legge 1 maggio 1955. ammodernamenti, non potrà addmttura tenta d ma«che- del mo\imento ed e«pr.ir.e «o- 

tcrra. era centro di un no- n 358). Secondo l’UICC -si che dare una ulteriore bene- rare dietro ;! comodo para- 1 dar e*à agli on 1 Corrao e M . 

tcvole traffico mercantile; di è infatti posto in evidenza che fica spinta a tutte le numer^ vento del costo d un fitto (s.a ed a tutto il gruppo par¬ 
li partivano grandi contin- *** ù reddito medio procapite, sissimc attività che a quella esso p.u o meno - rivalutato-) lamentare per la linea d. cor- 

centi di agrumi in oartico- l’incremento delle costru- edile sono strettamente con- gli ammodernament. delle case dotta tenuta m relazione agl 
bi.iii .1 ui agrumi, in panico ,, sni>h* ne«e. contrihuendo notevol- o deeli edific. ed a nnect. 


I lare ''®rso la Francia. oltre le previsioni considerate mente ad incrementare l’oc- condizionare addirittura là so- 

Agadir ospitava un base emanazione della legge di cupazione». lozione (seppur parziale) dcl- 


zloni s: sono realizzati anchejnesse. contribuendo notevol- o degli edific.. ed a quésti eventi reg.orali». 


aero-navale e da due anni proroga». 


Non è qui InutOe ripetere.U/ . che stringe ;I settore 


.. Morta lo madre 

numerosi piro^afi delle li- - Si è constatato inoltre — ag. per meglio illuminare la ra- dei lavon dell edil.z.a dolToil. Bartosaohì 

nee commerciali facevano giunge il comunicato — che dice di classe del pensiero dei La ventà è che un grave _ * 

scalo nel suo porto. mentre la incidenza della spe- rappresentanti delle Camere di pro\-vedimento come quello LECCO, 1 — E* deceduta 

La storia della cittadina sa di fitto sui bilanci familiari Commercio, il parere, netta- dello sblocco non lo si può oggi a Lecco la madre deU’on 

contiene alcuni tragici epi- è tuttora ben lontana da quel- mente contrario allo sblocco, prendete senza prima avere Ugo Bartesaghi. deputato al 
sodi; agli inizi del secolo un ** media del periodo antece- delle maggiori organizzazioni creato, nel settore, una situa- Parlamento e capo del gruppo 

eruDoo di t/xlesi-hi udì or. d^nte al blocco (sic!), si è nazionali dei lavoratori. Te- zione di normalità- il gover- consiliare di Torre civ.ca al 

^ Mppy tfKIl Ui «t i PTI ATI S ATÌ V B n aittArW\*nlA €tll- TÌA TiAT TimCfh» OFIaI >1 ^ els I .AAA/a 


LECCO, 1 — 


deceduta 


ACADIK _ Una vedala della città prima del disastra. A sinistra, deatra 11 cerehia hiaiira. è II qnartlere mnsalmana, 

ohe è stata canpletaoiente distrailo. Al centro l’antostrada, a destra la spiaggia. La fot# è stata acsltata daH'alto 


dmi dei fratelli Mannes- 
mann. sbarcò ad Agadir per 
contrabbandare armi. Essi 


di ana delle mentagne che sovrastano la città 


d'altra parte cresta una situa- stimonianza p.ù autorevole sul- no. che per lungh; anni ha comune dì Lecco 
zione di forte sperequazione la intollerabilità del peso di fatto ben poco m questo cam- Alla fam'gha dell’on Barte¬ 
tra gli utenti di abitazioni o un fitto-sbloccato per le classi po. pr.ma deve affrontare la saghi e all’illustre parlamentare 
locali ad uso commerciale con a reddito fisso anche per questione di un vasto piano di giungano le espress'-oni di vivo 


1 cercarono di scacciare lo if.tto bloccato e utenti con flt-jlarghe e determinate catcgo-jcd.liz.a popolare. 


I cordoglio del PCI e dell’UBltà. 









l'Unità 


Vfercolftcn 2 mtm ISSI - P.,. J 


II nuovo scandalo della Mostra di Venezia 


Miti e pregiudizi d’oggi 


Il cinema del C.C.C. èriche per la pensione la donna 


Pubblichiamo un'antologia dei giudizi espressi dal nuovo diretto del Festival sulla 
rivista di Gedda — Ognuno può farsi un’idea dei criteri che ispireranno la rassegna 
veneziana se la cultura italiana non riuscirà a togliere Lonero dalla carica attri¬ 
buitagli con un colpo di mano clericale, e che già ha suscitato vivaci proteste 


l'Iiiiilio Ldtu'i'o, rìttaiiino mi riippoito imiti-ìinonialt* rosi', aiu-ora rapaci' di coni- lità, il rispctlo tiri beni al- 

bart'sr (ronu' Aldo Moro, sr- slanci) e vile), /ai nt<j(izzu piacersi del niurhoso. del Irid, la sacralilA ilella vita 

prelario della Deinorrazia del pccvtilti (dove non era sadiro e del grussolanu. Ve- umana, runìt» indissoluhile 

cristiana, e non colile Mepi laido il cinismo di Mrieilte 


è ritenuta un ^‘essere inferiore,, 

La clamorosa ingiustizia della “non reversibilità,, verificatasi nel tipico caso di due professori 
Una eccezione socialmente patologica - 11 contrasto con i principi della; famiglia cattolica 

toppo sul ploriifile/(I no-j coitsitlcrazione. Di peiisfnt)i| lima di iin'ingìtislìsia sro-| pctìsinin' di rororsibilifrij dipcii(leii(t .t(nfnli,diiopro- 
fi'ii! drlln «norfe dolili oro-! o po'isionnli roiiosro boni prò dio è iniidiuirittn sue- (iiiiiiido il niiitriinoiiio sin /ossorl di .scuo/ii moi/io, dn- 


lU'pi tallio il 

Moro, e\ portiere della Na- llai'dut a scaiidali/.zarlo, avrcniiiio .sincerameiile pie- ni iiisostiluiliili di o;>iii eon- 
zionale che, pur avendo dife- <|nanto la rofiislrazioiic di ferilu a.ssenlo da Venezia, ri- vivenza civile sono, in Irop- 
so uer una stajiione la rele una lorhida mnralilà che si pen.sa"vaiiio alle alte parole pi casi, con eccessiva disiii- 
del liari, è naiivo di Verona), .sottende al rispetlahile de- con cui il Palriarea di Vene- voltura e con sisteiiialica 
laurealo in lllosoila e }{“•■ coro di un noto professio- zia si rlvoljteva aiilì tioiiiiiii corrosione demoliti a colpi 
risprudi'iiza, .sef>relario del nista parii^iiio). di einenia durante la Santa ili piceoiie sotto lo .sjiecioso 

(’.eiitro cattolico cinemalo- Messa, promossa dal r.entro salvacondotto delle esineiize 


cinismo di Mri;{ilte 
a scandalizzarlo. 


dendo ipicsta opera, 
avremmo sincerauii'iile 


che della famiglia: ipiesli caedi- 
pre- ni iiisostiluihili di o;>iii con- 


(’.eiitro cattolico cinemalo- 
uralico, redattore capo del¬ 
la liinisld del (’iiieniiifopru/o 
(diretta da l-ui}{i Cìedda), 
per recentissima c claiide- 
stiiia investitura, ilireltore 
della Mostra cinemalofiralì- 
;ca di Venezia, avrehhe po- 


Criteri obiettivi 


interessi 


Sempre in occasioni' del- cultura, d'arte 


dairOCiC: *’ Possiate conce- economici, del — l'‘'s- 

pire il vostro allo servizio di simo misto — del puhhlico. 


la XIa Mostra di Venezia, 
Lonero appuntava ì suoi 
strali contro l.i coiiimissio- 


Vciiezia, za. come un’ardita catledra- 
i suoi p. olle si libra nei cieli: o 
nmissio- come una possente sinfonia 


hellez- .Si dice che ipiesta i^ la vita 


di o^jiL questo è il volto 
an^’osciato della nostra i^e- 
nera/ioiie, ipieslo è un dispe- 


tiito salvare qualche cciilime- ''c sele/ionalrice. .Sara he- che peiii'lrii nei recessi delle rato teiilaiivo di supremo ri- 

t .1.. t-.ii . e .... ..:i ........... !i ...... ...1..... .. I . .ti!. .. 11*.^ «.k! I • : »? • . • i ‘ 


jlro quadralo della sua € fac- ne rilc>;;;ere il suo tiensiero annue e le attira all ammi- 
;cia », se nejili anni scorsi di allora, per rendersi conto razione di sopite e non spin¬ 
si fosse lascialo ■’iiidare dal- di come, in una {icslioiic Lo- le idealità”. .Senza per que- 
la proverbiale diffidenza nero, vi rrchhero selezionali sto ncfjare la notevole abilità 
contadina a mettere il nero i lilm per Venezia. * La no- del suo rc.i;isla nel risolvere 
sul bianco. Se non ci fosse- vità piu importante era cer- diffìcili prtddcmi di tecnica 
ro, infatti, «li scritti poli*- l.imenlc l’a\ere dcmand.ilo cincmato«rallca, sinceramen- 


allira airaniiui- chiamo a risalire la via <tci 
pile e non spili- valori morali. .Ma, pur fa- 
.Senza per que- rendo credilo alle inlenzio- 
notcvole abilità ni migliori, è mio dovere 
.la nel risolvere sciiiialarc i pcricidi dj que- 
ilcmi di tecnica sle brutali dcscri/ioni, che 



la-nero sul bianco 


mici di Lonero .sulle prece- ad una commissione di se- te non prenderemiiio a prò- 
denti edizioni della .Mostra lezione, ilisponenle di iiieiii totipo del cincnia-arle lllni 

di Venezia, lo scandalo poteri e di assoluta libertà come (•eriKiixe, che ci pare 

esploso all’indomani della di manovra, il compilo di invece saiJHio di facile calli; 
sua nomina ci sarebbe stalo re|ierire le ipiallordici opc- f>ra(ismo. fredda cornice cui 

lo stesso, ma non avrebbe re riippreseiilale in con- manca la sostanza di uii'ispi- 


11 . « La no- del suo rc.i;isla nel risolvere sciiiialare i pcricidi di qiie- 
le era cer- diffìcili problemi di tecnica sle brutali dcscri/ioni, che 
demaiid.ilo cineniato«ra(ica, .sincerameli- non possono pretendere una 

«iiisliilca/ione in estreiuis 
con riiltima sequenza ilei 
trionfo del bene, dopo aver 
seminato pei' ipiasi due ore 
sottile veleno in organismi 
litirlroppo. se non luedispo- 
sli, certamente indifesi ”. Pa¬ 
role ipiesle. come o^^nuiio 
vede, che costituiscono una 
precisa remora ad unni scel¬ 
ta che non lenna conto del 
(Ine ultimo deH'opera cine- 
malo«raiìca ». 

.Sottoscrivendo questo chia¬ 
ro programma del cardinale 
Crbaiii, l'aiiilio Lonero ha 
slraiipato al ('.omiuissario 
Ponti la nomina ii direttore 
della Mostra. LjiM stesso ci 
dice (piali saranno i criteri 
di scelta, e quale è il line 
ultimo a cui o«ni sua scelta 
si ispirerà, nipeliamolo con 
il Patriarca: i) |)resli«io del- 
l'autorità, il rispetto dei beni 
altrui, l'unità indissoluliile 
(Iella famiglia, la protezione 
paternalistica di un publdi- 
co sprovveduto di resistenza 
morale: in una parola, l'oscu¬ 
ranti sino medioevale. 

Conclusioni 

Il ministro dello Spettaci)- 
lo ha avallato con il .suo si- 

(ll ditti. Kndlio /.(Kiero. m vi rliiriii ihd ('.i iitro C.iittidii o ('iiieiiiiiHiitrafico, è Iciizio la nomina di l'.tllillO 
\iiiii> niimiiidt" direttoli' d'Un Mii\tin di I i tieziii). Loiiero. Spetta adesso a hu, 

. o a chi II) sosliliiira. caiiccl- 
(diiegao di Canova) pire la verdolina, prima che 
_____la .Mostra di Venezia .sia per 

Olle di se- te non prenderemmo a prò- 
e di fiicni totipo del cinema-arte lllm * *" ‘ ‘ 

ma libertà come f.erniu.se, che ci pare ^t>•''^<cra Spetta al Parla- 
ompilo di invece sa«HÌo di facile calli- |M;n'»>Mn 

irdici opc- «ratismo. fredda cornice cui 1 “' 


(disegno di Canova) 


potuto avere il conforto di'corso .Ma rinnovazione razione sincera chi ne ri- j,;,., Sp*.,',., ' i,iTelli'l- 

areomi'iili iiioiuiiiL'iialiih. avrebbe richiesto, come con- scatti I orrore del racconto. .. .. ..7 .. 


ar; 4 omenli inoppu;>nabiIi. 

•Sulla base de«li articoli j 
del Lonero redattore capo' 


avrebbe richiesto, come con- scatti l'orrore del racconto, 
dizione inderogabile lier la Onesta affermazione scanda- 


valìdìlà effettiva, non' lizzerà i soliti difensori dcl- 
deila /tii>i.sta dei tinrtiiiiio-i concordanza dei lini Inaili pura, della cosiddetta 

i/ni/o. qualunque cittadino! nei suoi componenti, majhberla d csprcssio e. (. 011 - 
iini'. f.o-si ...i’i.l..i .li.', .•.il..-lanche una affinila metodo- 'mlicmiie sia ilo che li fi ni 


pilli farsi un'idea 


elite-1 al 


ri che ispirerebbero la ras- 
.si';*na veneziana a partire 
dal prossimo a‘,iostn, se la 
unanime protesta della ciii- 


I Ionica e crileriolonica per 
Dcrmeltere ad essi un’alten- 
(a individuazione dei film 
Imigliori, senza la su«ncslio- 


tiira ciiieiuatonralìca italia-lne di coiilraildillorie e Irop- 
iia c le intcr|ieHanze parl.i-jpn personalistiche visioni. 


Ila c le inter|ieilanze pari.i- po pei soii.iiisiii-m 
inenlari non dovessero olle- Durante certi film, 
nere il risultato di far rien- qn.-ilche c.iso portali al 
trare una nomina, nata sol- mite di onni civile 


è nella imic'^ior parte dei 
casi spettacolo che si indi- ‘ ,,,.^,.* 1 , 
rizza ad un pubblico iiidif- | 

fcrenz.iato. desideroso di tra- 
scorrere due ore di svanu e . . , - , 
|ch(' «indica solo quello che 
isede sullo scticrino, rilenia- 


Inali, in primo luono anh in- 
lellelluali del cinema, rifiu¬ 
tarsi alla più larvala forma 
di complicità con un arliì- 
Irio clericale .senza prece¬ 
denti. Non basta dimellcrsi 
dalle cariclie. Itisonna lotta¬ 
re perchè I.onero se ne torni 
a casa. La sua casa non |iui'i 
essere i| Palazzo del cinema 
al Lido; ma una qualsiasi 


, -. 1 - . ... Il . 1 ... al l.uio; ma una qualsiasi 

eh.' «im ica solo quello che Venezia, a /toma, a 

sede sullo schermo, rilen.a- importa. I-' un 

"’V . -'''VT 'T . Ò' problema che non ci intercs- 

s.dulamen e inutili e danno- > . interessa il 


to il se«no deirintri* 4 o 
revanscismo clericale. 

« Immoralità » 


•Scriveva Lonero nel sel- 
tendire ’-àiS: « La XIX àlostra 
di Venezia ha lascialo nel- 


za. ci chiedevamo sjjomenti 
se (piello è il cinema che 
Ila (ìirilto di eilladinaiiza a 
una .Mostra d'arte, un cine¬ 
ma mezzo di "vera e pro¬ 
pria trasniissioiie di valori 
umani, soprattutto spiritua¬ 
li...” capaci di costituire nn.i 
«fficace forma di edineazio- 


viie ,Olierai - ^ . rv:i\Ì 7 . 7 Me per le nor- 

ino s«onu'nt. proiezioni ». 

(Ulema < ili Da questo tirano sappiamo 
due cose: I) che Lonero 
Ite. un ciiu- j,„.,r,|., j jjl,,, pensando aL 
sei.a e tiro- |._,|rj.,r,-a, cioè, rninparaiulo 

' •.' •' 1 * 1 .'"' quello che vede .sullo scher- 
illo spinili, 1 - .j| ,|j oinema che 

.istitnire una (-...p,linaio di Venezia pro¬ 
di edifleazio- p,,„,. oonie ideale nel corso 


inoviinento interno dei par- 
riK'i o di';;li arcivescovi. .M.i. 
se mette il naso fuori dal- 
r.Xrcivcscovado. f-Iniilio I. 0 - 
iicro, deve sapere che non 
ha cilladinaiiza nella cultu¬ 
ra libera c democratica. 

I.NZO VII /Il 


(esstircssa Ida /’ comuuicn- 
l(i dal marita con un, /(ico¬ 
nico. hret'issimn iti>niiii;ii> n 
piipunieiifo tipiutr.io. € per 
l'oioiitn deH'esliutii >. dopo 
i /iifieridi.' 

Mi sciita dì colpo iricspor- 
latn iicoti mini dcltn min 
adolesecma '■ (iiiando fre- 
(pieiitnco il (jinnii.sio lioce 
la prnfcssnressa Ida P. ero 
titolare del gruppo lettere 
e .silo mnrifo (n.scn/do iii.se- 
finara matajfiat.fa. Quei 
due erano, per „,,i rapazzi. 
pili elle in.xeparithtl! qnaleo- 
.su di iiiiico, findio dire. 
qttnsi lina sle.s.<ci jicrsoiin. 

Li e/iinmni'iiin... m dialet¬ 
to. con un s'opr,MI nome c/ie 
stava a sinnificer,- nppnnro 
la loro anione ;i,,li<<ohihile 
* .^liccio e'niliio’iiiiit » ride 
o dire In iniecin e In lioinixi 
La iniceia era hi’, ontprnli- 
110 . eiilro. orehiiihito e piut¬ 
tosto alto, inenire lei. Inis- 
sina e (jro.s.soec'.i col colio 
seniinascn.stn da una pesan¬ 
te IMI colli di eapellt neri. In¬ 
cera pensare a unn lionilm. 

.'l elle cosa può serrire 
lina inicciii .senrn liomfni? 
N'i può imnutpiititre ima 
bonihn senza la tmena? Co- 
-s'i noi non polernino eon- 
eepire la professoressa ili 
lettere senza il professore 
di inateinnlien e rieerersa. 

.Appresa la notizia delta 
morte, serico rnlfri.sinlo po- 
c/ic parole al recelno pro¬ 
fessore per esprimerpli le 
mie eondogliauze. 

Dopo ijnulche piorno mi 
cbiiiiiin ni telefono e lo ni- | 
(lo a trorare a ra.'‘a san [ 

Mi racconta (tclln lunga 
malattia dì stia moglie e. 
senza alcuna remora, dice 
di nrer doniitn contriirre 
molti debiti che ora non sa 
come pagare. 

— Fino a fpianilo e’erii Ida. 
mettendo a.ssieme le no¬ 
stre dite peiisinni. riitseirii- 
nio a ri rere discretamente: 
dorrò tirare aranti eon la 
mia Siila pensione incniri* 
le spese iiii'i gro'Se son ri- 
mnsie (pielle di pninii. 

Mi chiede se posso iiiii- 
Ittrlo a dare in fìtto una 
stanza della casa, la mi- 
gliore. il salotto doi'e ha 
fatto trasportare 11 n letti¬ 
no e ima srrirania. 

Per pagare i debiti cor- 
rebbe centlere in bioreo la 
stia pfreo/n /•ililiolecn c limi 
collezione di francobolli che 
cominciò a mettere insie- 
tne (inondo ancora era stu¬ 
dente. 

— Certo sarebbe stato 
molto meglio che fossi mor¬ 
to primo io — sospira il 
professore e la sua mi 
bm lina delle tante frasi 
che si pronunziano in nc- 
easìnni .simili. 

Son so che co.sn dirpfi; 
c'è iMlii In non pausa di im¬ 
barazzato .silenzio c io cor¬ 
rei trorare la maniera per 
salutarlo e andar ria. .Ma 
Ini finalmente riprenile: Se 
fossi morto io. Ida avreb-\ 
be cniitMiniito a percepire 
anche la mia pensione che 
è rerersibdc La sita, incc- 
cc. non era reversibile • 

10 Stalo ha smesso di pa¬ 
garla con Ut morte di lei 

Xna rfesco ad afferrare 

11 significato di questa smi 


considerazione. Di pciisfntii 
e pen.s'ioiimi conosco ben 
poco, aoitzie motto generi¬ 
che. Mi sfugge li per li per¬ 
fino il signifienlo della pa¬ 
rola rcvci-sibiU* ri/i'rito iil- 
le pcn.sioni. 

Il professore, ritrorandn 
forse sui mio collo In .stc.s- 
,s(i espressione di (j un mio 
r(|p(tc;() gli faeero ini'ifn- 
tnenle intendere che non 
iiccco enpito In dimostra¬ 
zione di Iti, teorema, co¬ 
mincili n spiegarmi di che 
cosa si Ira Ita. 

Il puler fninilias 

Quando conclude, io non 
pos.so fare n meno di escla¬ 
mare: — /■'■ nn'inginstizia. 
uii (issnrilo. 

Ma Ini tentennando In te¬ 
sta risponde: — A'o. A'oii c 
un ingiustizia. 

Pènsaei un poco. Il cn- 
pi» ilclhl ìiiniigliii, il p.i- 
tcr fainilia-.. eneo, ,1,'cc .so- 
sfCiicrt' lui econoiiiictimen- 
tc Ut doiinn Lo Stato non 
• può (imm('tt('r(' clic la don¬ 
na. sin puri' sii! .solo ti'rr»'- 
110 economico, eserciti una 
funzione che spetta per 
diritto (tU'itomo f.n Sfa¬ 
to cersura la pen.sione a 
Ida ma non imo oppi con- 
Itiiiinri' p pnpnrln n me clic 
.som» 1 * 110 ) 1 ) 0 . ."si rcrrclibc 
in tal modo ad ammettere 
che un nomo po.s.sn ('.s.scrc 
moiitcìiiito da una donno 
Capisci caro? 

Di II non» non so coso 
dirgli: olire ad essere cit- 


tiiiKi di nn'ingin.stizia sco¬ 
pro die è innuiuiluto suc- 
ciilic di un pregiudizio. 

(ìli prometto di uiiiturfo. 
('/ salutiumo. 

« « • 

.S’c, n piii.'fiDcn;ii)nc dd- 
l'arlicolo 551). che coiisidc- 
rn rndnlfcrio di'litfo esclti- 
sicumeiite D’mininih'. .si 
può rieordnre clic fu inse¬ 
rito nel Codice Peinile in 
regime luscista, bisogno 
riconoscere che il pregiu¬ 
dizio della inegiiiiglianzii 
Ini i se.s.si Ielle presuppo¬ 
ne nnn .snpi'riorilii inn.sdd- 
Ic) (' ancoro co.sì prolon- 
ilnmi'nli’ cico cd opcrnnlc 
Tidln no.slrn sodcid dn aver 
i.spiriito. in questi iiltiinì 
anni. Iciigi clic .sono in 
fipcrto cimira.sfn anche con 
l'nrlicolo .1 di'lln nosfrn 
Co.stiiuzioiic che dice: 
t Tulli i cill.ulim lianm» 
pari d:i,’MÌtà .sociale c .sono 
eeiiah davauli alla lenee. 
■ si'ii.'ii disliii/iono (li .ses¬ 
so . ♦. 

l'nn di foli leppi. (' Irn 
!(' pin n.s.siirdi'. rigimnhi. 
npjuinfo. In recer.siliilifii 
delle pensioni Fssa In di- 
sciissn ni'l 1957. npproni- 
ranno successil'o i* n'- 
l'ii il * .Vnon' ilispo- 

sizioni sulle oi'nsioni a ca¬ 
rico dello .Sialo ». .Airarti- 
l'olo undici di (jiK'.sln li'o- 
ac è di'IIo; t Lo rcdoca 
del diiu udente ('icih'. im- 
pieiuilo o snlnrinlo di mo¬ 
lo. deceduto dopo aver ma¬ 
turato 20 anni di serrizin 
dfelfico. Imi diritto li’tn 


pensione di recersibilltó 
(llinndo II miitrimonio .sin 
stato contratto prinui del¬ 
la eessazione del servizio ». 

Il che . significa, come 
opiiiinn può cn/)tre. die. 
(pinndo un pen.sionnio muo¬ 
re. lo .S'inlo ('oniinnn a cer- 
.snre In pcii-sione di lui n!In 
redoni. .•tmeiu' lo .sfe.s.so 
(puiiido muore nnn donnit 
pi'n.sionnln dello .Stalo? 

Qiiell'artieolo undici del¬ 
la legge di cni stiamo par¬ 
lando. considera un solo 
caso in eiii il mnrilo Ini di- 
r’ilo alla |)('n.si()ne di re- 
cer.s'ibilihi. In e.s.so infatti 
si legge: < In caso di de¬ 
cesso della inopi le dipen- 
denle civile o pensionata, 
la iiensinne spetta al ma¬ 
rito i/nnndo ijiiesH sia ri- 
eoiiiKsciiilo inabile a pro¬ 
ficuo lavoro, rìsnlli a ca¬ 
rico della moglie e iibbin 
contratto mafriinonio qnnn- 
do la slessa non nceni com¬ 
pililo i 50 anni ili età... ». 

fpiesto vuol dire ehi' 
.solinolo in cn.si ci'ìVjÌ'iuu- 
li c disornrliitl la pensione 
dello inoplle defiiiitii pnssn 
al mariln, 

Itigiustizia legale 

lo non so (pioli nrpnmeiiti 
ginriiliei po/rebbero es.sere 
nsnti in dife.sn dclhi Ienn>* 
dii' docrebbe apparire 
iimicronistica a ipinlniiqiie 
pi'r.sonn di buon senso sr 
solo si pensa al caso dei 
miei due vecchi professori 
di ginnasio. Due coiiiiipi 


Sposeranno il 6 marzo 



NI'.VV \ OKK — I.» hullriliia N«rllr .\(lain niii Sidney ChrfpUil In una Inln «cjilljila 
in un club iioltiirnii. Irri r«sl haniiii jnnnncUlii II lurn ndail/MiTirnlii iitfIrUIr affcrnianiln 
i-hi- si s|i«srrannn II fi mar/n prnsslnin. Slrinrv rlir r lltlin di t'iiarllr Chupllii sla allM.il. 
nii-nir latnrnndn a Itroadouy In i-nnipacnla di l.aiirrrn Barali (T(-I('f«ti>> 


] , _. , iniiK' t «filli' II,i l,,ir iii'i i ifi 

animo ile«li osservatori, ddia cultura in seno al- \i..s«ìt denti nriislì- “*) 

.attenti ai fenomeni più in- .moderna (Sua die'il confine ilei leeitn.’.sla- 

eressanli del mondo coi - s.intità l'io XII - Hnciciica p.-r la .Mosira di Ve- 


Icmporaneo, un senso di «Miranda l'rorsiis”). K’ 
.sorpres.i c di perplessità... iointaiiU'nle necessario 


Dnindi la neeessità di una 
ferma presa di posizione 


corni- iiidero^iabilc rimedio 
— che in .ivvcnire «li esper-i 


dei calloli(-i ivi ufficialmen-iiu-aricali di svoluen- ìli,l'Oro in 
le presenti, decretatasi ,j,.ii,..,l(, compilo della sete- 11 ',.sii vai. 


le presenti, decretatasi ,j,.ii,..,lo compilo della sele- 
qui'sln dimiimcalo ib Ma 

(.Ulna delID//irr /•"'/»."/' ..,„rc ^dlcn/ione. evitando 

Ut.c ìnfrnmi.omd da Line- _ j, 

imi; .Nonostante II valore ^ n!or..l.'" una deplo- 

d; pareeeb, lìlin in condir- ronfiisione nella «iii- 

so La dii ispirazione e qua- «m^rcKia dei v.alori c 
h a polreblicro ris,»ondcre h,rin..lismo ab-' 

.-.Me rond.z.on, r.cli.esle vento a Ve- 


liililo jier la .siosira «li s r- 
nezia ual f'.fLC!., .sta mollo al 
di <pia dì (ir.rvaisr, un film 
elle la più parie della criti¬ 
ca ritenne deano del Leone 
d'Oro in (picll.a edizione del 


L’ultima sorpresa scientìfica 


/ film ideali 

l-'iiiora .abbiamo visto 
clic Lonero non vuole. 


11 bisitiiri |»cr la troiiil>o$ìiì 

iVeila meta dei ea^i la tronilMiBi cerebrale ikiii sì loi'alizzu nel eervelln - Sdn raiiningrufia eniiseitle 
la diagnosi - L'ìnler%'enlo del ehirurg«» salva rinrernio e lo fa tornare a condizioni dì normalità 


ralirìbiizione del jireinio. ' . 
ileirO.C.Lr... 1.1 ('.iuria non 
Ila rrediilo opportuno prcn- 
dcre in considerazione le ^ 

opere in conrorso a causa ' ^ ^ 

dcirinsolìla immoralità di* - 
numerosi film presenti all.» 

XIX Mostra inlern.azion.ale I .Md»iaino 
d'.irle cineniato;!rarir;r’. Nonj<"'■’**** 

c'è dubbio che La formnl.a ''7** 
esprewa itairaiilorcvole or-j'’'/'^- .* 
janistno cattolico interna-K'^'^cu 


un (fecadcntc form.ilisnio ab-adesso, aliravcrso La 
•'••niiiano il sopravvento a Ve-1 I''''-;''-'- e la parola del 

inezia, c f.»lsino cosi la na-1‘^T.hnalc (i.osann, Lrbani. 


I K’ pos.sihile che su qucstai«f ros-siRcno) KÌtinge atira- C’è da agguiiiKCre. peri». 1 l'acqua in (pi.intil.à minore c 
Imalattia, pur cosi nota ed verso jl va.so o.struilo o al- che in tali ca.si esiste il fc-icon un impulso minore, im- 
jahituale. «i abbiano ancoraitraver.so le r.amificazioni di uomeno della ostacc'Iata cir-jpnlso non siiniciente a por- 


aggiuiiKCre. 


lnr.i r lo nn:ilìl;i «li nn;i Mo- p*' d»ijU.tmon c ria l abituale, nbbjano ancora uax-orjio 1 

sira .r.irl. . K questo più j>« idee un po’ antiquate, e che tale vaso, 

clic un |)roldeni.i di formii- •->"'bn [.onero, il cioè la sj continui a ritene- non riceve 

le è un problema di uo- ' ‘ ' J* * re. come e stato por tanto guito appi 

mini .. ;.o *s;ri;m è recTnle.* pIìrTa P-cesSo^norboso 

.Mibiamo qui il '.ilore rtcìpoifobre Ì9,VJ, e j? orieim'nel ^ce^^eMo^e ^ 

esalto che [.onero allnbiii- «Venezia: anno ’ia j-r^hh„ Ha portate d; 

sre a! ronrrlto di obietti- la cura sarebbe da am- ^ 

[„i SU.1 «obiettività » ' '* 


riceve più o!<ola/ione cerebrale con la] tare il liquido lino ai piani] mente 


cioè la sj continui a ritene- non riceve abli.istanza. in se- ‘..n.seguen/a del disfaiimen- 


siccliè 


ultimiI vello, la distruzione 


re. come e stato por tanto guito appunio a codesta av- to del tessuto nervoso come piani delle ca«e l'acqua non <uto nervoso cerebrale c gl 
tempo, un processo morbo.so venuta orcio-.one. Tossigeno fM’mbosi v» fos-e dav- .irnvera affatto. FJIitienc. Io cifetli consecutivi. paraLsi 

che per la cau.sa troverebbe ^ |p altre sostanze nutritive ® questa inLitti si stes.so acr.ule nel cervello, ddlirolta di parola c^c. s 

le sue orìgini nc[ cersèllo e portate dalla corrente san reaitnenfe ma fuo- dove il >.iiigiie giunge dalla pre.sontano allo stesso modi 

per la cura sarebbe da affi- , 3 ,. rarolide. e |»er Lostacolo s. tratl.a pertanto, in ogn 

dare unicamente alle risorse ”__ . . * .. roh vasi dej te.s.suto ccrebra- crealo ,4al coagulo che in es- 


carotide. 


l'ostacolo 


coll vasi deJ te.s.suto ccrebra-1 creato ,4al coagulo che in es- 


zinnale si e ispirata alh ne- ,*^9" '* 'V non P'^rc dunque si sia orientalo ^ vero, e precisamente non che ^ ciò avviene m netta cosiddetta caro- 

ressil.-i di difendere ci 'a- nrnnnre niiclle va- P'” validità degli autori ^ vero in circa il 50 per cen- *«*‘*‘« P^» Importan. ^hc scorre lungo il col- 

mm "iTossó^no sss^bdarncm'e rìanli di coSo c di atlfg- V*’**.'" dei casi, nei quali invece ■ — — n—VA A ' ... PC^K^ 


non possono .issoliilamcnie rianti di gusto c di atleg- 
cssere nè offesi, nè ignora- giamcnio rriliro clic posso- 
ti. nr.inrlic in una Mosira Iros-.-irsi pur .ili interno 
d'.irte e che. invece, som- 'Iella sua stessa conrczinnc 
brano essere stati ~ non si morale. Al lume di queste 
rii'scc «1 c#i|Hrc porcile — l’onsiilor.'ì/ioni, lo 
dimenticali' nella XIX It.is- 'Iella Commissione selezio- 
si-gna \enezi.ina ». n.ilriee di Venezia sono un 

1 _ . aI - ,:ia iltn di elementare dignità 

In dell.i ridliira. K ad esse ci 

.1 I) « tnczi.) I .mgurianio aldiìaiio a segui¬ 
li);, d, ,,omini ». [.onero po- ^ dimi^sio- 

ncvii espl.r.lamente Li sua ' 

rannid.itiira. ,'ome uomo del 

r.r..r,.. all.i direzione della \rncz,a. 

Mostra. I film che dettero ^ , 

motivo alla sua lov.ila di ^eTVatte » 

srudi sono: t-a ragozza Ro- - 

srmnrie (dove. e\iden|r- [’p altro film che ha in- 
nirnle. nifi che il • meslie- ih^inalo [amerò è (ìerimìsr 
re » della protagonista, lo ,jj n^nè Clcmenl. Scriveva. 
Iurb.iv.i il quadro non edi- infatti. ,ill’indoni.ini della 
fle.inle dell » (ìrrm.inia «lei Mostra del in.if»: « Si è addi- 
miracolo economico), I.rs riltiira assistilo ad un raso 
amnnis (dove non tanto la limite con la proiezione do! 


. è un criterio rispondente aijg ostruzione vasale che scar^ e qua- gianilnvi sopra il dito, può 


fini partirnlarislici, alti a 
vi,ddisf.ire interessi esclusivi 


-Stata una tromb<»si cerebra¬ 
le ver.i e propria, nel suo 


punto costituisce il fenomeno inavvertito sarà il danno, (inissimo sentir pulsare. senso tr.nlizion.ile. .i causa lTì^Ia 

•j: .-,—; - verifica ma a»-.-««n* «aI c. a .i.,a....a-I.. -- 1 --.: __ |"'TC e-i.ime rnuiograiieo. la 


trombosi 


morale. Al lume di queste slonro-critiro-fil- affatto nel cervello ma al di 

considerazioni, le dimissioni mologico. e non H"''» 'jnlc- d. esso, «il di fuori della 

della Commissione selezio- h'm piu vasti <‘J»"P^- scatola cranica, e la cura, di 


avviene 


tessuto' Si e dunque accertato ora- tuttavia della trombosi ca- 


nervo.so cerebrale nel quale mai die in poco meno della] rotide.i. s.ile a dire di 
SI trovano i centri che co -1 nieta dei soggetti colpiti da ostriizic'ne sviluppatasi 


IH'II.I 1 ,1 >ll| III t NMI Pili’ |. -Il ..1^ 

n.ilrire di Venezia sono un b«nt. chi- ,. .i e illuminante 
Ilio di elementare dignità.‘l',V* 
de 11 .i cdliira. K ad esse ci 
.mgurianio aldiìaiin a segui- r ».i . 

,7:";;:;:; r;'n,:;o'àVaii "IX" 


uria di Venezia. formazione 

ne della XX Mostra: Dot»- «^ngnigno 

^ m """ 'f"' vaso, per ci 

« \jeTVame » za amarezza ed angoscia che. c.qnj-iQpe ir 

- con soverrhia frequenza, se fenomen: 

l'n altro film che ha in- non eon compiacente mor- osi.-icolata 

gnalo [amero è (ìerimìsr liosila, gli spellarnli che ven- 


v.iso. per cui la normale cir- lo. e che cioè la trombosi fos- 
c-dazione in quella ^ede dove .so effettivamente localizza- 
il fenomen.'» si verifica viene tn nel tessuto nervoso ce.-e- 


osi.-icnlata •» impedita addi- brale Le co.se invece, come (lell.i carotide .si abbia una Inno 


centri nervosi 


di [tenè ('.tcnienl. Scriveva, 
infatti, .ill'indonianì della 
Mostra del in.if»: « Si è addi¬ 
rittura assistilo ad un caso 


rittiira secondo che it eoa- si è dello, non stanno sem- paraii.si o [a perdila dell.i'comandano le varie funzioni 


amnnis (dove non tanto la limite con la proiezione do! quei superiori valori che co- conseguenza 'li ciò è che vale a dire che In pUi del grossa tubatura sottostrada- iierdita di tali funzioni. In quattro giorni la sintoma- 

niidilà di Jean Morcaii Io film Cierrnise, che ha ricon- sliliiiscono la tessitura della j| tratto d: organo o di tes- 40 per cento dei casi di trom- le deU’acqiia? Nella zona del altri termini, sia che il prò- tologia morbosa anche la 

nrcocctinava oliando l’ipo- fermalo il decadentismo di nostra civiltà umana e cri- suto. cui di solito il sangue bosi cerebrale nel cers-ello guasto le tubature più pie- ccs.so di coagulazionc'si ve- più drammatica regredisce 


dipcudi'iitt statali, due pro¬ 
fessori di scuola media, do¬ 
lio aver ma furato, come è 
riehioto. 20 (Mini di ser¬ 
vizio ullifo, vanno in pen¬ 
sione (lutisi lo stesso gior¬ 
no. l dui* iu.»'L’puaiifi. ma¬ 
rito e moglie, cin.sero 1 ! 
concorso con lo stesso pun- 
teggio. insegnarono sempre 
nello stesso ginnasio, ebbe¬ 
ro oniiiialmcnte note carat¬ 
teristiche quasi identiche, 
da pensionati percepivano 
ogni mese in stes.sa somma. 

K fin (pii tutto fila secon¬ 
do la più clcnicntore lo¬ 
gica: lo stesso lavoro, la 
ste.ssa carriera e, quindi. 

10 stesso stipendio e In 5 fe.(- 
sa pi’usioiiP. 

Ncssnnii dìscriminnzinnr. 
dunque, tra due per.sone rf’ 
sesso dii'cr.to. 

Ma un brutto giorno tino 
dei line pen.sionatì ninnrr. 
Kil creo, di punto in blnn- 
C(». die tutto cambia ra¬ 
dicalmente. 

Se diventa vedora la 
moglie, essa continua a 
pereenirr, oltre alta sua. In 
piMi.sioMc del mnrifo; podi- 
eioò de! diritto di rcvcr.si- 
bfhfrt. 

Qitalora. invece, diventi 
vi’ibiro il mnrifo. lo Stato 
ee.ssa dì versore In pensio¬ 
ne della defunta: quando 
ru)i' In ))cii.s!o)»i' .sprffn nlòi 
tfoinm essa non è rever¬ 
sibile. 

Ora. l'inginstizia sanrìfa 
dnlla leone appare ancora 
più eviilentr .se si eon.shle- 
rn che. oltre ad aver svn'- 
tii lo .ste.\’sn lavoro, la sti'ssa 
carriera, en'etera. I nostri 
line rnninol. nrnnrin per 
offenerc la iicn.sfonc. Imu- 
110 versato tutti e dite net¬ 
ta stessa misura e p(*r /o 
stesso periodo i ro'ifrifoifi 
as.sieiiratici: esatla"’eafe il 
fi p,'r cento si/ff'of fnii'o 
per cento dello st• o,'<ur>.» 

f)oi',> (roi'n pÌM.»fifie(i;ì(*- 
ne limi simi’e disporilù di 
tratinmento? 

(')itiindo s' discusse, ni'l 
1957. /(I teoge sulle nru- 
sioni II eiiricn dello .Stato, 
la nmgoiornnzir norer'icf». 
rii. sia alla Cnmi'rn ih'i de- 
piifnfi che ni .Sermfo. .--i 
liiseiò oiiiilare tini preivii- 
dlz'ii seenndo il guide •* 
■si'mpre l'uomo che mao- 
lii'Mi' ei'onomienmenle la 
fam'nlin. Se poi ei sono 
mogli che Inrnrann e eo'i 

11 loro solario o stipenilio, 
eon In loro pensione eo»i- 
tribiit.seoiKi nf manteni¬ 
mento reonomieo ilelht fa¬ 
miglia e (inindi anche del 
eoninoe. non può essere eio 
considerato come nnr"in 
ma soltanto come eeee.*’o- 
ne .Anzi, e-'ee-ione social¬ 
mente pntolopicn. 

I mariti truffati 

fu Italia, dunque. In 
donna è eonsiderata un e.s- 
sere inferiore nnn solo Ci»- 
me mof/he f ci’ili rnrfieo- 
fo 559 del Codice Per,,de) 
m,i onclir come larorntrire 
(cedi la disparità sn/nrrnli’ 
tra nomo e donna che com¬ 
piono lo stesso Igrgri,). 

In con.srgnenza di tale 
pregiudizio le donne ita- 
liane che ìnvornuo (quelle 
eini’ j)iù atti ce e nicriteroiì 
eome eiffndine) sono friif- 
fnte e la truffa non ò con 
sideruta abuso ntg sancita 
dn una legge. Vittime di 
questo sopruso legate sona 
eentiiiuia di migliala di 
cittadine Italiane. .Xon so’,, 
donne che incorano alle di¬ 
pendenze dello Statii (tuo 
mini.steri. nelle .scuole, nel¬ 
le uni cer.si fi), nenli uffici 
postali ecc.l ma anche atte 
dipendenze tb grnndi enfi 
come le banche. g'I L'ftfufI 
iis-i’Cnrnl'ci. eccetera //•» 
cosiddette piirastatnli 1 : an 
eh,' le impienate e le no,’ 


I acqiui li) t|ii.intilà minore e tpie in corri.spondeoza del 
eon un impulso minore, un- tolto o ni.ig.in piu in lus.so. 
pulso non siitViciente a por- si.i clic si vcritìebi iLictl.)- 


.•rrivera affatto. Lhlienc. lojelfi'tli consecutivi. p.iraLsi. 
Stesso aeeade nel cervello.jdillirolt.i di p.irol .1 c^c. si 
(love il sangue giunge dalla,prc.sontano allo stesjo modo 


Si tratta pertanto, in ogni 
singolo C. 1 SO di trombosi ce¬ 
rebrale. di scoprire dove si 
trova il rnagulo. «e dentro o 
fuori del ccrs-elIo. Accerta¬ 
mento prezioso ai fini della 
cura e che può essere ese¬ 
guito solt.mto con uno spc- 


ntigiografin. che vuol dire ra- 
diografi.i dei va.si. Ciò è im¬ 
portante. dicevamo, ai fini 
.’iir.itivi, perche mentre la 
ttombosi cerohr.ilc vera, 
quella localizzata airintcrno 


scatola cranica, e la cura, di mandano tinta la nostra al-‘tromr)i>si cerebrale non esi- lelJo del collo e (juindi fuori perchè mentre I» 

una etfìc.iria rapida e decisi- t-vità fisic.» e psichica le -te iin.i ver.i. .mtenlica troni-!'leiranilcto ceretirale. siiccc- ^mèilmsi cerohr.ilc ver i 
va. non tocca al medico m.i conseguenze saranno sempre.bo>i cerebrale, cioè iinajde iigu.i'.menie che una par- localizzata ill'intcrniì 

:^chirurgn. catastrofiche. <.>t.-uz:one vasale localizzata le del corvello — la parte HeM.» sc.itola cranica non 

Non occorre forse ripetere Quando pero si parlava fi- n''l cervello come il termine più lontana dalla sede del- 

ancora una volta che cosa sia nora di trombosi cerebrale s. Liscerebbe intendere, ma in- rosl.icolo ~ improvvisamen- mediche, finora niiitto- 

iina trombosi' si tr.itta della riteneva che il coagulo fos.se vece una trombosi della ca- te si trova a non e.ssere più insiilficien'ti. la trombosi 

formazione di un coagulo andato a formarsi proprio in rotule, una ostruzione quin- irrorata dalla corrente .san- HoILi carotide al contniriò è 

s.mguigno ncirinterno di un qualche vaselhno del cervel- di localizzala fuori della sca- guigna • ranidamenle e 1 iminihìÌA con 

vaso, per cui la normale cir- b\ e che cioè la trombosi fos- tol.i cranica Donde la progre>.siva di- un intervento chirurgico-ba- 

c-dazione in quella sede dove .so effettivamente localizza- Per capire come ciià av- «truzione di qiie.ste cellule, e j.j 3 recidere 11 tratto caroti- 
il fenomen.'» si verifica viene ta nel tessuto nervoso cere- venga, come da un intoppo qualora -esse costituiscano ostruito e «nsiituirlo mi 


rure mediche, finora piutto¬ 
sto insiilficienti. la trombosi 
della carotide al contrario è 
rapidamente eliminabile con 
un intervento chirurgico: ba¬ 
sta recidere II tratto caroti¬ 
deo ostruito e sostituirlo m- 
.nestando fra i due monconi 
vasali un tubo dello ste.sso 
calibro di materiale plastico 


crisia che veniva fuori dalccrla cinematograiia fran-Uliana. Il prestigio dcH’auto-lfg, col sangue, il nutrimento!non vi è alcuna tromboai. |cole delle case riceverannolriflchi nella carotide, e dun-< 
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mie dei uiunicipi. de!'.’ 
prnrhi''ie. 

.Ma nnn basta: poiché lo 
.Sfnfo. per legge, dà il eat- 
trro esc,apio, nelle «frisi 
rnndizionr di inferfor'fò 
<i trovano anche tutte le 
Or,(’raie e le impienate allf 
tUpendcnzc dì aziende pr’- 
ralc. 

• • * 

Qualcuno può obiettare 
che, in questo caso, sono 
gli uornìni e non le donne, 
I mariti e non le mogli, ad 
essere truffati. Infatti è 
agli uomini, ai rettovi, che 
pH Lstitiiti preposti ni po- 
gamento si rifiutano, ri¬ 
chiamandosi alla legge, dì 
versare la pensione deP.a 
nionlie defunta 

Certo, in questo raso * 0 . 
no gli uomini ebe risen- 
fi»no Ir consenuenze di un 
prro'udizio antifernrnin'fe 

.Ma te vere vittime del 
niorfificonfe prepiud'zi.'» re- 
stano. a nensarcì bene. /«• 
donne. Ciò che maagior- 
mrnte lascia sconcertati è 
il fatto che la non rever- 
s;hi 1 )fà delle ncns*oni fem- 
mlnilì la quale, in defini¬ 
tiva. s! ri rete contrastante 
anche col nrincinìo detta 
unità e ìndissolnhilìtà det¬ 
ta famiglia cattolica, è stato 
coluto, imposto nronrio da 
coloro che continuamente 
si riempiono la bocca con 
retoriche frasi in difesa 
dell'istituto famìttarc. 
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I H cronista riceve dalie 18 alle 20 
'Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num.'Interni 221 • 231 - 242 


Dopo un’altra giornata di drammatica lotta 


i e. i 

' i i; 
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L’autista non è riuscito a bloccare in tempo i freni 


Oggi riprendono le trattative Un bambino di qnallro anni ucciso da un camion 
peri licenziamenti a Cinecittà mentre aliraversava di corsa la via Collalina 


Massiccio intervento dei poliziotti contro i lavoratori che avevano pernottato in fabbrica 
Il lavoro ripreso dopo un incontro con la direzione - Un comunicato dell*intersindacale 


Muore un luoloi'.ielihta travolto da un'auto 
Si rovesriii una « naiipliiue » Kiilla Colotnho 







Un hiirnbinn di qiialtro anni I] movane ninncarln Carle- 
è rimasto ieri vittima rii ini '••e. di 1 !» anni, aiutante in v’ia 
ineidente stradale avvenuto Tii.svolana .'Ititi, proeedeva vor- 
siill.i via Coll.itina. Si ehiama- .“o 1 «‘ 22.110 alia «inda di lina 
va Mauro Or.i.ssi c ahit.iva lon • Daiiiihine - taritata Homa 
1 genitori In via L’iiersu liti iiTtili-ll. ((ij.indo. airalte//.a del 
Verso le ore 12.21) 1 himlio |).il.i/./.o dei deputati, ha perso 
eludendo |;i vorvei'lian/a della il controllo della vettura die. 
madie, .si era recato a «ine.ire shaiid.ando per IVccessivn velo, 
sulla via Collifina e nniirov- cit.à ò andata dapprima a .sliat- 
vis.immite. li;n<nando il perivo- fere contro im paio, poi è rim¬ 
iti ha attravc'Sàto di imr.sa la |);ii/afa di nuovo sulla strada, 
strada In t|nel momentt). a di- fj„ve .si ò scontrata con una 
'Cit'l.i veloci*.! st.i\a traii.si- .Topolino», e (pi.lidi si è ro- 
t.nido un camion l..i .si’iaittir i vc.sciat.i 

e stat.i Ilici. 1 ’.itili»' I. .ijitist.i j_.| vettura investita, laritata 
non ha avuto il •cnipo di far jj,,,,,;, 223!tl)(i aveva a hordo tre 
fnn/ionari' i fieri, ed il pe- |a.|j.,)ae- p si« Pietro Scara- 


à 


...lite ve,eoi., h, ti.ivollo ,1 volante; -I 

piceolo. stra/..nd..lo Antonio I>,.n/o. d. 24 anni. 

Inniiediataiiiente. soliti aeeor- , , , . . 

.1 .le, pas.s„ni, die hanno '>.'• via Pantano Bor- 
prowe.lutti .. li l.^portart' eoo dii'-t'. i* il siit nomemeo f - 
il h.inbt) al Po- bi^rio ni JO anni, rlirnnranto m 


tiolinic'o* (Ini iritt* il trauittn. 


via flfM C.ìsmIi (Il Santa Ma¬ 
ria a») (»li iiltinu duo soni) ri- 




/ 


oi*li ò por^i ptirtro|)j) 4 ) doc**- iiltirni duo sono ri* > 

doto II corp fino c all'obito- masti lecuermeiite feriti, insie- 
1 IO. a (lisp.isi/ione deirAiitoritfi me eoi Carlese e. al San tlio- ■ "W ' 
«iiidi/.iaria vanni, sono stati cindicati «iia» 






Impressionante sciagura in via Cappellini 




^ ' ' J/ 


ho slnhllfiiieiito di CliiodUà Ieri tiHiUlna, litico doliti l’inlervento ddlii |nill/la mito viulenti.ssimo. La vettura 'j :_• j i n i* 

--!-- - una - 1400- «uidata dal .si- ^Vane tutte 16 curG tentate'dai medici del Poli- 

La vertenza di Ciiiccillii ieri .seguente comunicato: ^ Nelle cabile volontiì di piiinfiere ad gior parte sono operai che han- «nor Cnslanl.' Pallolta — ha Trnnnn torrii ennn onoArp'i il '1' ' 

mattina ha assunto aspetti prime ore del mattino la poli- lina soluzione .soddisfacente no giù raggiunto una certa ctù. riportato, lievi dami;, ed il CilI!Il.lJ - I lOppO IdlUI SORO aCCOlSI I lamiliari 

drnniiiintiei (piando i poliziotti, zia, con (/rande schieramento di della vertenza •. e che si trovano alle dipendcn- conduc(‘nìc t' rimasto illeso. _ 

disposti all'interno dolio stahi- forze, ha costretto i lavoratori Per l'intera mattinata di lori, ze di Cinecittà da moltissimi l-'Ahb.isati. «cftato dall'urlo 

liiiiento, sono intervenuti iti lU ■ Cinecittà — che avevano davanti ai cancelli di Cine- anni. Vogliamo fare due cseiii' sul fondo-stradale, è invece Una donna e morta arsa viva Cappellini, nello stabile n. 39. 

modo massiccio contro 1 lavo- pernottato nello stabilimento città, mentre I rappresentanti pi tra i tanti: Nello Poppi ha deceduto sul colp.i. dalle fiamme div.ampntc da un di cui il marito è portiere, 

ratori che. dopo lo sciopero ef- per solidarietà con i loro coni- delle tre (irgaiiizznzioni sindn- 4)1 anni c figura nella lista dei Infine, ieri sera, uno spetta- hraeieie. che le nvevnno aitac- La donna, verso le 11 di ieri, 

fotttiato nella giornata di lu- papni licenziati — ad ti.icire cali erano a colloquio con la licenziati: lavora a Clnócltt.’i colare incidente, fortini.itameli- iMto le vi'.sli. Si tratta deljla si trovava sola in cucina ed era 

neril avevano pernottato nello dai cancelli, l'cr evitare pravi direzione dell'aziendn, hniinn dal 19411. è mutilato o invalido |e .'•eiiza grai - corisocin'iize, si 'igiior:! Maria Hi Paola, dì 70 'ntcnta a preparare un bracic- 

stabiliineiito in segno di soli* incidenti, i lavoratori non op- sostato i 98 licenziati, seguen- di guerra e ha 7 persone a cari- •• verificato fu:i;i Colon,lio anni, abitante in via Alfredo re. Per favorire raccr-nsione 
daneUi con i 98 licenziati. ponemmo re.ii.sfenz(i «tflmi ed do con ansia comprensibile gli la sua (pnilifica è macchinista . _ .■ - _ _ — ella aveva ammucchiato sul 


La • Daiiphliip » dopo II duplice, violento scontro sulla Cristoforo Colombo 


Lo slahllfiiiciito di Ciiiecillit Ieri tiHilllna, poco clopo l’iiilervento (Iella polizia 


Una donna di 70 anni muore arsa viva 
neiraccendéro un braciere in cucina 


Coiiiiiierciante simula uii furto 
per scongiurare uii fallimento 

Un commerciante è stato de-| CHIMICA ANIENK, ore 17. .as- 
niinciato a piede libero per .-j. Ji’intilca di ct'llulc alla sezione 


daneUi con i 98 licenziati. ponemmo re.ii.sfenz(i attimi ed do con ansia comprensibile gli la sua qualifica è macchinista 

I poiizlo,tti hanno costretto ottenevano dalla direzione lo sviluppi della situazione dalia stadi - prima-, Angelo Imbro- 

l lavoratori n(l tcscire e. se immediato rientro nello .stabi- quale dipende il loro futuro, glin ha Sii anni: lavora a Citie- 
non sono accaduti incidenti, lo limento. Un futuro che 1 dirigenti d; città dal 1!)39 ha 5 figli a carico, 

si deve al senso di responsa- ‘ Riaffermando la piena .soli- Cinecittà o delfini hanno già la sua qualifica c macchlntstn 
liilità dimostralo dalle inae- darietà con i conipapni llccn- tinto rii nero con una procedo- di -prima-. Sono due cs^m- 
stranze. e dai dirigenti sinda- ziali, c al fine di contribuire ra. almeno per una gran parte pi che si'rvnno a caratterizzare 
(•ali subito accorsi a Cinecittà con la loro prc.srnza nello <ta- dei Uccn/iati, quanto mai iriae- la situazione. Questi lavorat'nri. 
Dopn concitate trattative con bilimcnio alla continuazione ccttJibile. non ancora neU'elà pensiona- 

i rapprescnltinli deU'azienda. t delle trutlativc cd a un'equa so- Chi sono l 98 licenziati Io l)ile. si v(>nguiio a trovare sul 
lavoratori ottenevano di ri- luzione della vertenza, i lavo- abbiamo già detto ma vale la lastrico senza prospettiva al- 
preiulere II lavoro e veniva ratori decidemmo In te.mpora* pena di ripeterlo; 41 sono ope- cuna, iicmitieno (|uelln di una 
stabilito tm incontro tra le par- nea ripresa del lavoro con la ral neH'età pensionabile e 1 n- . 5 ^. j,„r misera pensione. 

li per stamane alle IL presso esplicita dichiarazione di ri- manenti ofierai ohe. a giudizio NeU'attuarc il provvedlmeii- 
rUftleio regionale del lavoro tenersi In stato di apitazione della direzione, hanno minora- gig ji Consiglio di ammim- 

A conclusione dell.a Inhorin- fino alla conclusione delle trai- zioiil fisiclu*. Per questi ultimi straziono che rilU. non hanno 
sa mattinata. I tre sindacati infine, e di intensificare l'azio- si apre — qualora si iiiantenes- voluto prendere In coiisidera- 
di eategoria aderenti alla CGIL ne sindacale qualora In contro- se il provvedimento — vera- ^rjone le obiezioni e le richieste 
CISL e UIL. hanno diramato il /inrte non dimostrasse la auspl- mente un dramma. Netta mag- sindacati, cioè di rivedere il 

_I_ __ criterio con cui venivano at- 

j uccnziamentL di prevc- 

gt ^ IIJ^ ■■ IIC M derc. per tutti coloro che ve- 

(onirasli nella (ommisuone del Senato 

_ trattativa giusta e--seria sulla 

che sfa esaminando la «legge speciale» 

- - --—-- Certo è che. nel grave e 

-, . I 1 * i-ii- • ' 1 - I I drammatico provvedimento di 

II senaluru p roiisifilipre rHHiiinan* il.n. Aiipplilli si p fliiiipssu dii iiiPiiihro questi giorni, viene ad e.spio- 

, . . a . I f-,, I . ■ ' • r • -\ r' • I- dere una situazione creatasi. 

llplla ConiiniehHHlP - Invilo ut SPII. L.IIIoolillll pprellp llltornil il Loilhiglio mano, con le varie gest.o- 

____ ■■ ni i CUI criteri Informativi, nclj 

recente passato. Iiannn portato 

Seduta breve, quella di Ieri come ha f.alto osservare il Iccgc sfH'cialo che il Consiglio sulle soglie della sniobilitaziu- 
dcl Consiglio cnmiinale. occii- compagno Natoli siiliito dopo, comunale approvò nel 1957 al- m. jo stabilimento. Per riparare 
pala dalla eontiniiazione del che una simile dicliinrazinne l'unan.inità. Tuttavia, il solo una catena di errori fatti dalle 
dibattito sulla icego speciale autorizza t nicmliri del Consi- fatto che la Coinniissione del varie gestioni, oggi non si esi- 
pcr Konia e dalle interrogazio- glio coniiinalc a credere che Senato abliia sostituito con nor- j;, a buttare sul lastrico 98 la- 
ni. Il senatore Aniielilli. con- nella Commissione c'è qual- me che si possono definire voratori, a scaricare su coloro 
stgliore democn.stiano. reeen- cnrio o qualcosa clic limi,.a la - governatoriali -. le nonne co- che della attuale situazione 
temente dimessosi dalia Com- lihcrià del sen. Angelilli. il stdiiziiuiali sul controllo di me. hanno meno resp(»nsa,i.li,à 
missione speciale de) Senato (|u;ile. ficr consogiicnza. non rito delle debberazìom dei tutto il pe.-«o di una op,-razione 
che sta c.saminando i progetti ha trovato di meglio che ri- Consiglio già a|iprovate dalla della (jiiale. per il momento 
di logge per Roma, ha fornito niinciarc a svolgere, in quel- «tessa Commissione del Senato rion si fa traficlare rinticra 
al Consiglio una spiegazione i'amhlto. la sua funzione di nell,a parsala h'gislalura. non port.tla. 

del suo gesto di Indubbia gra- sonatore e di consigliere co- f.i elve aumentare le preoccii-- 

vità. che solleva fondate pre- munalo. Di fronte a questa di- pazioni sulla sorte della legge I * * 1 

occupazioni .sulla sorte deila chiarazinne preoccupante Na- speciale. Cloccetll. pur con LUTTO ! 

stessa leggo speciale. .Angelilli. foli h.a proposto al Sindaco di qu.ilche riserva, ha mostrato - 

In sostanz-i ha affermato di prendere gli opportuni con,a,t= d: accettare la proposta Ieri, e <,.-rc«lm.> il compagno 

essenti d.mos.so dalla Oimmis- con il soii Cin-golani il (piale In apertiir.i di seduta il coni- C.amillo Toritinl. anzi.ino milii.iu- 
none per avere compieta li- è. nello ste-«o tempo, eonsi- pugno Giglio,,: .aveva preso la 'l'jV'Vt’ ** 

hertà dazione, per non e.«scre gl ere conmnr.le e presidente parola sulle dimissioni da con- J-hu,!.’ 

vincolato a decisioni colIcgi..li dell;. Commis.-.oiic sjioci.iie do; «igliere eoiiitmalr pre.«en,ate avr.nnno tii.-g.. oggi .-ptc 

che potrebbero apparire In Senato, atlinchè questi possa molti mesi fa dal radicale Cat- ore , 4 . muovendo «latl'ospoii.ale 
contrasto con 1 suoi personali rendere una sua dichiarazione tani c che la Giunta h.i prefe- di Santo Spirilo All.a fanugli.i 
a,tegg.amenti. Non si è ben che possa rassicurare TAsseni- ferito finora icnor.ire. Ne è (tei comp.agno Ti.rdini. le eomf»- 
capMo quali s .'.no 1 person.ili bica cap tolina nato «m battibecco con il Sin- Tri.*nf.ile e, 

atteggi.-.menti di Angeliili. .an- Noi speriamo, h.a contimi.'.,o d.aco. *1 (iu.'.l« continua a so- ' en i. n i.-i 1 

eh* perchè egli ha evita:.» .N.ntoli. che la 1 oca che i] se- «tenere che le dimiss oni non - ■ . , 

ogni concreto rifer.mento allo natoro Cingolam vorrà espor- s.ino «tate presentate nei mo.ii 
«tato dei lavori deila Commis- re al Consiglio coinè.da il più dovuti e che pertanto egli le 
sione del Sonato possibile con quella l'onlenut.i deve ignorare Gigliotti. alla fl- 

IT apparso c.imunqne chl.aro. neli'ord.nc de; giorno sulla ne. ha pre<rn,a,o una mozione. 

che è st.ata firmat.i anche da- • 

- ' ■ ■ i™" ■■ - gli altri gruppi di Opposizio- ’ ■ 

-, 1*11 «i_* q)'-'’ie Cioccctti si è ■ g g € p ■ 

Ieri 111&ttin& sul VI&IC LilblA rì.<er\-ato dì dare una rispost.a -M. 

-—-- nella pro.s.sima seduta 

, , In .*edc di interrogazione di — - 

Ex dirallorc del lloyi Tneeluo gSsS àS “—ZrSH 
si iccidc gcttsndosi dal V piano sii',,?,' 

___ erano 1 320 981 dei quali 624 quanto pare dal ministro To- 

mila e 47.S maschi e 696."SO», pm al sindaco Ciocceiti. Dt- 
Un anziano ex funzionario siiche ò st.ata istantanea Non so- femmine. Alta data delle eie- riamo a quanto pare, perchè 
è ucciso ieri, gettandosi daljno chianti nemmeno i motivi noni (.ammesso che avvengano dj questo documento non si 
balcone del proprio apparta-Idei suicidio, sui quali -.1 com- entr,-» maggio) gli elettori sa- ha notizia nftìcialr Im Irt- 
mento. al numero 98 di v.ale missanato Vescovio ha iniziato r.anno presiim bilmentc 1 mi- icra. diffusa neirulnma eJi- 


l.-inni. abitante in via Alfredo re. Per 

- ella avi 


Sulla eri gi di governo 

Doménica Àméhdola 
parla all’Adriano 

Stasera G. C. Pajetta a Trionfale 


carbone dei pezzi di carta .ap- ‘*'***” «KR 

pallnttolatn (‘he sì sono però in- rv/’i • 2 S’'‘‘n '1 

v,:, s.;., ..i.S «1 anpi 





; Domenica prossima, -alle venerdì: 

* 10. ai teatro Adriano .avrà • g >|nntl; O 
luogo un.i manifestazione, jjkq alle 20 ; 


no luogo oggi, domani e ve¬ 
nerdì nelle sezioni del PCI. 
A tali dibattiti som» stati 
invitati i ra|,presen,aliti dei 
vari partiti politici c citta¬ 
dini di ogni tendenza 
Oggi parlrranno; 

a Trlnnfalr: oli. Giancarlo 
PA.IETTA alle 19.30; 

a Porta àlagglorc: Mad¬ 
dalena ACCORINTI .alle IH 
(ai lavoratori dette azien- 
(i,*> e alle 20 Anna Maria 
et AI; 

a Cristoforo Colombo: 
Michele CASUPOI.O al¬ 
le 20 ; 

a Campo >Iarzlo; Giulia¬ 
na GIOGGI alle 20; 

a Quarticrioto; Enzo 

LAPICCIRELLA alle 20. 
Domani: 

a ilzlia: Edoardo PERNA 
all,? 20 ; 

a CInrciHà: Mictu'tc 

ROS.SI alle 20; 

a ponte Mllvio: sen Ma¬ 
no MAMML’CARI. 

Venerdì: 

a >lonll: Giovanni CESA. 


'?pt;Riirn‘ le liamine rotolandosi dorunuoil! Il furio sarebbe V'»*^***^’ nierito al Con*SiKUn fe’ 
^uì pavunento. Alfine» soffocata avvenuto! l 10 'enn uo ’ d* ratì» i) delia Uosl«ten?,i e alla 
d ii fumo vinta dal dolor,' vor.^ione dei fatti nor, vTnl-blic 

delle u.stioni. h;i per.so i sen.si com in?,' i funzionari di ,ioU- ‘___ 

e S! t accasc'ata sul pavimento Troppo Icunpn «'ra infatti ■ ■ 

Alle grida str.azianti della intercorso tra i’. furto la de- i, U I I Q 

donna sono accorsi i familiari rimicia. anche .«o ii D'Or.«i ave- > , „ 

che si trovavano nelle .-rltre v.i giustificato il ritardo nel ri- DAnde^'e Francì’'p\»?-f-?f‘ti h'*'," 
stanze della casa. Co.storo. ser- correo .alla polizia con una 5 ..,,..^^ Xureha 
vendosi di coperte, sono riusciti grave inalai,i.i del padre che lo tata dalla nascita di mia bella 

a soffocare le fiamme che an- avrebbe co.strctto a recarsi di bambina, clic «i cinamcr.à Ange'- 

ci»ra avv.algevano la poveretta urgenza a .Milano Le indagini, bi Vivissimi nugiirl. 
e riianno .soccorsa condotte dalla (]iii"'tura di Mi- 

Appena la Di Paola è giunta Inno esclusero però ohe il pa- _ • 

al Policlinico i sanitari hanno dre del commercumte si fosse P/innAlinA ThitamiI 
provveduto a ricoverarla In ammalato in cpiei giorni: d'al- ||ll||l|ll| SII | lllnmi 

corsìa in o.sservazione dopo tra pa.'te fu accertato clic il gio- wiiwmì uw IIIIVIIII 

averle prestato le curi' neces- fi recava da mesi in ,.,,3 convegni del 

sane: pi rtroppo. la donna e quell., citta ristitiito Farmaco,er.-,nico T,:, 


silicata alcune ore dopo. 

( Piccola cronaca 


Inno f*^i'!u.«ero però ('Iir il pa- ^ 

dre del commercumte si fosse nAnnAnAA TmiIahII 
ammalato in quei giorni: d al- llOnCQn^O | nifOn 
tra pa.-te fu accertato che il gio- «U I I IIWIIII 

“.To "-‘vSon'dci 

r™ .™r • d Trllonil nello molo,. 


( Piccola cronaca ) 

^ di elettrodomestici di sua prò- n 

— Oggi. 3 marzi. 1960 (fi2-.aOI). Il prietà e. per evitare il fallinion- \ ‘ Xl, " ” ^ Italia. II 

.«ole sorge .alle 7.2 c tramoiiia ni- to. aveva simulato il furto 1 1 d, propone¬ 
te 18.9 Primo quarti» il 5 _ )•» di dociimuMaro su vasta 


le 18.9 Primo quarti» il 5 
30ULETTINI 

— Ilrmogrnnco: Nati: maschi 54. 
femmine 35 Morti: ma.schi 25. 
femmine ZI, dei quali 4 minori 
di selle anni Matrimoni: 72 

— Mrleorologiro: l,,t temperatu¬ 
ra di ieri: minima 8. massima 17 
CONFERENZE 

— Al renire ili rultiira francese 


CONVOCAZIONI 


Partilo 


indetta dalla Federazione 3 |.alino 3lrlronln: Kr.m- 
roman.i d. l PCI nella (piale COI.ONNA alte 20 30; 

prfndera la parola il (.'om- g Sab«; Italo MA- 

pagno i GIORGIO‘ AMEN- dERCHI alle 20: -*' 

DOLA, della legretena n»- „ g P|elr«|sl«; BARISONE 
zinnale, sul tema: gji^ 19 : - - - - 

'■ Le l'ropostc dei comi»- .a Monte» erde Veeehto: 


scala i risultati conseguiti con 
l'imi.icgo del Trifcnil ricllc for¬ 
mo acute c croniche della rna- 
lattia reumatica con partico¬ 
lare nfeiinicnto al meccani- 
smo d'.azione del Trifenil co¬ 
nio presidio antircumatico. 

La manifestazione si è ini¬ 
ziata con la proiezione di un 
• itcressante documentario che 
ha messo in rilievo come il 
reumatismo debba essere con. 
sid,?rato una grave malattia 
.sociale. Il film ha quindi mo- 


zinnale. sul tema: 

'• Le proposte dei comu¬ 
nisti per un nuovo go- Antonio DUR.ANTE alle 20. 
verno-. a l’Iornlrlno; alle 2 (). 

• • • ' Tulle Ir Sezioni rlliadinr 

Dibat’'t- sulla crisi di Co- sono indiale a ritirare en- 
vem."* e 'Itile proposte del Irò oggi manifesti e volan- 


PCI per I n.i s,»In/:on«’ 


lini per la manlfeslazlonr 


dcll’Ur.it.'l 


niocratio.i dell i nvr.in- di domenira all'.ldriano. 


Ieri matti na sul viale Libia 

Ex direttore del Lloyd Triestino 
si uccide gettandosi dal V piano 


Togiii, Cioccetti e il traffico 


Un'aspra rampogna contro 
VAmministrazione comunale 
per l'inerzia degli organi 


L:b.a. 


delle indag m. 


II suicida era l'ex direttoreI n di»,,or Mori si era da qual-1 m.ischi e 712 (K)0 femmine. 


entr,-» maggio) gli elettori sa- ha notizia nftìcialr Im ìet- 
r.anno presumbilmentc 1 mi- lera. diffusa nell'ulttma cJi- 
Iione e 3.50 mila di cui 638 000 zione del • Paese-Sera • dt 


ieri, non è .sfata confermata. 


per Tutte le 24 ore, 

/nf;nc. Jo lettera rllrra che 
• l'esecuzione delle sedi rta- 
bili non è .tribordinoio sollan- 
to ai granili interrenti, ma si 
dece arralere anche di quel 
complesso di prorredimenti 
di moitesTa portata dalla cui 
attuaz'one molti benefici ef¬ 
fetti potrebbero derirore». Di 
qui. il r:rh amo api; eccessirt 
spazi stra.ìaì: rieiflti alla so¬ 
sta dei re;,*<»Ii e la conside¬ 
razione circa il carattere - ne- 


deU'ufficio romano dot Lloyd che anno ormai completamente L'Uffie.o elettorale ha già e neppure smentita F. allora ! gatiro - d- troppi prorredi- 


tnestino. dottor Vittorio Mori ritirato dal mondo degli affa- pred..spo<,o i mezzi e Porga- ruol dire che è cera 
Egli si trovava solo nell'appar- r;. Tuttavia rontinti.ava ad es- n;zz.-»z:one necessari per la pre- Togni. parlando della cir- 

tamento con la domestica — sere assai noto negli ambienti par.az!one e il regolare svol- colanone siradale. considera 

la trentacinqucnne Annamaria degli operatori economici, do- cimento delle elezioni. una • sifuanone di disor«Iine • 

Frorin!-!.! -_l.,quaje non » yo 1 . .ua „a,ie, ycompar.. .. 


mento delie elezioni. una • sifuanone di disordine » 

_ che non e pili tollcrabue. E 

li libro di L Maziucchetti ra'menfe non fa «na grinza. 

;u! Novec ento in Germania Veiàuco ^"'iVan- 

Organizzata dal Centro Tho- ‘‘f ? 


accorta di nulla, essendo in* jjg destato una profonda im- I li libro di L Maziucchetti 
tenta a faccende domestiche pressione. • » i • /* 

in cucina Sua moglie si trova- suicidio è avvenuto SUI NOVeC enTO 10 OCrmanid 

sa.' uf'co^pagnia delta madre ^ '** 'Tripoli, al numero 103 Organizzata dal Centro Tho- 
Nulla quiniìi si sa sui mo- Qui la qiiarantacinqiienne l-aii- :n collaboraziore con 

menti che precedettero da vi- Bongmrnc). Impiegata al mi- |g Oasa Editrice Mondadori e 
cino la morte del funzionario n'stero dei Lavori pubblici si |g lta,o-Sviizera di CiiHu- 

- t t.9sciandosl asfis^arr avrà luogo oggi alle ore 18 

I .1 8 ** niacabra scoperta è , Venezia (Piazza San 


mas M.ann :n collaboraziore con 
la Casa Editrice Mondadori e 


le EE8PON8ABII-I FEM- 
MINILI che non hanno par¬ 
tecipato alla riunione di lu¬ 
nedi scorso, sono pregate di 
partecipare a quella che si 
terrà In Federazione domani 
afla èra lE • ■ - 


so traffico cittadino delle nor¬ 
me del codice della strada e 
del suo regolamento di e<c- 
dizione • lì secondo si rife¬ 
risce all'- eccessi ra lentezza 
con la quale procede la mag¬ 
gioranza dei larari stradali at- 


aai gas i.a macaora scopena e Pgiazzo Venezia (Pazza Sin . «j 

r...«= Aoi r»,<eii» ■?.«r.azza aan quale procede la mag- 

stala fatta dal fratello della Marco 51) la pres^lazior.e del q.oranza dei larari stradali at- 
donna. l ingegnere Gennaro libro di Lavinta Mazzuccheltl- (Malmcnfe in corso ». A que- 
Bongiorno. di 29 anni. Accan- - Novecento in Germania-, In- j/o proposito, il ministro Ia¬ 
to al cadavere è stato trovato tradurranno il dibattito I prò- menta che non siano stole an- 
un biglietto che diceva; - Sono fessoti Rodolfo Paoli. LtLana coro Impariite disposizioni 
stanca della vita. Da tempo Scalerò • Paolo Chiarini. Sarà perchè la condotta dei lavori 
meditavo di farlo-. presente rAulrlce. aerenga con lumi ininterrotti 


meni., mentre la circolazione 
richiede mizictire - positive » 
La carenza della organizza¬ 
zione del traffico su talune 
strade — osserva Togni — 
è CO.SÌ evidente che riesce dif¬ 
ficile disciplinare la condotta 
degli utenti 

Si tratta, come arrramo ac- 
rertito. di un attacco molto 
sererfl. soprattutto per tl tono 
drarnmatico delle constarario- 
ni F del resto, considerata la 
realtà qua'r è. il tono e an¬ 
cora al disotto del necessario 
.^^a qui il discorso, anziché fi¬ 
nire. dorrebbe cominciare 

Togni. in so.sfanzo. accusa 
Cioccetti di incapacità per 
quanto riguarda lo studio e 
l'attuazione dt norrre che non 
ranno al di là della sempli¬ 
cissimo, ordinaria ammini¬ 


strazione. Gli dice di non sa¬ 
per imporre alle ditte appal- 
tatricx sfcltczza nei lavori: lo 
accusa di non saper adeguare 
il codice della strada alle 
condizioni del traffico roma¬ 
no: gli imputa l'aceanimenio 
con CUI la ripartizione compe¬ 
tente ra alla ricerca di pror- 
redirnenti negatici (la somma 
inlc-minabile di dineti) jcn- 
z.i saper prospettare misure 
positive perchè il traffico mi- 
pLori 

.tfc dopo? Qui la cosa co- 
minca a diren'are curiosa. 
Cioccetti porrà bcni,«s:mo ri- 
spondere che. bene o male, i 
ìorori in corso, tra poco fi¬ 
niranno: che l'adeguamento 
al codice della strada pnma 
o poi arccrrà. se non altro 
per forza d'inerzia: che tutto 
sommato diminuire i divieti 
di sosta è cosa neppure diffi¬ 
cile. anche se fino ad ora si 
è dimo«troto incapace di ca¬ 
pirlo, Questo vuoi dire che. 
una volta corretta l'ammini¬ 
strazione in questo senso, 
tutto finirà per il meglio? 
Qui. diciamolo francamente. 
Io cosa è da chiarire, perchè 
abbiamo l'impressione che 
Togni sia di questa idea, alto 
stesso modo, forse, del sin¬ 
daco Cioccetti. 

Ma il vero t che, risolti > 


r.i (li Irri: minima 8. massima 17 „ ,,, Of'Hl me presidio antircumatico. 

CONFERENZE (Dum.^ Frimccscìu, ‘"i* 

— Al rrnirr di rultiira tranersr Punir Mammolo, oro l'i.rMl, CD 

in piazza Campltclli .1. avr.'i lu(»g« (Ciiifflni, Ucressante documentario che 

sabato alle 17.30 iin.i ronft'rt'iiza Tlhiirllno III, ore 19.."0. attivo messo in rilievo come il 
r<»n proiezioni, trniiia il.illa si- (Urii.i Sria) reumatismo debba essere con. 

gn(»rin.i Margurnir Chnr.igrnt. l.iidotld. ,»rr 20. attivo “(iderato una grave malattia 

• 111 trni.i‘ » Capolavori drll.i «rul- Torpignatlara. ore 20. ,ittlvo .sociale. Il film ha quindi mo- 

tura nell arte del giardini ». Alle ore IO sono convocali i strato con quale organicità di 

GITE Segretari delle sezioni in Fede- Studi e dovizv di mezzi ri.F I. 

— I. I tncio tnristiro del, Kn.n ha o/iVrii«r ^a affrontato il grave problema 

org.imzz.iTo per s.ib.tio 12 m.irzo Flusiale. Trasie- jj, fronte al dilagare del ma. 

lina e«eiir«ione a Cam|»o Impera- liOM\Ni l'azione co.«tante cd efficace 

tore. IO niitopullmai» rnMi viii n ,,, a Trifcnil r.ipprc.sema un .ci¬ 
ba parirnza avrà luogo alte NAI.I — Il Comitato di euro prc.cidio can.ico di lenire 

15..30 (1.1 Santa .Maria degli Ange, coordinamento convoca per do- , r-n/c degl iiom ni e ^ 

Il II neiiiro a Roma e presisi.» f"-'") alte ore 1...3r» nella sede di ‘ «J 

p« r le 2.1 di domenira l a quota Fiazza LovaK'lli. .16 TliTTI i co- restituirli in piena validità al 
(Il partecipazione e dt .il.V» lire rnumsti del Comune e p.irtico- consorzio timrco. 

((«la larmente i comp.igni dei Comi- L'e.sito del concor.so. le cui 

fall direttivi dei Sindacati e del. finalità Sono state illustrate 

•-■"•' •= - , dal Presidente della Commis- 

qiiadraro. ore 20. eommissione «mne giudicatrice è «tato 

nistro al sindaco (Natatmi» quanto mai lusinghiero ed ha 

-In preparazione del Consegno superato ogni più ro«ea aspe,* 

proslnriate dette cellule azienda, tativa Medici di tutta Italia 
’*• avf.inno luogo, oggi mereole- hanno partecipato aH'indaginc 
nunioni: inviando ampie e complete te, 

M'W I ■ II I I . .... su vaste casistiche cH- 

niche c notevole è stato il con- 

__ ZECCA, ore 17.30 assemblea di '‘‘’^uto degli specialisti. 

- — - X- cellula alla sezione Aquilino . Lwpo un accurato ed apprcv 

quei probìemucci. il traffico (Bruscanl) fondilo «ame dei lavori per- 

iton migliorerà sostan-nal- FATME. ore 18JO a««emhlra di venuti, la commissione com- 

r.ro d.l probltmti. per m ri ‘ poucKAnco Plana v„dl. Patologia Sme ‘^\lodSa“d.|Sl 

deve capire che cosa dicono ore 17. assemblea delle cellule al- it-ì^ d-. *, 

gli urbanisti quando danno la sezione Parloll (Modica). ri*_ j Giuseppe 


Lettera del ministro al sindaco 


gli urbanirli quando danno Ila sezione Parioli (Modica) 


fiato ai polmoni per crrcrtirc 
che Lord,narro amministro- 


FF.SA. Scalo Tiburtlno. ore medico prima no del, 

IfiU». .*U9enìblosi di cellula alla i Lispcdalc San Camillo, e Italo 


< fie tièrfiinariu ufftffiiriijii ru— . _ - _i W -----w 

zionc non risolve t problemi . ^imon omento di Farmacolo. 

del traffico, ma li lascia del «fT 1 “",. f 

tutto insoluti Sono pannicel- -••sss'mblea di r.lluta dal dot. Luigi Valle m qualità 

I_i. c basta F' miopia, e basta. domavi aÌ,, 


oai dot: Luigi Valle in quanti 
di rappresentante dcR'Òrdin* 


r ri sono troppe ragioni per FIORENTINI, ore 17.,-M». tsssem- 
crederr che in ciò Togni vai- hle.a di cellule alla sezione T.- 


doi Medici, ha co.«i cspre.s*r» il 


T.- (‘•'•’PDn giudizio; I premio px 
.lequo as<ognato al lavoro di¬ 


ga Cioccetti. e viceversa burlino IV (Berlinguer, .lequo as cgnato al lavoro cli- 

5i faccia l'ordinaria ammi- nieo del Doti. Cesare Caldo- 

nisfrazione. c Io si forca be- ^ .«penmentalj 

nc .'fa non si dimeni.chi che. Il giorno 1 . marzo alle ore 17 uei Dot, ri Duranti c Mazzoc- 
sc verrà approvato il piano dopo lunga malattia, sopportata ® Dott ri Lo Scalzo e 

regolatore di Cioccetti, col con rassegnazione, chiucleva la Mairoo II premio ex a(>quo 
quale Togni sembra sosron- su."» esistenza "V lavori del Dott. Giovanni 

ziaìmente d'accordo, il traffi- ei KkJ a ini beejYI Catalano e del Dott. Vittorio 

co. di qui a dieci-quindici an- KLtMA Ul KCDfiLl Mtxlicn. HI premio ai lavori 

ni. et salirà sulla testa E To- • ■cpuApm i*** Dott.ri Vincenzo D'Ardes. 

gni, magari, continuerà a seri- *” Giorgio Brunelli e Mano Bian^ 

vere lettere al sindaco dt Ro- n manto Francesco e il figlio IV premio ai lavori dei 

ma convinto che la circola- Guido ne dànno .addolorati il D<^* ” EK'-«o Armilleri. Enrl. 


Qtialc Togni sembra sosron- 
zialmente d'accordo, il traffi¬ 
co. di qui a dieci-quindici an¬ 
ni. et salirà sulla testa E To- 
gni, magari, continuerà a scri¬ 
vere lettere al sindaco di Ro¬ 
ma convinto che la circola- 


zione SI regola bene e defini- tristo annuncio Beltrame. Cataldo Palmisa- 

firamenfe con le lettere di f funerali avranno luogo ji no <• Rinaldo Ripa. V premio ai 
protesta, con rneno divieti di Giorno 3 corr alle ore 10 par- 

so.fta e con il codice della Wo dall'abitaz.one deilT»stln. Antonio 

PI'"'’" ta sita nel Semenzaio Comu* . 


strada. F non con un piano |,g'V g""rc:„""" “'"cnmu ««nonetti. 

regolatore fatto dalle persone „-(_ j q Sisto in P Porta * Pr^m, sono stati consegnati 
serie, e non dai dilettanti. ^ da Sua E Revma ,1 Card naie 

sciocchi in buona fede o ami- ‘ ‘ — Tisseranl che ha porto un ler¬ 
ci degli speculatori in tntla vido saluto alla classe medie*, 

coscienza. p. crocifert, 4S B teief. wj 6J3 impartendo quindi rapostolle* 

benedizione 









l’Unità _ 

•Marzano in crisi dopo la sentenza di Prosinone 


Mercoledì 2 marto F*,. S 


Vivo scalpore in Sicilia 


I "falsi processuali» su Melone ' ■ ■ ■ 

■ cfi un deputoto 

resteranno del tutto Impuniti? 


a vuoto 
missino 


y'frm 


Sono risultati falsi, e diretti a fuorviare il giudizio della magistratura, i verbali degli interrogatori resi dalle 
« ragazze di vita » • Già presentato l'appello - Un nuovo procedimento architettato contro il vigile romano 


Ix) u » ili (liei'i milioni venuto olla 

Iure n Uailova - Due proeedimeuti iu eoix» 

<D«ltJi nostra redazione) .ino, tluttor Mariotti-Biiinrlu, 


(Delle nostra redazione) ino, tluttor Mariotti-Biiinrlu, 

ti I ‘inale si legge; « Intrii- 

-- FAI.KKMO. 1 I n de- Fmim/n - Palermo. 

pntato regionale «lei Mbl do- a.,. n notiflca ni tra- 

La sentenza del tribunale colpito. Se dovesse andare a le .Marazza d.il quale dipen- Im rappresentano una rote vrà rispondere tl.ivanti alla sm,.<Kore del verbale di ae¬ 
di Prosinone che ha posto, male Paccusa di sostituzione dono i vigili urbani. La ter- a.ssai fitta, nella quale pus- Pretina di P.uliua della j^eilnment - n 01518/12517 

per ora. la parola fine al- di persona, a Melone si po- za neunida la mancata cita- sono incappale anche coloro emissione ili un a'-'egno a A'., 3 *. j .j Cae- 

l'« affare Melone ». ha apeitu irebbe sempre imputare zunie ilei giornalisti dello clu-non hanno mai avuto al- vuoto per un import,, di 10 ì;,,, , „ lesiilcntc a Catania, 

un delicato problema giuri- quella di peculato, per cs- «Specchio» che avrebbero cun profitto dalla prostitu- milioni. Si ti.itt.» del eata- via* Teatro* .Massimo 18 coii 

dico, morale e politico. Come sersi re.ato forse qualche dovuto parlate della pubbli- zimie. purché alibianu posto nese on. Cùiet.mo La Terza, verbale elevato dal locale 

abbiamo accennato' ieri, il volln a mangiare, n spese dì cazione della velina di po- in essere un compoitainentu d quale non ha mancato, do- (juivir, Hegistro in* data *14 


significato della decisione qualche amico, essendo In lizia contenente notizie ri- ibe concretamente rappre- po la elezioni della Giunta nólinnlo* 1960 *gli 's'inùV sta'lè 

dei giudici frusinati e chia- divisa: di disturbo della servate sin familiari di Me- .-enti una agevolazione della regionale eleiico-fnscistn. di addebitate le seguenti vio- 

ro: condannando -Melone quiete pubblica, per avere Ione. .ittivitn della prostituta. La luonnre nel cor.so di comizi iasioni- avese emesso in dn- 

sollaiito per « ricettazione > 0 canticchiato la notte rinra- _ difesa a\eva sostenuto che contro l «corrotti e i diso- 22 -ll -’59 l’assegno di 

proposito deH'orologio d’oro sanilo; di oltraggio alle isti- • Lc fì088lbUtt(l questo comportamento deve uesti * ergeiulosi n paladino corrente 11 . 607145 di 

regalatogli da Bertilla Zon- tuzioni Hello .Sl.ito. infine. --essere continuato, per costi- Hi una pietesa .i/ione mora- |,,.p jQ miiip,,j vbe presen¬ 
ta e per favoreggiamento, per avere n.sato eontravven- (iello difc8n Hiire il reato ili favoreggia- lizzatrice che Hiurcbbc es- di Sicilia per 

per avere accompagnato la zionare un Questore. --- mento cosi previsto dalla sero attuata dal governo Del- pinv^pso c risultato privo di 

stessa a Frosinone in auto. Tutto c possibile, quando Negli ambienti del Pala/.- e invece Melone la Nlcchinrn. copertura Pena pecuiiiaria 


Uilicio Hegistro in data 14 


Le !ì088Ìbìlità 
della dife8a 


.ittività della prostituta. La tuonare nel cor.so di comizi iasioni- avese emesso in dn- 

Hifesa a\eva sostenuto che contro l «corrotti e I diso- ,, 22-ll-’59 l’assegno di 

questo comportamento deve uesti * ergeiulosi n paladino corrente 11 . 667145 di 

essere continualo, per costi- di una pietesa azione mora- |,,.p jQ uiilioni die preseii- 

luire il reato di favoreggia- lizzatrice che Hovrebbe es- j,, di Sicilia'per 

mento cosi previsto dalla sere attuata dal governo Del- « risullati, mivo Hi 

kuBo; r che Invece Melone In Nlcchlnr». ‘njerln™ l•enà pvaininri» 

.ivicbbe. sia pure indiretta- L’assegno •* •’t.ilo emesso miniina: lire 1 milione e 500 


Terza estrazione di premi 
fra gii abbonati aii'Unità 


stessa a r rosinone in amo. Tutto c possibile, quando Negli ambienti del Pala/.- c cne invece melone la Mccninrn. copertura, 

i giudici hanno automatica- sj decide di trovare iin capro zo di giustizia, si ritiene che avrebbe, sia pure indiretta- L’assegno •* •’t.ilo emesso miniina: Ih 
niente riucttato la costtu/io- ospìntorìn, S»'lo che, una ma* U* pusstbilìtà de^lj nvviic.iti **^t**^te c inconsapovolnientc, 'loi/a il -2 no- nillu. massi 

iic che era stata, tanto iK'vra del cenere non s tiva Honuuio q Tiifarelli di fai favorito la prostitu/ionc del- vciubie dclKt ''oorsu anno; Penale lire 

tosamento, edificata dalla dalla condanna pubblica lo i rollare raccusa di ricetta- Zonta solo una volta, |j doputato missino lo ha ||rc nillle . 

liolizia a partire dalla sera ispiratore Hi questi proccHì- zione. nella quale il tribù- il 22 ottolue la con- jutestalo a .•'C -"tesso e quin- jo totale lii 


del 6 novembre scor.so. con- menti ve.ssatori. Se Melone, naie ha trasformalo quella Pf'" •« Pri'i'^i volta a di lo ha «gii.Uo» Qui 

dannando il vigile solo pei per avere accettato un dono primitiva di concorso in ap- '•■'ttioiie. Da allora l.i don- però è stato pi esentato u 

quegli elementi che egli dalla stia amante, e per aver- pro|)na?ione indebita, siano " * P'csc abitualo dimora in dova per rituM-.so e.sso f 
Stesso, anche davanti al tri- la condotta in auto a Frosi- notevoli. Più difficile si pie- ‘Itiella eittà. e quindi i viag- multato scoite'io. 
btlnale .aveva ai'tmesso e che none. do\'rà scontare un anno ..eiita il ■gioco ilell.i difésa pei ' Cmpiuti .snecessivamente , 5 ^, qui ballilo pieso 1 
-: .1 -. 1 — 1..1 . . .. . \leloue si dovevano 11 - 


sostanzialmenlc esulano dal- 


e mozzo di galera. Marzano quanto riguarda il f.ivoieg 
la comples.sa «operazione potrà dire di essersi tolto una giamento. iioii nella conti.iv- 
Froslpone ». uietra dalla scarpa. Ma con veiizioiie alla diffida, ma pei 

Come SI ricoriierà. alfin- la pietra, si sarà anche am- 1., prostituzione ilell.a ’/oota 
domani deirarresto del vigi- pillato il piede, perché ormai di articoli della legge .Mer¬ 
le .la polizia aveva reso noto •• lisultata chiara a tutti la 
che ci si trovava davanti ad trama ordita attorno alla fi- ~ ^ 

un clamoro.so caso di «tratta gura del vigile; e In inten- • 

lidie bianche ». Melone ven- zionalità della accusa non 0^1 

ne descritto come l’nnello può elu* trovare una lonfer- * * ^ 

romano della catena che rag- ma nel nuovo procedimento < 
giungeva Frosinone. colui che si vuole intentare contro 
che aveva l’incarico di « re- il vigile. 

cintare » le donne nella cipi- Intanto, si attende che ven¬ 
tale. per poi avviarle al La- gn fissata la data dcH’ap- 
vinia che avrebbe organi/- pdlo che gli avvocati di 
zato sul posto il losco coni- Melone c Lavinia hanno Im- 
mercio. lilelone era ancora, miuliatameiite proposto, 
per i funzionari della poh- ieri, infatti gli avvocati 
zia romana e per quel set- Bruno Cassinelli, difensore 
timanale che si é fatto loro dj Lavinia. Giuseppe 

portavoce, non soltanto un Romano e Carmelo Tufnrelli. 
rechitalore di « professioni- difensori di Ignazio Melone, 
ste ». ma altresì un < istruì- imnno presentato un ricorso 
toro»; la siiu l’icenda con contro la sentenza emessa 
la Picei avrebbe dovuto di- dal Tribunale di Fresinone 


incnie c niconsnpevoimeiiie, 'loi/a il 22 no- mllu, massimo liu' 3 milioni, 

avorito la prostituzione del- vembie dello •'Corso anno: Penale lire 500 mila - bollo 
la Zonta solo volta, r deputato nussiiio lo ha lire mille . iiotillca 35. ugna. 

qii.indo il 22 ottolue la con- intestalo a .se stesso e quin- je totale lire 501 035 Palei- 
ilus.se per la prima volta a di lo ha «gii.ito» Quando mo 1. febbraio 1060 ». 

r'.■.imuie. Da alloia la don- però é stato pi esentato u l*a- Contemporaneamente e 
n:i l'icsc abitualo ihmora in d,,\'n per l’iiuM-'Si, esso è ri* stata avviata l’azione penale 
• niella città, e quindi i viag- unitalo seoiicio. c„n 1„ iltMiimeia del leato 

gl .'ompinti .suecessi\amente qni jnimu, picso l’av- alla Pielum ili l’alermo. ,lo- 

eon \leloiie si do\e\ano ii- j norm.«l pioceihmenti ve la «iualie.i La Teiz.i» 


poira dire di essersi tolto una giamento. iioii nella ci»ntr.i\'- 'e'ieie diretti a laggiungeic amministratu ,> e penale. Il e stala registi.ita con il uu- 

uietra dalla scarpa. Ma con venzione alla diffida, ma pei hoioa. luogo dove la Zonta primo é iloeiiinentato da una mero 8854 'rutlavia. esseii- 

la pietra, si sarà anche am- 1 ., prostituzione ilell.a 'Zoota m-ii si prostituiva. notifica 81111 .Ma il.dl’lnlen- do eoiniieleiite a giiulieaie 


ril.ANCt» ril.ATTK'O Ideiite di Fm.mza «h Paler- 


Pronti per la «Carnegie Hall 


mostrare che'il compito a 
cui il vigile era chiamato, in 
questa tenebrosa organizza¬ 
zione .era anche quello eh 


Gli avvocati Romano e Tu- 
farelli oltre alla sentenza, 
hanno impugnato tulle le or. 
liinanze emesse durante il 


istigatore alla prostituzione dibattito dei giudici del tri- 
La costruzione era perfetta- biinale. 

non mancavano neppure le j.a prima riguarda In nul- 
eifre che Melone avrebbe lità ilell'i.strultoria e.ssemio 
incassato da questa lucrosa .stato — secondo i difensori 


attività; mucchi di verbali, 
redatti con la consueta so¬ 
lerzia negli uffici della 


— leso il diritto di difesa, 
‘•ssendosi omesso di diseu- 
’ere sulla libertà provvisoria 


buoncostume», gravavano La seconda riguaida la man- 


sulle spalle deirindiziato 
additandolo automaiicamen- 


lata acquisizione agli atti 
del processo dei risultati del¬ 


le al pubblico disprezzo Ld I 3 istruttoria penale rolati- 
era ovvio: un vigile che ave- va all’cpi.sodio ..ccaduto il 
va osato fare una enntrav- 22 luglio sulla via C. Coloni, 
veiizione a M.nrzano doveva, i,,, tra Melone c il questore 
logicamente, c.s.sere capace .Marzano e le due inchieste 
dei piu nefandi delitti con- amministrative condotte, 
tri) I umanità. sem|)re sullo stesso caso, dal 

Questo ridicolo castello ih vice capo della polizia Mi- 



NKW YOKK — I mnlanll lialiiuil. clit. «i rklhlraiino >n tre ,pritariill ulM ('arne- 

«le Hall ln<tleinr al maestro tinnii Kramer. rliralil In min ««la «Irll'aeropnrtn ili lilli'wlli) 
«topo harrlvn a New York. n«« «Inistra .Inhnnjr llnrelll. Nllla Pl/.fl. rhr tlciir In niann 
un • Miisli'lilprr •, Il niarslrn Kramcr. Krnr,ln Bonino, Miranda Slartlno e ('laudili Villa 

I ■r«>l»'f<tfo > 


il foro di P.iilova. gli .itti .so- 
uo stati imviiitì in data 15 
diceii.hic 19.19 a quella Pie- 
tura. ilaianli alla qiiaic lo 
Oli. La Tei za dovià eoiiipa- 
iire. I.a gì avita di queste 
rivelazioni non sfugge a nes¬ 
suno, so|)rattulto >e -li tiene 
conto della notevole entità 
deirassegno emessi) dal de¬ 
putato missino 

L’on. La Terza, standi) a 
quello che si dice sul suo 
conto negli amhieiili parla¬ 
mentari e gioinalisli e nelle 

< hall » degli albeiglii da lui 
fiequeiitati. mm gode ,li leii- 
dile parlicolaii oltie le ui'r- 
mah indenmla p .11 lamentai 1 . 

Negli ultimi tempi non li.i 
fluito, per quello che se ne 
sappia, di cospicue eiedità o 
tll incrementi patriinoiiiali ih 
altra natura. .-X parte, dun¬ 
que, In cost.ilazioiii' dell.i 
grave inflazione nella qu.ile 
l’on. La Tot za e incorso, vie¬ 
ne fatto ih chiedersi eonic 
mai egli m tiovi in mi « gi¬ 
ro » i> pos^a eoiidiii le un 

< menagi' » in cui si colloca 
pei tino la emissMMie di un 
assegno (anelli" "-e -coperto) 
di ben dicci milioni 

t. r. 

Un'altra vittima 
deirepidemia 
di Pontevico 

imKS('l.\. t — mm:i 

>• deceduta mi'altr.i delle d<»ii- 
nc colpite dairepideiiii.t ili 
t’uiltev ico Si tr.dta dell,, Tlleii- 
iie Sileni N'icolinl tl.i 't'oiri 
llelvieiiii) 


accusa é crollato igtiominio- cali e dall assessore eonuma-i <'fel»’f<tt,i> lltelvieino 

samente davanti alle arrin- _ 

glip dei difensori, ed é "— ---- ~ ~ _____ — « 

:latn"dana"iS^^ portiere intraprendente in assenza dei ricchi proprietari 

dui. Ma allora, la grayissi- . 

ma accusa di < frode proces- tm f _ — • 

ri. ed in particolare ‘Va'cad Aveva trasformato in casa di appuntamenti 

sinelli. contro la polizia frii- “ “ 

sinate e romana, colpevole ■ ■ ■•'•••• ■% • | S 

rraUun lussuoso palazzo di sei piani ai Parioli 

stratura. viene ad es.«ere au- _^ " _ 

tornaticamente provata. !.«• ~ 

.sfmttlinTcnVo^ dfr'hi'm^azio- ^ fiiiito a Regina CogH — Lc « sorprcse » di alcuni inquilini — Piccoli ricatti c ffirti guadagni 

ni delle varie Porrettn. .lean- ~ 

nette. Ferrandino. dove vijn- f;,| portiere intruprciiden- il nostro l’inna il dedicò ad con attiguo bagno In minia- Pinna. Il < piro » col j>as- iipproci-l amorosi o langai- 

no a finire? F vera, allori dvera trasformalo m un co.\cien:ioso emme della tura. In jìrimis, egli si preoc- 'are del tempo, si allargo damenlr occupate ail asro'- 

la coart.i/ione «Ielle te.sti. co- ,;/j)crpo < molto ospitale * it ■‘ituazioue e ae ricavò la cer- capò di cercare il « mate- Passarono 1 mesi r bi moglie tare ilisrlit o a dar fondo u 

strette a ilichiar.ire cose fa!- palazzo affidalo alla san sor- rezza che in (tiieU’ambiente riale umano ». puntando più ilei portiere, stanca di dover 'calole di .''ignretie e boiti- 

sc. che hanno, tranne la fer. leglianza, è stato arrestato c'era da impiantare un € giro alla iiaalità che alla quan- sfarebinare come una neura gite di liquori di marca, tut- 

randino. tutte ritrattato da- del commissariato di affari» di non indifferente litn, e ben presto la sua ru- a tener palili quei cinquanta 1*' uiituralniente upparlenen- 

vanti al magistrato? Rj Villa Cìlori. diretto dal portata. À’on s'aggiravano, briea si arriccili dei numeri nidi clandestini d'amore, fé- n allo shnlonlilo padrone </' 


Questa la prima, immc'l'a- dottor i'go •^facera. al ter- forse, per il quartiere de- telefontri di numerose smas- cc le valigie e -«•• ne tornò in <asa. .\aliiralmeiile. ne se¬ 
ta conseguenza, clie da quo- niine di * delicate • indagini cine di coppie clandestine in saggiatnci » o < modelle >>■ Sardegna, abbandonando il giorn qmi'i uno scandu'.o 
sta sentenza emerge Ma s evolte fra il «bel mondo» cerco di un nido tranquillo? /ornitc di tutti qucpli nttri- morilo ul .««10 destino f/iio- tilt inquilini .0 fiondarn- 
trovcra im procuratore del- Parodi. Questo singolare Snn c'crnno, forse, tanti pio- liuti necessari per attirar la mo. iiem, non se la pre^e no in portineria e affron- 

la Repubblica disposto a te- fnrnitore di npiiarinrnenti ad rnnotli in * Giulietta sprint» attenzione per ria con un Iropjio .-t ^stinse qualche pio- tarano mlariati il Pinnn. 

ner conto delle risult.mzr q giornata si chiama cbp lanciavano sguardi vo- semplice ondeggiare dei flan- vane camer'cra. cominciò a.'he di regola li tasi mi a 

processuali dell affare Melo- Sulcaiore Piana, ha 52 anni q/iosj a brune a bionde bel- chi c bisognose spesso di un vestirsi dai migliori sorti, '/"(inr»' a cupo clono jicr ji ’i 

ne per procedere contro uni pochi mesi di elastica Uzze c, frenati dalla timi- tranquillo s luogo di lavo- prese a freiiurntare i riim>)i P''*'nderc subito I inizifit’rn 

dei più macchinosi tentativi utlivita ha accumulalo un dezza, non avevano il corag- ro ». Poi. dciicalanieniv. di ror.'c. perdendo con .si- coonncmi a c»>I ^ timnii- 
di fornire elementi falsi albi piccolo palrimomo. che ades- gio di fare 1 primi approcci? sparse la voce clic, per 5 o qaorile distnroiiura somme ti denuncio » e <1 

magistratura, di comp'ore pR servirà a fuigare gli .Vori c'crnno. forse, stagin- diecimila lire, era passibile, non inditJcrenti, r continuo hniva col .'ommr.'so: « ni 
cioè, appunto iin.T « frr-dc of,•orali che dovranno di- nate c solitàrie s'gnnrc in per suo mezzo, ottenere un ad admnlnrr con tutta fron-jbenc, va bene: Insnomo cor¬ 
processuale Perciò ihcei'.T- jender/o in Tribunale: e fìat- cerva di una sin pur tempo- simpatico asilo, dove i soli- qnillifrì i f»’rl ini/atlini i/i'l j *• Tallo ipivio perchè 

mo che il proces.so Meloni jq infatti a Hegina Codi, rnneo compagnia'* Si. c’era- tari con una transitoria ani- palazzo, che non trovavano d buon Snlvnlore ricordava 
apre |m delic.ito problema ^otto le non leggere accuse no k. allora, sotto' ma gemella, potevano tra- di loro pu.'fo fe fugaci inva- all irneotuin signore che *rin. 

giuridico, morale e politico violazione di domicilio. Detto c fatto. I.'ingegnoso scorrere qualche ora, se non .sioni diurne e notturne neb'e non surebbr proprio unn bel- 
Cj si tro\a da\anti. a ne-tre f^mi^nza privata c violazione portiere si trasformò in Cu- proprio fuoriserie, come loro nleore. |fn cosa se sua moglie sop<’i'c 

avviso, ad Un reato: ed un Jcll articolo 3 della legge pido. armato non di arco e chiedeva il povero Busca- Talvolta accadeva irifaltt’rhr l'altro ieri lei .m è por- 
reato che ric.iva I.; sua con- ^j I „ (favoreggiamento freccia, ma di chiavi, a lui ghone. almeno tali da non che il s commendatore drljtm^ per opera di bene 

ferma da una sentenza dei .{ella prostituzionej. affidate da: generosi inqtiili- far rimpiangere la cifra terzo piano» o il 4 dottoreì'mtunilrnenlc. quello rognz- 

r* Salvatore Pianti giunse a ni che. al loro ritorno nel sborsata per otterierle. ,if.i quinto., tnrnasiero pre-Jzfnn spaurita di /5 anni..». 

Homo tiiialche anno fa dallo rf'.'crcto e comodo (l'iìn. grn- Arrivarono ì primi clienti maiiirnmcntc, senzo preoi’-j '-a storia é andata avanti. 


cioè, appunto una « frr-dc 
processuale»’ Perciò ihcei'.a- 
mo che il proces.so Meloni- 
apre (m delic.ito problema 


noma tpialche anno la dallo rl’.^creto e comodo U'iìo. grn- Arrivarono 1 primi Clienti mr.uiramcntc. senza prenr- -'oom • iiioooii ikiiiìh, 

.rInttOVPC rullili Oristano, .-iveva In Vo- divano trovare ir: ordine per- I jjrimi fogli rosa scino- ciso. .«offo i tnr'ì letti e tt carne abbiamo detto, per 

- cuzione dell.a bello vita to letto il snloltino dal ben fnr- furono nel portafogli, finn trovassero occtipati da cnp- molti mesi: .si parla addtrtt- 

(ÌtV(*ì‘8ÌVP idtdce. per usare un aggettivo nito bar e la cornerà da /etto ad allora sguarnito, del jile già molto aranti negli tura di un paio d anni fi gun- 

-icbf oggi va tanto di mmJa/ ‘ lagni del Pinna debbono es- 


Invece ci risulta che e in e 'n fn..co il gruzzolo appena 
atto un’altra manovra diver. necessario per tentar degli Lj attirava II Carnevale della CoSta AzZUrra 

siva. Giunge notizia, infatti. apprtK'ci. con speranza di -- .—------ 

che un nuovo procedimento suceess't. pres.-'ì qualche pro- 

sta per e-ssere varato contro pnetano di edifìci in ccr- O m -j. ji 

il vigile urbano; questa vol-i-" di un nuovo inrrtiere. Eh- aPlOCCOf ■ O fCWlf IO TmG OWf SGOOlOf wa I 
ta. per sostituzione di per-'lu' fortuna: per 40 mda lire 

sona. z\ promuovere la de- fi' mese e un upjHirfnmrnti- .Jf —^ a .1 ?__ ___? 

nunzia sarebbe stato il co- no. indosso una fiammante OMgCWWM O fflVffZZO DGm WOmC OUOWWwmmWt 
mando dei vigili urbani di|dtm-m aallonata e si installo ^ r ^ . 

Roma (quel compiacente co-ji/o padrone nella guardiola "" ' 

lonnello Tobia') che avrebbettfclf dcpontiss'oio palazzo Tre indiv.dui. sospettati inietl iianno trovato i tre uo-« Invece che sulla C<‘sta az- 
preso' spunto dall'esposto! die porto 1 / n 15 in nastrar- primo momento d: traf-iinini. Una perquisizione dcilzurra i tre sono finiti a He 


presentato .a suo tempo d dia ; pcflini o’ Parm’;. a due pasf fico di .-tupefacenti, sono sta- sospettati ha fatto escludere gina Coeh. 
domestica Guglielmina Picei doJ Hosidence Pairiie .-tre- arrestali nei giorni .scorsilla romanzesca ipotesi degli - 


I-a Picei sostenne infatti che 'o .««o piani da tenere m dal commissariato Appio stuj»ofaienti. ma ha condotto 
il Melone a lei s; qualifico ordine, ma la cosa non lo Nuovo per f.)lsific.izione di al rinvenimento di dociimcn- 
come Mano Ma.-tinelh e dis- ‘conippio; tanto più che i documenti c di autorizzazio- ti alterati. 


se di non essere connig.i:o cinquanta minuscoli c las- 
zXttuahncnte il procedimento suosi appartamenti che com- 


ni di espatrio Si tratta di Secondo gli investigatori 
Pasquale Bruno, di 44 anni il lerzello. giunto da Napoli, 


Celebrato lo testo 
dei vigili notturni 

A rompimento del c.clo di 


è alFesame del procuratore pongono l'edificio, sembra- re.sidcnte a Napoli indicato aveva in progetto di rag- manifestazioni per 1 «<! ann.- di polizia chi 

capo della Repubblica, dr vano più « garfonnieres » c dalla polizia come un mae- giungere Nizza durante il versano dr)l.i istituzione di un 'td arrestarlo. 

Manca. 4 pied-à-terre * che case di stro del borseggio; Edoardo carnevale. I compiti sareb- servizio di vigiLinza m Roma. 

Inutile diffondcisi su que- aoirazione; pii inquilini poi ingrosso, di 68 anni, abilan- boro stali cosi distribuiti; lo “ ^ svolta ieri U ff*ta del cor- y„ biml 

sto nuovo attacco al vigile, erano di un tipo tutto parti- te in via Manlio Torquato Ingrosso si occupava dei do- Po dei vigili notturni della Ca¬ 
che giunge, guarda caso, <u- colare: mettevano la mano al 15; Giovanni Martorelli. d; ciimenti. il Bruno... dei por- Pitale còn una semplice ceri- IH UH O < 

bilo dopo che il iribunale di portafogli per un nonnulla 40 anni, residente a Man- tafogli, il Martorelli dell'av- VENEZIA. 

Frosinone aveva fatto cui- ed erano sempre in viaggio tova. vist,nmento delle vittime e rapprMentanza di di quattro «nn 

stizia della montatura p«'h- -, preferrrnno. per dormire. Il primo è nolo come « ba- della vigilanza. I-a comune una vasca ai 

ziesca. Non sembri nd.ida icffi meno prefenziosi e più ronc Zumaga ». speranz.-) di un pingue bot- * «1 moup lBnoiA'”rfnv”'*'h- 

una tale minaccia E’ evi- ..lamiltan di quello pagato In base .id una segnalazio- tino era fondala sull’assem- rnmn» ** concimaia, 

dente che scavando nellejcon un affitto di decine e de- ne che accennava ad un prc- bramento di persone per le vamenVe si è ideata nel cór^ Uno* II* olcìfol 

pieghe del codice, con cosiìrine di higlieiti da mille. teso contrabbando di droga, feste carnevalesche. ,,i. j, nsiazzo ««d» Pran/-/, fSrr* 


‘ lagni del Pinna debbono es¬ 
sere stati astronrmlci, se ti 
prnsfi rhe rnh, alle somme 
intascate per il suo tnslan- 
'•obife fnrnrn di Cupido e al- 
’r 40 mila lire di stipendio 
mensile, aggiungerò ogni 30 
giorni circa 200 mila lire ebr 
'ih inquilini gli passavano 
per fc pulizie nei loro appar¬ 
tamenti I. Poi un 4caraUerr» 
senza con.sorfe ha scoperta 
m rasa sua dar amanti in 
vena di tenerezze c, non fe¬ 
dendo ricatti, ha presentato 
fa sua brava denuncia alla 
polizia Cosi il portiere « ze- 
'antr » è finirò in galera: per 
forza d'abitudine, pare che 
abbia scambiato per possibili 
4 clienti » anche i funzionari 
di polizia che erano andati 


Una rappresentanza di vi«ili 
ttiitli ex combattenti) ha iniato 
dal Camp.dcyttiio al monumen-j 
to al Milite Ignoto, dove hai 


Un bimbo annega 
in una concimaia 

VENEZIÀ^.' T ~ Un bimbo 
di quattro anni è anneg-ilo in 
una vasca adibita alla rar- 
colla delle acque di scolo del- 
la concimaia, nell'aia di una 


III iidne «III nim r'vpiiin.ri#.!,'- tiiiu iria luiiudia biuii ..n.nr,». . j A-. V-r. . 

nccheaccennavaad un prc- bramento d» Per»nc per le vamenVe. si è éeeata nel cor: n pTc'cots^*'ch!am«Ja 


pieghe del Cimice, con cosi dne di biglietti da mille. teso contrabbando di droga, feste carnevalesche. Valentim. sede Franco (Srrettin. Il suo cor- 

aperta intenzionalità vessa- Dopo tt necessario penodoÌRlt agenti si sono recati in In casa dell Ingrosso è sta- della Amministrazione provin-Jpo è stato rinvenuto, ormai 
torio, chiunque può essere di ambientamento, dunque,! una trattoria di via Eurialo ta trovata una pistola. ciale. privo di vita, da uno zio. I 


Si sono svolte. Il 29 
febbrili,), presso le no¬ 
stre Sedi di RoniB e 
.Milano, le operazioni 
per la terza estrazione 
dei prono fra nblionati 
dcil'l'nitfi per 11 1950. 

A ttom.i hanno pre¬ 
senzialo li Notaio (loti 
Saiielli. il dott Caruso 
(ieirinteiuienza di Fi¬ 
li.inz.t (• il inistro amnii- 
oislr.itole Kd ecco lo 
eleiK'i) ilei oieiiii.iti per 
l.i no-ti.i edizione: 

Hanno vinto 
un televisore 

l) Itinefei Knoio. n.-ignore 
(('•roiii<eiii): '.M Pieielll l.etMurde. 
Villa KiikUkI (IVsaro) 

Hanno vinto 
un frigorifero 

l> C.irtel Fnllero. S .\ndrrn 
(KlriMiie) 2) Vt'lplni Zelo, Sear- 
llne Si-uli» (Cìressi'lo) 

Hanno vinto 
un orologio da pollo 

1) Mai letti nnine. Ponte » El¬ 
sa (Klri'iize): 2) Sezli'iie eoiiiii- 
iii«la. |> zz.i F ('nspl. Feria tSi- 

r. ieunai. 3) L'nrilamooe (.loscppe. 

V 1.1 Sopr.iti.i 20 l’.islelsilano (fa- 
t.oi/.irn) 4) .Si-/ii<ne Coniiinisln. 
vl.i I.oeeii Sicilia 

( .AKiigi-olo » .M Stella Clorgli*. 
T,,rre S S**vi*ro di Oivieti) (Ti*r* 
oli fi) Floil Florlmto, S Fellre 
IIMstol.)); 7) Fcdelo Calllano. 
ì‘i<>nibliio (t-ivfiroo). 

Hanno vìnto 
una penna « Aurora > 

1 ) Cliintoli Kiigenlo. via Elve- 
/lo ('.eriixnl Sll-a. Pisa: 21 nmil- 
sUnI nnttlsi.i. PInmhloo (t.lvor- 
no): :i> Miir/ltil U.iinorlno. Colle 
V.)l d’ Kl«ii iSli-n.i) 41 Saollol 
Fi'io.ilnlo. via PPIoli'se 21. Pra¬ 
to iFIno/e) M C.iniern del la- 
voix. i'l\li.ic.i>iellao.« (Vlii-rl)o) 
'■1 (■.ippelll S.itiio. via del Neri 
o. Empoli (Elieozei 7) S<‘U'lnnl 
Vllmo Sllull.nio. Itosli) (Siena) 
li .\llori Oliillo. via Panelielll •). 
Pr.ilo iFtren/e)' H) tUcovrrl Ci>- 
l■>ml)o. (’enito Elloti’iapleo. 2 re. 
pai lo. e.micr.i '2. Ardenza Terra 
illvorno) lOl Veltri (ìa«pBre 
Campoi.i S Ciov.moI K'oti-nza) 

Hanno vinto 
una « Seie Aurora • 

I) Tonliielll Anienlo. l'iintoiie 
2) ForzonI (7lno. via 
Miioi-o '22 Moniev.irehl (Arezzo)' 
I) Mariotll Aiiri'llo. Po««Uion«l 
isieoai I) .-Xglii'lll Iv»), Fetlera- 
/|one PCI Ati-zzo .1) (Jori Ar- 
iiilito. \i.i delle Mura S. PoRXl- 
l)i,ii-,l (Siena) fi' H«'/lone Comil- 
nl«t.i. Ci'rieto fJiildl (Firenze) 
7) Innoeenll C.loo. via (7 Praia. 
V. II. ino Pr.ilo iFIri-n/,,) fi) Piir- 
'.irelll ■|■^>rlnl•. Voralioto Travi 
'.'SI. 'lerr-l Piiolneel Etiot)'. 

s Qiiltleo d'Orel.i ISiena)' 10) 
■ loti Polli'Irelilo l’Ii'ln». Senlm* 
(Poien/;i). II) Planelil SernOno. 
vii S Maraheril.i. S Oemlnlano 
(.Siena) 12) CiieehI Otno. Mon- 
leearoiio (Ancona); 13) Coizzarrl 
Eil.in. P"rii.irarii-e (F’Inn): 14) Snr. 

• enti .M.irliii,. vi.) di Me/zo-Ver- 
«.Ho. Pr.-ilo. ).S) Palmelli e Pezzi 
l'onli» T:i\',»l|o ri.a'ileri* a Mare 
'l’e«.iri>) Ifi) C.nhrlelP Mario, via 
S I oreotln., 71 ^j«‘//*» 17) Tel 

\lc|i> Mi'rlret- Pn-ve d| Slnalilt). 
4 i (Sii-ti.i) 1.41 ((■•"«I niim-ppe 

vl.i S P.Kli.ir.i. .Meleto Vnldarn» 
(Arezzo); II) Pelllna Fran<*e«rr». 
-(ir«o MaDi'ottl. Cneelna (Pi»a) 
•d) M II rhloni (:o«l|,-)iilo. Salina 
Il Volr.r».') (l•)•a) 2!) Pcfirlnl 

l-oria. C.iITe li.ill.i. Prato' 22) Pr,i. 
«.iM Oti-IIo. vl.i Strada. S Oeml- 
-il.iMo i‘(n-o.i) 2.1) Clprlanl En/o 

vii P.in.iiiTl II'Tifo S I.ori-nzo 
(Eireri/i-) 2») P.icel Dino. Jnln 
Pr.ilo lEIr.-nzr); ZS) Spa«In-Ml 
Ivo \l.i M.i/zlnl. C-'lle V.il (l EI- 
-.1 iSn in) 2fi) S<'Zl>'TH' ComiinPla 
. St.'illii ». rorao S Saltino. Ca. 
n'>«.i (Il l'usila; 27) rianrill Al¬ 
fredo Parliarlrlna (Plaai; 2.1) 
rr«-lll Elio via Monlelleae. Dosala 
M.ill«eM| (Prato!. 29) Cerrlil Di¬ 
no. ila ilelle Sr«liefle. 51. Prato 
TO) N'«-«| Alfrt-do. via Peilana. fi? 
Fireii/r 31) P.Tva«nl Enrico 
Piionconveixi (Siena): 32) Carn- 
rnllM EzP>. via Ani.-lta. 71. An- 
Tella. Fir«-nze .31) (iherardiinl Va. 
nio. via <'l«.ine(|o. 74. S nia«l(> 
111*.!) Oenilnl Aleaaandrr». via 
.1.-1 Can.Tloto D,-p MITH5M. I.a 
Spezia .1%) .Sezione Comunista 
\t'-nr,-l.ii».i)e (l'e-.iriii 3fi) Mar¬ 
tini Hen.Ho. via Piiozzl. 7. Piom- 
liirio. 37) Pani Ale««andro. via 

s. in Paierno. R.ipolann Terme 
Si«-ri.3) 3fi) Peti Carlo. Monterai). 
iMill. Emisdl (Firenze)’ 33) Ltm- 
ix-rU I..Tiido. via C. Praga. DO 
Pr.ilo rO) nre»r)il .5mo*. Colle 
Val il'EDa (Siena); «Il Pizzicori 
Silvio, .S Ippolito di Vemio |Fl- 
ren/e); 47) Capitani Ivo. S Oni¬ 
rico fl'Orcla (Siena): 43) Senile. 
t'hl» .Inlonlo. via Vittorio Ema¬ 
nuele 133. Vivo Valentia (Caian- 
r.iro); Paril.izzl Alighiero. Caper. 
/.ina. Verg.ilo (Firenze): 4M Se¬ 
ri.-ne Comnniala S frpino (Caaer- 
)i) 4») I.lofìlnl Angelo, via S Al- 
hertr» Monier«in1 d'Afhla (Siena) 
171 Parrigi Egi«to. via Maran/a 
no Molano (Peniglal; ««) Circi lo 
l_ivoraTorl. Tuignano (Naracxhio 
. Pl*a> 43) CRAI. Gaiihaldl. via 
Ron -1 Ti)«eanla (Vltertio)- 50) 
Finearhl Nello. MonicrigCloni 
(Siena). 51) Pacinl Antonio. Fe. 
(terazione PCI. Arexw»; 5Sì Irg 
Pe»l--ne Pietro, via VIColA RIrrio 
n 55. Trapani- 53) Carli Antonio 
vi.i Matie'-ttl. 2 fi, Morrairtno (Sie. 
na) 54) Inneo Vincenzo, via 5>e- 
eond.-, porgi Gavitello. Delleeto 
'Fog(ri.i) 55) p.iganelti Alfio. I.l. 

mife «riU Arno (Firenze); 5fi) CI"!, 
n Carl.i. S Onirico d'Orria (Sie¬ 
na) 57) Marloiil Tina, via della 
Cappelltoa II. I.lvomo: .M) Pae- 
«amai AIMrvi. Filare di Gavorra- 
no (Gr.-»««eto): 531 Beghuzzi Are. 
fi.> Sillr-e ili V'ollerra (Péia): fidi 
Rizzo Michele, via S Ella. 11. 
l« 23*. Meaaina: fil) Garfagnini 
Franzo. Porr.arance (Piaa): Chini 
Oreeie. C< U- Val d'Pai» (Siena); 
fi3l Silve«tr1 Supllclo. Molino Po. 
l>olare. Marciano (r-znigla); fi«) 
Rondi Dante. Dtzperwa Caatelmto- 
vo del Sabbioni (Aregzo); «Si 
Monrini Auguzto. Saline di Vol¬ 
terra (Pl«a). Ufi) latiti Alpino, 
via n la)tr|. Ma>«a Marittima 
(Gro«*eto): fi7) Caggll Mario, via 
Montaloe. MaliaetI (Prato); fig) 
Nl«tr1 portano, via Montalleee 
(Prato); fiO) Fedi Aleaaandm, Bot. 
legno»- (Piatola): 70) Sili Andrea, 
vna Fratti, a. Maaaa Marittima 
(Gromeio); 71) Cappellini Alfre¬ 
do, via del Porrellatico. ^a- 
lo: 72) Pletrinl Dio. via Baron- 
tlni. «o. Livorno: 7S) PaoentI Atu 
gelo, piazzetta S Pietro. Montai, 
ciano (.Siena): T4) dott. Pettechio 


«Mberto. Via F t’arega I P. 1. 
I.lvornu; 75) Miceli Anioni,', vl.i 
S Mtrllrl(\ 10. Scnl*o (Pou-nz.il 
7fi) P.ildanzI Mario, via Munii) 

12. Miiksh Marittima (Gros*»-i(,i. 
Ì7) Carurcul Otello. Pvirìnn,, 

((ìrozcclo); 781 Menoltl Seurpelll. 
via Pnzoncin.), Monterlggloni 
(Siena): 79) Federazione Conin- 
nlsta. Palermo; 90) Perugini Avi. 
de. Cellena (Urozsclo). 

Hanno vinto una bottiglia 
di Stravei «■ Cora » 

I ) .M.mniieel Muri.uio, Ponte 
Elu.) (Eirenze). 21 Gabrielli .\a- 
lale. VI.) Fontan.i. Staggia Sene, 
-e (Siena): :<) Cre»tl Mario. Fe¬ 
derazione Comunità. SU-nu; 4) 
DI Eazb) ('('tate, Vl.i S. Giovan¬ 
ni 29. Pronsedl (L.itlna). 5) Pit¬ 
tati Alfredo, via Carbonili, Gu- 
|•t)lnl ICugllart); 8) Maletll Elio- 
re, Gavorrani) (Grozjielo). 7) Cini 
•Mario, oMliteroti<iulo Marittimo 
(C.roMeto). H) Pollcella Vlm-enzo. 
via delle Lenze. PatbarU'lna-PI- 
»:i; 0) Casa del Popolo, via Glo- 
vannelll, Clntolese (Pistola): lOi 
Giuvaimetli Giuliano, via S.ilee- 
to, Pollegone (Pistola); 11) Se¬ 
zione Comunista, Asciano (Sii-. 
Ila): 12) Past|iialetll Ivo, via Pi- 
sanello 20. Pisa: 13) CeechI Cor* 
rado, via Ruma. Muntecatlnl V.il 
di Cecino (Pisa): li) Sezione co¬ 
munista. DItriltu (Pari): 15) la- 
l'opl Ces,ire, S Felice (Pistola). 
Ifi) Grilli Amalo, via Percozzon,-. 
Pellislo Solfare (Pesaro): 171 
Cecclit Mauro, Limite suP'Arn-i 
(Firenze): 13) CItellini bruno, via 

A. Gramsci. Colle Val (l'Elsa 
(Siena): 10) Fantozzl Oionium,. 
S.illne di Vollerra (Pisa): 20) 
Cellula Comunlstii «Gonelll». vl.i 
P>ird(‘gglano, Colle Val d'Ets.i 
(Siena): 21) Cloni Guido, vl.i 
Monteverdl .32. Prato; 22) Sl.i- 
(lolevlcl) Giorgio, Cavriglli 
(Arezzo): 23) ArzanI Luciano. Li¬ 
mite sull'Arno (Firenze). 24 > 
Malpagasgl Giovacelilno, Jol(>. 
Prato: 25) Pani Luigi, Molino Po. 
(lolare. Umberlide (Penigta). 2rii 
TorbIdonI Carlo, Corso Coloinl'», 
9(1. Ancona; 27) Coppi Ria. F'cile- 
razlone Comtinisla. Sien.i: 2;ii 
Circolo Rie. Ast. Lavoratori. .S 
Andrea. S Croce suir«\rno (Pi¬ 
sa): 29) Avv. Stella Angelo, vl.i 
F. Riso 40. Catania: 301 Nltisollno 
Iolanda, via Prov. 221, Galllcii 
IR. Calabria); 31) Fanti ,\rman- 
do, vi.) Romun.i Iii5. Staggia Se¬ 
nese (Siena); 32) Gazzarrini .-M- 
berlo. Ponte a Egola (Pts.i), :Ul 
C'Ireolo del Popolo, pl.izza G G.i- 
lllel 24. Vaiano (Firenze); IH) Se¬ 
nesi Mario, via Ma<<eiignl. opina, 
rame (Pisa). 35) .Sezione Comu¬ 
nista, via Seni-se Romana 1.14. 
Molino Nuovo Granaiolo IF'Iren- 
ze), 36) C'Iafr^ Giuseppe fu Vin¬ 
cenzo. via 1. De Hemarrlls 98, Ne- 
ri'to (Teramo): 37) Pini Cauto. 
Limile iuU'Arno (Firenze); 38) 
Casa rtrl Popolo, via Paese, Lo- 
renzana (Fisa); 39) Marziali Pao¬ 
lo. via TIzzano 18. Grassina (Fi¬ 
renze): 10) Malolinl Filippo, vi i 
Valle MIano Se. Q, ini. 1. An¬ 
cona; 11) Cucchi Guerrino, Por¬ 
go Fornaci. Mnntecarotto (Anco¬ 
na): 121 Zanelll Marzio. Vallano. 
(Siena). 13) Rosgll.i Alfredo, via 

B. Prreatrello 28. Roma. 14) S.il- 
vadori Mario. Limile suM'Ariio 
(Firenze): 15) Trombi Ercole. 
Piombino (Livorno); 10) Santucci 
Raffaele. Sezione Comunista, par- 
lesca (Perugia): 17) Sezione Co¬ 
munista, Case S. Renedetto iRie¬ 
ti); 18) ClamiHillrÙ Alpo, via Fio¬ 
rentina 01, Orlgnano. Praio; 19) 
.Mali Valerio, via Vergalo 10-li, 
Vergalo (Firenze); 50) Betll Fmo. 
ninlella (Porugla); 51) Oarontinl 
Mario, Limite auP'Arno IFIren- 
ze): 52) Coll Leo, Staggia Senese 
(Siena); 53) Circolo « Favini ». 
via Montairse. Chirsani'v.i, Pra¬ 
to: 51) Ghilardi Bruno, vl.i Mas¬ 
simo d'Azrgllo, Abbaill.i S Salva¬ 
tore (Siena): 55) Parenti Girilo. 
Taverne d'ArbIa (SIrn.il; 56) avv 
D'Alessandro neiiedetto, vt,« 
Princ. Granatelll 5. Palermo; 57) 
Pccrhioll Ivrano. via S. Goiula 22. 
Prato: 58) Cavaliere Giulio. F 
Verrarlnl 28. Flrenir: 591 M.rr.i- 
bottl Gino, via Viti Vriu-lo 12 
Rr>algnano Solva (Livorno l: 'oi 
Tesi Dino, via Salatola l(X>. Em¬ 
poli (Firenze); fil) Lucchesi .Ma¬ 
rio. v'Ia Arno. Capocav.illo. {-«.n- 
le 3 Elia (Firenze); K2I Aiul‘,|(l 
Lido, via del Cipressi. Arni., ,M-'- 
lato (Pisal. 63) Spadaccini Pie¬ 
tro. Ponzano Magra iLa .Spezia». 
(vi) Cangloll Roris. via nancliell» 
8(1. Prato: 65) Nannelli quinto, 
via S. Cimignano I. I'ogg|l>on«i 
iSirna); 66) Forni Leonello. Le 
Curii. Casll-lnuovo del S.iblllroii 
(Arezzo); 67) Cini Carlo, marmi, 
«la, piazza Provenzaiio. Sirtii. 
68) Casa del l'npxlo. Cornioli. 
Empiii (Firenze). fi9» RomI GI.t- 
('•■ifula Plana P, Ruonconveplti 
(Siena): 70» dii. Castel di No«- 
cn, Bull li'tsa). 

Daremo nel prossimi giorni 
Il segDlto dell'elenro del pre-i 
miatl. I 
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La terza tappa del giro della. Sardegna 


l'UniU 


Secondo quanto ha dichiarato in Svezia 


Graczyk vljici in volata a Cagliari 
ed il soriilAru è il nuovo lead er 

PambiancOf Brankart e Inipanis ai posti onore - Oggi la Cagliari-Oristano 


Nordahl non 
tornare alla 


vuole 

Roma 


La nomina della Commissione Tecrtica primo passo per.il 
licenziamento di Foni? - La preparazione per il « derby * 


(dal nostro Invialo speciale ATTILIO CAMORIANO) 

CAOLlAni, 1 - Come se fosse esplosa una pofcnte carica 
rii (linamilc, rosi l'urlo della folla aU'annuncio ( 7 |e aueua 
couquistato la posizione di comando del Giro'di Sotdegnà^i-e j 

Arti'/.. 

.S'I, la sorprc.sa è clamorosa. Alla folla è sembrato di essere 
la proiufionìsta di una meravii/liosa fqvola, Pfr Cdgliarl e per 
la Sardepna Ara è un piccolo idolo montato su due rtiote.’ '» ' 

In realtà. dell'Isola, egli è uno dei pochi, forse l'unico 
corridore forte c coraggioso, fornito di un discreto bagaglio 
tecnico 

Forse, il sogno di gloria di Arti durerà soltanto ' l’espace 
ile un matin liimarrà a lungo, invece, nel cuore dell'uomo, la 
magnilìca giornata di oggi, certo la più bella della sua vita. 

Ara non è ancora molto conosciuto. Ecco, dunque, un suo 
ritratto abbozzato in fretta. Aru è un bel ragazzo, nero d'occhi 
r di capelli; e robusta è la sua figura d'atleta. Il siro nome à 
Ignazio, à figlio di un appuntato dei carabinieri ed è nato 22 
anni fa a Firn, un paese poco di.stante da Cagliari, dove fino 
a iiualche anno fa ha frequentato l'Istituto Nautico. Ma la pas- 
Mf)iir di Aru. era. è ancora la bicicletta. E' l’Audax che gli ha 
dato la possibilifò di divenire | —~ —- 


un priìfc'.-iiouista del ciclismo. 
E Fretti lo ha guidato e lan¬ 
cialo 

Un già staccato i numeri di 
ior-.a di parecchie gare, an- 
rlie importanti Aru Soltanto 
(ui'li. però, sul traguardo della 
sua ciità, ha saputo offrire il 
lueiìlio di se. Erano tre gli uo¬ 
mini che avrebbero potuto 
imiicdirgh la grande conqui¬ 
sta: Impanis, Pambianco e 
Stabìinski. nessuno ha saputo 
approfittare dell'occasione of¬ 
ferta dall'abbuono di 30". Il 
che à grave per uomini che si 
reputano superiori ad Aru di 
tutta una classe. 

E che dire, poi, di Van 
Long, di Poblct, di Darri- 
gadi'/ 

Chilometro dopo chilotnctro 
convincono sempre di più che 
sono venuti qui per passeg¬ 
giare, pdr di-strarsi. ■ Perciò 
niente di nuovo. A Cagliari la 
situazione del Giro di Sarde¬ 
gna è ancora quella di Formia, 
C'è soltanto da osservare che 
Van Loop intende /nuorlte 
Impanis, in lotta con Nencini, 
Pambianco, Battistini, Coletto, 
Defilippis, Favero e gli altri 
piazzati 

Il film della corta 
da Carbonia a Cagliari 

La Sardegna è tutta scossa 
dal vento II • Città di Tunisi • 
ha gettato l'ancora nel porto 
di Cagliari II mattino è smal¬ 
tato di azzurro e biondo di 
.sole. Il traffico dello sbarco, 
il tragico di un altro viaggio 
fino a Carbonia Ed è di qui. 
infatti, che scatta- In terza 
corsa del giro di Sardegna, 
più poeticamente detta: 


Il trionfo di Aru 
aulla pitia di cata 

L'impressione è che in par¬ 
tita sla giocata. Il gruppo, in¬ 
fatti, non si danna nella cac- 
. da. E De Roo, del gruppo è 
prigioniero. La pattuglia di 
punta organizza un'azione ro¬ 
busta e, senza impegnarsi a 
fondo, riesce a tener lontano 
Il gruppo che ora si batte e 
ora no. E poi In fuga è nlutoln 
dal vento che ndl'iillima par¬ 
te del cammino spinge e sca¬ 
tena gli attaccanti, tra I quali 
si distingue Impanis. Per col¬ 
pa del salto della catena, 
Chiodini perde le ruote 

La volata sulla piazza-pista 
di terra rossa di Cagliari, de¬ 
cide per la vittoria di tappa 
e per la clasiflca. Impanis, 
Stabìinski c Pambianco che 
potrebbero spogliare De Roo 
si lasciano mettere in trappola 
da Graczik che anmentft l'an¬ 
datura sul rottUlnco di arrivo. 
annulla l'attacco di Pambianco 
è vince con<una buonn lun¬ 
ghezza di vantaggio. Però lo 
eroe del giorho e Ani òhe sul 
traguardo è riuscito a portdr- 
ci anche 'l'entusiasma. ' c la 
passione del suo sangue gio¬ 
vane ardente. Chiodini arriva 
13" dopo la pattuglia di punta 
E il gruppo ò In ritardo di 
t'22" Del gruppo Van Loop è 
il più veloce. 

Musone e Piemontesi tar¬ 
dano di più: 3'I7". Il fatto è 
che .Musone è rimasto con 
una gomma a terra nel fi¬ 
nale. E Piemontesi lo ha 
aspettato. 

• • • 

E domani la quarta corsa: 
da Cagliari a Oristano. An¬ 
cora pianura, tanta pianura. 
Soltanto a metà della distnn- 
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Il francese GRACZYK batte PAMBIANCO sul traeuardo di Cafitari 


(Tolefoto) 


Contro una « mista » della Juventus 


Oggi a Torino 
gli azzurrabili 


Torino si allenano 
irrabili della “A,, 


Convocato anche Mora - Ddinani i gi<i\ani a Firenze • Terna arbitrare tedesca a Barci>lh)na 


I 


I w r 



TORINO. 1 — Pmitunhnon- 
te come stabilito dalle convo¬ 
cazioni «li azzurrabili della 
nazioiinle A sono «iuiiti sta¬ 
sera a Torino per pattociparc 
allo aUenamento di doiiintii 
contro una s(|uaclrn mista 
della Juventus. 

Per primi sono «lunti il 
portiere Buffon, Losi. Guar- 
nacci c Nicole. Que.st'ultiiiio 
veniva da Baveno. sul Latto 
Magftiorc. dove aveva tniscor- 
so alcuni giorni di riposo 
presso parenti, e si è dotto 
soddisfatto del suo attuale 
stato di salute. Boniperti ha 
fatto una capatina in alber¬ 
go verso le 1 H.‘.Ì 0 . quando 
mancavano una decina di 
minuti alle li), l’ora limite 
tissatn per la coiivocazioiio. 
Ila fatto il suo ingresso Via- 
ni. accompagnato dal medi¬ 
co federale dr. Magistrato 
Quindi sono giunti tutti gli 
sitri, alla spicciolata, seguen¬ 
do i milanisti - Maldini e 


Reai Madrid-Nìzza 
stasera in Eurovisione 


Siasera. con liilrio alle ore 
20,15, sarà trasmessa In Ciiru- 
vlslune la parlila di calci» 
Kral MadrId-NIzza valevole 
per la Coppa Kiiropa. 

Nella parlila d’andnla d|. 
spulala a Nizza la squadra 
francese si Impose al madri¬ 
leni per 3 a 2. 

Telecronista sar.à Nicola 
Carosio, 

Le probabili formazioni: 

IIKAI. MADRID: Domln- 
qiiez; Mirile. Sniilamarla, 
Zarriga: Vlilal. Ruir: iirrrr- 
ra. Reai, DI Rlrfano, Hu> 
skas. (ientu. 

NIZZA; I.lma; Marliiirz, 
Niirriilirrg, Kerr.v ; Sranrila, 
Mllazzo; Kals re. Dr llour- 
RoliiR. Fulx, Araand, Barrou. 


Sugli ippodromi romani 

n «premio Emilia» 
oggi a Tor di Valle 

Ieri viltorìa di Sol Speranza alle Capaniielle 

La odlcni.i riunione di corse i rck, P.indemonio; 2 cors.T; Mii- 
al trotto airippodromo di Tor | slelilere Gedda. Gondolinn. 3 
fil Valle ai inipernin sul Premio I eoran- Mecca. Filli. Vallericea; 


Emilia dotato di 525 mila lire 


corsa; Qiilsplane. Gabiniu. 


1 i ^ . . - 
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Il sardo ARI) compie il giro d'onore dopo aver ronquiatoto 


10 maglia glallorossa di leader 

' Ronda a Gennargenlu •. 

L'accoglienza della folla è 
fe^to^a L’abbrocrio che ricc- 
I ono Van Loop. Kencini. Po¬ 
blct. Defilippis, è soffocante. 

E commovente è quello che 
riceve Ani. 

Tarila un po' la partenza. 
Colpa del vento che impazza. 
Fft e il vento che si porta via 
l'eco dealt ultimi applausi 
quando ii gruppo stnnge le 
cinghie dei pedali, inarca la 
schiena e si lancia sulVasfalto 
della strada che lo riporta a 
Cagliari. La fase di accio è 
veloce, ma tranquilla. Sul filo 
dei 4.S all'ora il pruppo si di¬ 
stende senza spezzarsi. Fanno 

11 passo gli uomini della Fae- 
ma. della Carpano, e della 
Fynsec. Tran tran. Abbiamo 
cosi, tutto il tempo di ammi¬ 
rare i già caldi e aspri pae¬ 
saggi del Siileis, Finalmente, 
scatta Monti. 

L'attacco è, però xnbifo 
stroncato da Sorgelos * Nen- 
etnt l'na breve pausa ed è 
poi .Massignan che forza sulla 
rampa di Fontanamare e 
Nencini è di nuovo pronto. 

L'alto ritmo resiste Tutta¬ 
via Il gruppo rimane com¬ 
patto Diciamo che la cono è 
freneticamente monotona. Ad 
Jglesias si lancia Brankart... 
A Domusnova si landono 
Graczik. Aru. Stabìinski. 
Chiodini, Pambianco, Impanis. 
Guarguaglini.. fuga che Nen- 
cini e .Messina perdono per 
una perplessità. Fuga ad otto, 
e 35' di vantaggio a Siliqua. 


(Telefoto) 

za — che è di Km. 131.500 — 
ri è la salita di Villacidro. 
lunga ma facile, facilissima. 
Il ritrno sarà ancora allo: 
tultaclò. azzardare dei nomi 
non è possibile, perchè i 
campioni dimostrano di avere 
poca, pochissima voglia di 
darsi battaglia. Più in là 
chissà.. forse 

ATTILIO CAMORIANO 


di premi sulla disianza di 3000 Qualitas: 5. corsa' Pori Arthur, 

meni al quale sono rimasti Bnrliaiiern. Ghiottone; fi corsa* 

iscrìtti nove cavalli divisi In El Vallenle. C.-ipriccio. Sentiero: 

due nastri 7 corsa; Ov.aro. Benzina. Na- 

Malgrado la penalizzazione i trio 
favori del pronostico debbono • • • 

andare a Qiiispiaiie che el sem- Sol Speranz.'i. eondueendo da 
bra migliore della compagna ili un rapo .all'.-iliro del 1100 metri 

nastri Qualitas. di Galiinto. Tu- della prova, si e aggiudicata, 

rista e Venaro^s.i che «lovreh- come era nelle gener.dl prevl- 

bero essi're i suol avversari pitì sioni II Premio «Ielle Maschere 


pericolosi 

Per assistere alla corsa di 
a Musichiere ». favorito nel Pro- 
mio Comaeehio. sarà presente 
a Tor di Valle Mario flB'a. il 
popolare presentaii’re della ru- 
brira televisiva da cui ha pre¬ 
so il nome il ravalli» 

Sette corso in programma con 


(L K3OCIO0). prova di centro 
«Iella riunione di gatopp«i di ieri 


Fontana venuti in treno da 
Milano. Alle lll. 0 .à la comiti¬ 
va era al gran completo, con 
l'arrivo di Giuliano Sarti. 
Ronzon. Lojaconu c { iiu.it- 
tro juventini Corvato. Stac¬ 
chini. Sarti Benito e Co¬ 
lombo. 

Il massaggiatoro Saroglia ha 
provveduto a comunicare la 
suddivisione delle camere, 
sono stati abbin.iti i romani¬ 
sti Losi c Gu.iriiacci. i viola 
Lojacuno e Sarti Giuliano, i 
milanisti Slaldmi o Fontana. 
Ronzon dell'At.iJnnta e Bn- 
gbenti del Padova; e i ju¬ 
ventini Sarti Benito; Nicole 
e Colombo: Stacchini. Privi¬ 
legiati. con una •• singola - 
ciaseiino. il portiere genoano 
Buffon. li eeiitromediano 
bianeonero Ceivato e Boni- 
perti. 

In tutto eioé si traila di 
qtiindiei giocatori, (luattro dei 
(|uali d«ivrebbero fimgere <la 
riserve: c questi sarebbero 
S.nrtl Giuliano. Ronzon. Cer¬ 
vulo e Losi Diciamo sareb¬ 
bero perelu* in elTetti non pos¬ 
sono escludersi novità all'iil- 
tim'ora. in qu.mtn Fontana 
non pare stia nelle migliori 
condizioni Briglicnti si tro¬ 
va in una cittadina termale 
a fare un.i cura di fanghi e 
percht* Viani aveva dimo¬ 
strato già durante l'incontro 
della Nazion.ile B per la 
Svizzera una grandi.ssiiiia sti- 
m.i per Ron/oii. Infatti il 
C T ha la.'Ci.tto intendere 
che durante il gioco verran¬ 
no operati spostamenti nei 
ruoli d] Brighenti. Ronzon, 
Colombo e Lo-i. 

All'ultimo momento, poi. 
Viani ha .ctaliilito di convo¬ 
care anche il sampdonano 
Mora dato che !e cond’Zioni 
di Bnghenti non appaiono 
soddisfacenti 

Domani p«>i sarà la volta 
degli jiiiiiore.s e degii - un¬ 
der 23 - che si raduneranno a 
Firenze per tillenaisi giovedì 
in vista dell»' gare da ciu 
sono attesi' gb jnniores i| 19 
marzo a Madrid contro gli 


Vi ani 

Sempre ieri poi l’UIIicio 
stampa dell.t FIGC ha comu¬ 
nicato che in base ad accordo 
intervenuto fra la Reai Fe- 
dcracion Espanola de Foot- 
Ball c la FIGC. la gara in 
programma a Barcellona il 
13 marzo prossimo — alle 16. 
sul terreno dello stadio del 
C F. Barcelluiia — tra le 
squadre ii.uioiiali A di Spa¬ 
gna e d’Italia sarà diretta 
dall'arbitro internazioiiale si¬ 
gnor Albert Dii.sch di Kai'er- 
slniiten. coadiuvato dai giiar- 
dialiiiee signori Fritz e Hager. 

ItaliaUngheria 
di ginn astica fe mminile 

L'Inconir» inhTnazhmnle f«‘ni- 
niinile «li glimastirn anisiica 
tra la Sqtiniira N.izlon.ilv iin- 
ghcri'*»* «• II' Az/iirrc e slato «!«•- 
noiiiv.itìK-nie por il '»-in 

aprih' pv. al P.il.izz«'IIo il«‘Ilo 
Sport 


A poeh. .jionii dal - derby 
stracittadino - la situazione 
in seno alla Roma è (,uanto 
mai complessa ed esplosila: 
si dice infatti che la riUnioiit-' 
della G im*a EiCculiva di lu¬ 
nedi sera abbia acuito ; coii- 
tr.isti an/ichè contribuito .id 
.ippianarli. ci>nie sembrereb¬ 
be dimostrare la iin.mim ta 
laggiiint.i attorno alla nomina 
di una' commissione tcompo- 
.^tn da Seapigl'ati. Startari e 
M.'ilago) che fle\e aff.ancare 
Foni 

li fatto è che da una parte 
SI e arrivati alla nutnitin delia 
Commi.ss.one per evitare il 
siluramento immediato di Fo¬ 
ri. (che già aveva presentato 
le d.mis.sioni). mentre dal- 
l’iiltra si è accettata la solu¬ 
zione di compromesso come 
pniiiu passo verso la sostitu¬ 
zione dell'atlen.ilore Inutile 

d. re che l.i seconda fazione 
fa capo dilettamente .d pre- 
si.lente generale Gianni' ed 
e mutile ricordare come 1 

р. u (|ii«>iatiì e indidato .«Ila -o- 
Ntitii/ioiie di Foni s.iri'bbe 
-N'orilhal. secondo il p.irero 
dt'l pn'sidente generale 

Lo ste.sao Gi.iiin. ei .ivev.'i 
dii'biara’o che il r tomo di 
-Vordlial Sarebbe slata la ao- 
liiz Olle più favorevole pur 
smentenclo di aver avuto f.- 
iiora dei contatti con il -pom¬ 
piere -. Or.i però si è fatto 
vivo il'diretto interessato dal¬ 
la Svezia per confermare che 
l'Italia gli piace moltissimo, 
che nell'estate verrà sicura¬ 
mente a Roma, ma come t|i-‘ 
rista, non come allenatore. 
Nordahl evidcntemeii'e ha 

e. 'ipito troppo bene «piale sìa 
l'ambiente giallorosso per 
petcre l'eaperienza già fatta 
a Roma, cosicché ha ribadito 
la sii.i intenzione d« non voler 
tornare alla società di viale 
Tiziano, esternando la sua sor¬ 
presa per quanta scriv'ono i 
giornali italiani circa la sua 
probabile riassunzione alla 
Roma D'altra parte Rjla Ro¬ 
ma sono in molti: a'^^cinglde- 
rare che Nordahl' non "i' l'al¬ 
lenatore Ideale per la sqiia- 
dr.'i* la stessa agenzia As.so- 
ciaiod Press insieme all'intcr- 
\ i»t;i di Nordahl riferisce che 
Li sipj.idra svedese da lui di¬ 
retta (il -Karlstad-) ancora 
non mostra i benef.ci attesi 
dall'assunzione del - pom¬ 
piere E si noti che il •• Karl- 
stad - milita nella serie B 
svedese non nella serie A ita¬ 
liana. Ora noi non vogliamo 
assolutamente mettere in dub¬ 
bio le adamantiche qualità di 
Nordahl. soprattutto la .sua 
esemplare onestà profes.sio- 
nale o la sua esperienza come 
calciatore seppure è lee.to 
dubitare dello sue doti di al¬ 
lenatore: vogliamo solo ^otto- 
line.ire che gli oppositori .dia 

с. indidatiira di Nordahl hanno 
valide ami da opporre .igli 
avversari Si capisce «piiiidi 
che .la batt.aglia proseguirà 
«pi.aiito mai accesa anche in 
ipiesta seUmiaii.'i di - p is.'io- 
ne - per f tifosi soprattutto 
poi perchè la carni.datura 
Nordahl sembr.i essere .solo 
la minaccia dest’iiat.i a far 
scoppuire la dm.miite accu¬ 
mulatasi per il dii.ilìsmo tra 
Gianni e D’Arcangeli Insom- 
ma se non ci saranno colpi 
di scena la rimi one del C D 

f. s.sata per m.irted) 8 dovrel>- 
he i.sultarc c,iianto mai ani¬ 
mata c fors(> decisiva per .m- 








CJrXNAR NORD.AIII. coiiosee troppo b«-ne l'ambiente «Iella 
sncleta giallurusMi per prrii«lere la «lecisionr «li un suo 
ritorn» alla guida della squadra senza avere! pens.tlo a lungo 


primere una nuova svolta al¬ 
la soc.età giallorossa 

• • • 

La preptirazione tecnica, in¬ 
tanto, è .stata ripresa in vist.a 
dell.i - stracittadiiia da en- 
triinlie ie siiii.idro capitoline 
Foni ha comioito ieri al - Tre 
Fontane - tutti gli elementi a 
sii.i disposizione, .iirinfuori 
d. Manfredini mt'sso a riposo 
e dei «lui* n.iZion.'ili Losi e 
Gii.iinócc.: presente anche 
D .v,d de.-, deroso qu.mto m.ii 
di riprendere l’attivita 1 /i'X 
Vicentino, natiir.ilmeiitc. ha 
sost(»nuto un aìlen.amcnto in 
ttiiio minore, mentre gli altri 
S! sono trnttcnut. .sul campo 
per circa un'om c mezza 

La loro prepar.«zion«> pro- 
segu.r.'i domani :«! Lido di 
Rom.i dove . g..illoro--'i iii- 
co'itrer.'inno l.t comp.igine del- 
rOsti.i M.ire CJiii la s(|uadra, 
.dloggiata aU’Eii.il Ilotel. tra¬ 
scorrerà gl: ultimi uiorn del¬ 
la seti im.ma 

.\1 termine delli seduta di 
allen.iTiient*) sostenut.'i ieri. 
Foni ha diramato !.» li--ta dei 


.alle C.ap.innolle II posto «fono- spagnoli o gli -under 23» il 


re e stato ronquisinlo da Ko- 
cis« ' 

Viiioria di Pinz.ano nel Pre¬ 
mio Ginndiii.a e sconfitta di 
Bolmcn nel Premio Rtiganlino 
Ee«'«i i rìsiill.ili I eors.i' 1 


inizio alle llgW Ecco'le nostre Fonogranini.'i. 2 Tintoretto T«i- 
selezionl* 1. corsa* Aibrutz. De- laliz/atore \ 20. Aee -7- - 

corsa' 1 Seharamonelie. 2 Tm- 


13 niarz«> a P.ilermo contro la 
Spagna B Da notare poi che 
dell'«'lenco c«tniprcndertc gl: 
-under 23- f«eno paite an¬ 
che I g'ovani «'he formeranno 
la nazionale olimpica per lo 
incontro del 9 marzo a Berna 
Si spiega cosi perché questo 



(4ll^ucaaamKi^ 


kee (di.tanzi.iio «lai 1 p,isto j^r elenco comprenda 28 gioca 
eo^-i '^ì' q»'»!' s*' ^ aggiunti 

Pinzano. 2 .-Meppo' Tot * V 22. anche un altro, Finfcr .«ta Ta 


convocati che partec.pcranno 
all'incontro del campionato 
«•«detti contro la Sp.u B* Cu- 
dicini. Stucchi. Bernardin. 
Di Bari. Marccllini. G.iiliano. 
Alaimo. Cesarmi. Tenente, 
Giovami,ni. Meglio. Di Do¬ 
menico. Renzetti e Pur’fica- 
to Molto probabilmente i 
prilli, undici scenderanno In 
cunpo nel pruno tempo, men¬ 
tre nella ripresa si registre¬ 
ranno delle sostituzioni La 
partita verrà g.ocata al cam¬ 
po •• Rom.'t •' «'on iriizic alle 
o re 1.1 

Anche l.i Lazio ha ripreso 
neìl.i mattin.ita di ieri la pre- 
p.'iraz.one sett.manale, dispu¬ 
tando al Tor di Quinto - una 
leggera seduta atletica alia 
«piale hanno prc=o p.irtc tu'ti 
i g ocafon a d sposiz.one di 
Bernardini 

A! termine. «• «tata resti nota 
Li li.sta dei coiivoc.'iti per la 
tr.l^f^^t.l di Modena per rin¬ 
contro con : cadetti loc ili; 
ess.i comprende* Cci. Bolla- 
g.amba. Lo Buono. Eufemi. 
Ricc.oni. Del Gratta. Caros'. 
Attiir'. Mezzett:. Mattci. Fti- 
mngalli. Macrino e Monloci. 
La comitiva lascerà la capi- 
t.'ilc «piosta mattina alle ore 
8 . 1(1 accompagnila da Cacia¬ 
gli 

I titol.ir saranno di scena 
nuovamente domani al -Tor 
d. Ouin'o contrariamente 
al solito. pcr('>. non verrà di¬ 
sputata alcuna p.irt'ta d: al- 
len.imento Bernardini, dal 
canto suo, po*rà fin da oggi 
avere valide indicazioni ri- 
guardant. la formazione da 
opporre alla Roma, giocando 
.1 Modena tutti gli elemcnt . 
Lo Buono. Eufemi e Ftima- 
g.illi. :n pred calo di parte¬ 
cipare al derby 

Si infoltisce il campo 
dello Sossari-Cagliori 

CAGLIARI. I, — Oltre al par¬ 
tecipanti al Giro della Sardegna, 
.dia Sasn-iri-C-igiiari. In program¬ 
ma per 11 6 marzo, prenderanno 
parto i seguenti corridori: Ava- 
gnina. F.antini, Filippi. Garello. 
Gismondi. M.'ina, Ma«socco. Pa- 
«lov.'in. e Pettinali della « Gozzo. 
I.i ». Ronchini. Barale e Mazza- 
curati della s Bi.)nchi ». Ce<tari. 
Magni e Ptzzali della « Ignts ». 
Minieri e Paoletti della « ClhigI »; 
Fini. Marsil, e Ippoliti della 
• niiico » e Rampi della » Mnl- 
Teni ». 


IL CAMPIONE 

di questa settimana: li punto «ul 


i. ipc flarnuo 


1. GiavKlìl tOc copra gli M 
IMulinili 4MI« C«rboiila-Ca- 
gltarl in oM UITW". media km. 
Uja <llf ■ «ili eVetti della 
clnaaMfoi IJVW'); 2. Pambian- 
.«• i u mpg «gli eVettI della ela«- 
slfica l.sril"); 3. Brankaa ore 
IJXV*; 4. tmpanU: 5. Am: C. 
Gnargnallni: t. Siabtlnsky. talli 
eon II tempo drt vincitore; t. 
Chiodird a 15': 9. Van I.n«iy a 
l'ZT': ta. Henrdrttl: tt. Boni: 
12. Sebroeder»; 13. Darms; It. 
Kerkove; 15 Poblet: tfi. Monti; 
17. De Roo: ta. Ciampi; 19. Fa- 
la»eM: 29. Musa; 21. Vlajen: 22. 
Angelo Coletto; 23. PIscaglia; 
21. Cloni; 25. Damen; 2«. Ror- 
gelooa; 27. Brani; 2S. Fa vero, 
ex-aeqno eon II tempo di Van 
Looy; aegnono: Darrigade. Con- 
vrenr. Carteal. Manìe, Nenrinl. 
Deflllppia. Feriengkl, Gaggero. 
Mmtna. Natnrcl. Nlesien. Ca¬ 
talano, Domenicali. ManIgnan. 
Battlnlnl . Casati. Grinnl. Bui, 
Coletto Tino. Paa. Garan. Clla- 


_rc V g. * 

Ahi ' ì 
M il 


km legna n n a 


B fraflia aHImaietca MtU t nppm aCfa 


na. Brenioll. VeluerhI. Fabbri, 
Dante, Mosrr. Guazzlnl, ChItl. 
Meira; 39. Musone a S'TT"; ca. 
Piemontesi a 3*27". 


[La classifica generale 


n Ani. MS'Sa*’: 2) Pantblan- 
eo a t": 3) Impanis a tt": 4) 
Stabìinski a 24"; 5) Chiodini a 
19"; S) De Roo a 52"; 7> Nen- 
rlnl a 1*47"; 9) Daems a 1*22'*; 
9) Rallisllnl a 1*22"; 19) Coletto 
T. a l'tr*: II) Defilippis a 1*15": 
12) Carlesl. 13) Faser». Il) Me¬ 
tro. 15) Kerrhove. IO Sorge- 
loos. 17) Falaschi. 19) Gaggirro. 
19) Mosrr. 29) Massignan lotti 
a 1*45"; 21) Casata a TiV: 22) 
Brani a 3'4C"; 23) NainrrI a 
r4C"; 24) Catalano a 3'4<~: 25) 
Masa a r22**; 2«) Pan a rsa"; 
27) Boni a 19*31": 29) Bui a 
11*53": 29) Benedetti a 11*53": 
39) •ckroeder» a 11*53"; 31) 
Niesten a 13*21": 32) Graezlrk 
a 19*14"; 33) Branart a irH"; 
34) Gnarguagllnl a 19*44"; 35) 
Poblet a ir3r*: 39) Van Looy 
a 19*51"; 37) Garau a 29*92"; 
39) Veluechl a 29*99"; 39) Ciolll. 
49) Darrigade. 41) Coletto An¬ 
gelo. 42) PIscaglla 43) Monti. 
44) Chili. 43) Couvreur. 44) Fer- 
Irnghl. 47) Domenleall. 49) B- 
llana. 49) Fabbri. 59) Dante. 51) 
Guazzlnl. 52) Messina. 53) Bre- 
moli tutti a 29*99": 54) Orioni 
a 21*13": 55> Musone a 2ril”; 
54) Ptrmontrsj a ZTIl”; 57) 
VTaprn a 24*29^; 59) Damen. 39) 
Manie; 99) Ciampi, tutti a 
«•Tf**. 


P l.‘(. 20 Acc 51, 1 corsa* 1 
Allcg.m. 2 Remusat. 3 Sica 
Tot * V IO. P II. 13. 13; Acc 
*)1: 5 Corsa* 1 Sol Speranza. 
2. Kociss Tot • V 13: Acc 18 

A Yekira la 2^ graia 
deHa « Cagga HaKa » 

GENOVA. 1 — I/imbarra- 
zione - Voloira II » (Italia) ha 
vinto la seconda prova della 
Coppa d'Italia Lo scafi) it. 3 - 
liano h.*i nettamen’e dtiminato 
il campo giungendo all'arrivo 
con dieci minuti di vanl.ig- 
g'.o sugli altri concorrenti 

Ordine di arrivo: I) - Vo¬ 
loira II- (It. 3 |ia) tim Reggio 
in ore 2'I0'37"; 2) Bronia- 
(Germ Occ ) tim Scholl in 
2 50.38": .3) -Ballerina IV- 
( Svizzera) tim Copporex in 
2.M': 4) -Dnisba- (UR.SS) 
tim Alcxandrov in 3 04'30”; 
5) -Marquitta- (Fr> lim 
Thlllard In 3 05*.3r*: 6 > Stni- 
ten (Norv.) tim. Ferner in 
.3 08*20 "; 7) - Favorita - (Sve¬ 
zia) tim Andersson 3 I0‘24". 
ritirato - Web- (Danimarca) 
per rottura della crocetta 

Classifica dopo la seconda 
prora: 1) -Ballerina IV- 
punli 14^4'. 2) - Voloira II - 
p 13^; 3) -Bronìa- p 13; 
4) « Dnisba • p. 8 ; 5) «Web- 
e «Stniten- p 7; 7) -Mar- 
quitla - p. 6 ; 8 ) ( Favorita » 
punti S. 


gliavini convocato ieri da 


Xtìtevitle 


.ambenti sp,>r;.vi romani per cere d«-fin;t;\amente i tecn.c. 


la ripresa n grande stib' de] 
pug.lato sili nostri ring* 

Lo sc«>ntr«i tra Sante Amon- 
ti e G.ul.o R naldi. v-jIcvo!»' 
per il t.tolo .taliano dei me- 
d'.o-mass'm'. che com'e no*o 
sarà d.sputati) 1*8 marzi) e 
tra.smcsso por "TV accentra 
per ora l'inten'sse dcRh spor¬ 
tivi. 

Da Amonti. che dopo il 
match con Schoeppner ha 
fornito soltanto prove medio¬ 
cri. sì attende una conferma 
delle sue chanches, ritenute 
notevoli in campo europeo 
prima doR'avventura contro 
i] campione tedesico. e da Ri¬ 
naldi una prova di valore che 
lo qualifichi definitivamente 
nel ristretto novero dei pii- 
Rili di valore jntexnazionale 
Per Fanziate non si tratta 
quindi tanto di vincere, quan¬ 
to di dare un saxgio delle 


SYDNEY — I.A nuiilalrirr australiana l.nrralnr Crapp. «li 21 anni, si ritirerà dalle com- di questa settimana: li punto sul 
prtlzinni dopo I giochi olimpirl di Roma. I.o Imi annuncialo ieri sera, comunicando che campionato di calcio a cura di 
nel prossimo srilrmbre si sposerà eon Ron Day. un nnolatore di 21 anni, ora insegnante. Felice Borei. La domenica calci- 

Tre anni fa. I.orraine slahllì In nn giorno einqne primati mondiali Nella foto* la CR-APP *tlca raccontata da* Pani* Ago- 

insieme con ilFN'RIKS P'®!». Martin. Aldo 

insieme con iiz..^Kiiv?» MIssaglla Vezio Mnrialdl. Sergio 

—■ I ■ _ _ _ - ■ , Perbelllni. Gino Sala. Carlo Bo- 

’ soni. 

Riprende in grande stile l’attività pugilistica a Roma -^mÈg'lio' del previsto, di 

--— —-—— —. —— ----— - Marco Cassani. 

_ CICLIS5IO: 

Attesa per il big-match Amonti-Rinaidi 

— IL CATENACCIO FA LA 

Sarà Giacomo Nervi i’avversario di Loi 

Su 

IL CAMPIONE 

sue re.ìl: qu.il.tà d: c«)nv.n- welter «irg.inizzato a sta) tem- .1. B.in.i.ìr..). B gg ogger.) ed ...... 

cere d«-fin*.t;\ amenti' i tecn.c. p«) .sullo stesso r.ng del Pa- .-..t . ma nu'.;.) e sta*o incora CTa'*‘7r‘’orfmo’‘”^rde ^ servizm 
che egli può a^p'.r.ire ) buon l^zzetto da Zappulli Nerv: e dee -«o 

d r.'to ad una futura br.lian- un pug.le abbait.anza «,)1 .-io il • i* J l ~ ^'Orxa DEL TORO 

*«' l'.irr.era c vel.ace ohe pub impegnare IwllinR 6 LIMSrM ARRIV.a LA MORTE, di Luis 

Mentri' R.no Tommas. s. Lo p ù sor.aniente d: quanto ___ i_ r„_ •_ • Bcitonica. 

..ppreit.) a niandare .n 'Cen.a ■!. creda WSgOIJll CM M SVCIM ? “ LORO ^^*®*''*~*^*****'^ ^ CASA 

1.1 sua r.un.one. Jov.nc'.i. .Nel sottoc’.ou saranno d. .st0CC0L-M\. 1 — I ee'erio. LE CLASSIFICHE DI PUGI- 

prop.irando Li sua rentrée fronte .Amat. e Zanibon. naieri detli Nazi.'n.i;e di i-j.cio LATO, di Giuseppe Signori 


Fattesa negl, l sue reali qu.il.tà d: conv.n- 


che egli può aip'.r.ire i buon 
d*r.*to ad uni futuri br.liin- 
*«' c.irr.era 

Mentre R.no Tommas. s. 
..ppreit.i .1 niandare .n -cen.i 
1.1 sua r.un.one. Jov.ne'.i. *=*1 
preparando Li sua rentrée 
no] campo org.in.zzatiio per 
il 30 marzo Jovinell: ha de- 
c.so di affidare il clou .i Du.- 
Lo Li)i. se il campione d'Eu¬ 
ropa uscirà indenne, come si 


welter organizzato a suo tem¬ 
pii sullo stesso r.ng del Pa¬ 
lazzotto da Zappulli Nerv: e 
un pug.le abbastanza «.il .-io 
e vel.ice ohe può impegnare 
Lo p 11 sor.intente d: qtianto 
s. creda 

Nel sottoc’.ou saranno d. 
fronte .Amat. e Zanibon. 
r.ncontro sarà vai do come 
semifinale pi'r *.1 Camp ona*o 
■tiLano de; mass.mi. per cu* 
•1 Vincitore incontrerà il cam¬ 
pione d'Italia. Bruno Scara- 


.1. B.indor.a. B gg oggero ed 
.i.T . ma nuLa e sta*o ancora 
dee so 

Hafflrìn e \.ìnéìk9% 
ai wtiidi ali ctw l a Sveiii ! 

STOCCOL-M\. 1 — I ee-ozif- 
njteri di'tli Nazi.'n.a;e di l'j.cio 


«'dive e. ».'r)o'd oh’arat. fidu- 1— EMIGRARE O AMMUFFIRE. 


c.i»si d. poter schierare refe 


di Mari«> MInInl 


partite de! g.rene e.immitono | — DONNE LAMPO AGLI ANTI- 


deJ CÌmpion.iTo del mondo, eoo- 


POOL di Giorgio Bonaclna 


spera, dal confronto del 16 bellin. questi batterà V:t- m luano in squadre italiane 
marzo con Molloy a Milano tono Stagni contro il quale Eric Pereeon. presidente 
Ixu ha già assunto l'impegno metterà volontanamcnte in C.m.t.uo di se’ezione ha 


ir,' Betg.o e Svizzera. 1 g.ocaton I-’na drammatica puntata della 
pr.'f.'esionijiti che attualmente «Storia della mia sita», di Fau- 


por il combattimento romano 
Per quanto r.guarda l'avver¬ 
sano che sarà opposto a laii. 
crediamo di sapere, e le no¬ 
stre Informaz.oni dovrebbero 
essere esatte, che la scelta 


palio lo scettro tr.colore *.n 
un g.orno compreso fra il i4 
e il 21 marzo a Bologna S. 
cap sce che se ScarabelLn 
prenderà il titolo contro Sta¬ 
gni sarà poi quest’ultimo a 


del promoter di piazza Pepe dover affrontare il vincitore 

è già caduta sull'italo fran- di .\mat*.-Zanaboni. 

cese Giacomo Nervi, il bnl- Per quanto riguarda gli 


lante vincitore del torneo dei 1 altri incontri. 9i fanno i nomi | dell'Internazionale. 


m Iitaru' in «quadre italiane »t® * oppi BARTALI MI FECE 

Eric Pi'rescn. presidente de! COR.AGCIO 
C.m.t.ito di se’ezione ha di- La 29 ma puntata de «LA STO- 
ch..»r«ti' - Sprr.jmo che le *•>- RIA ILLUSTRATA DEL CICLI- 
cietn ifjli.ine r> prestino per le SMO ITALIAIO » 
pirtite e:imir,atorte i profetalo- Leggete 

niifi ii-rdrii II f AJU|P|OMC 

Perseon h.i agg.iinto cheegti ■“ 

spera d, p-'ter includere ne'.la il settimanale sportivo piu com 
Nazionale per ’.e partite c.^ntro pleto. 
il Belgio e la Svizzera almeno Su 

tre giocatori Kurt Hamrin del- Il ^A|U|p|OMB 

la Fiorentina. Bengt Guatafaeon IWINt 

dell'Atalania e Bengt Landskog ogni •cttimang illuttratl da «m- 


gniflchc foto a colori: gli 
























Mercoìedi 2 marzo 1960 . P.». T 


Un’iniziativa culturale che si sviluppa 

Il Teatro di Gassman 
avrà un fratello minore 

Il niio\() (( cii])|)(>luiie » (lì Hoina • (#li ìiumIìIÌ prohltMiii Iccnii'i cIk* hi soiui diiMili uffronlart* |f‘r la 
reaii/za/.ione (IcHVcct'ziimale complohi) hanno hiigfierilo l'idea di creare, a fianeo del ina^miore. 
un Teatro-Circo più piccolo e mune^ae\(de per rafi^iungere Ì centri meno popcdohi della prtnincia 

noma ha 0|;(;ì. iint>o di pruriu[(icoticnirientt' fjcr/rtto. doturollf. terreno presiochi' r«'ryiir.|b(' urrn' rot'f mi riipitolo \’if 


Interpreterà «Kapò » Concerti~Teatri^Cinema 




TEATRI J Seber» 

• ■ **• Amh«scls(orl : I prci'.itorl di-Ili’ 

^* 1 *',?* ** ^** 1 ^ ^ \rlrl: ì^;i signora nil.i zl.i. con 
l.HI Nl.ia.ir .1 c ( C(>iir.iiJ D.m- |{ (<us*cll 

CITI» nilTj ih Ist.i In iluf l^■mpl \ m-ri hino. La gr^nclr gucrr.. 



ili Acsm'. ■ Koini* 1.1 nuli > 
\Krl : eia tifi r<’atrii ll.illani 
Con ivnpinn Di' Filippo Alb 
‘.M.I.^' iilt rriilicMe della (artu 
ile mi'l.imoi11 si di Un suml.’ 


rort A Sordi 

\ilnr: Il c.Tv.iHorc ar/urro dcll.i 
illllÀ ilcli'oro 

\<iorU; Di qui airetcrnltà. con 
F Sin»! ra 


lori- nnil.ul.inlo . Frciii pupo- niarlto por Cipria, con 


l.irl 

DKI.I, \ COMFTA ! Venerdì alle 
•J1 ■ C 1.1 St.iblle con Mmiconl 
Lolodlce. Bollini. Uoretll. Ul.m- 
ctil » iju.indo B.irenio giov.inl ■ 


S l.orrn 

Xllanlr: Il lello del re. con Sui¬ 
ne) Cli.iplln 

\llanllr La guida Indi in.i. eop 
V Mature 


USIEKIDH 

C'retlil» B privati 

AL TASSO PIU* CON- 
\KNTKNTK DI KO.MA 

VI.\ TOHINO. 149/A 


novKA di t DI Bagno e. n In m,,,,,,,.,; Malgr. t e il e.iao .S uni 
•.."■.eelp.ixlone iB Mllly Vitnle FI.icie. eon J D ddn 

H-.-gl.i di t DI sudano Viiroo : Il ihelle v. ..IL, gueli.i 


)iiIlriioprcrii(o3e.rr(iii(u. un .re- (J iiupiunti di pali'osienu'o t pni 
■ondo ~ cuppolone - K’ il Tea- rnodcnii possibili, onde rons-’n- 
ro-circo di Vetorio Ciossman lire la tnc.ssti in scena di qiud- 
-f! .sua cupola l'ariopinla. ehe stasi opera, il - eiippolone - i‘ 


u róolame d'iiiiu marca di pe¬ 
nti rende ancor pih chiassosa. 


d'impianti di palcoscenico i pin e Cùi-isman iitlribni.tcr panico- lo-io (ìasiniun oliribnisce pran- 
rnodenii possibili, onde cons-’n- Iure .npnideato ti t/iirsto riunpio de imporinnsa nlln creazione 
tire In tnessa in scemi di (inni- l.e preoccnpusio-ii tìmiminne d'nn cero e proprio - ipinio di 
stasi opera, il - cnppolone - ^ non sembrano aniiiMcinr»- ne lorpo- fra i (-oni|>oni'ii(i del 
rirnlluio peri"), alili due. menu Cassniitn né i suoi i o.’Inbiirato- Tritiro ' /’opolarr. l’rr qncit.i 


q iM'it.l 


moncppei'ole di ijnunlo non /n.i- ri. che da questo p’inlo di ri.tlu. rup onr lui impovfo unii dtnsu. 


(I .spicco tra pii alberi- del Par- se nei propelli ortuimiri di \'ii- esseniiule. si dimoiiruno libbii- la futa lU^iirrn con scndeilo, 

o dei Dami. Li si scorge da'la torio Cìaisninn Per spostarlo stanca tranquilli (uisrmun al- che Ini per primo indossa dii- 

'in Paisiello che costeppia il a’al Parco dei Du.'ni iqiinndo ferma che ci rorranno nn pino runte le prore, t una regola, 

alo .Vord di \'illa Borphese. e ciò sarò necessario) trnsporin- d'anni, con un inenno d'nn mi- unii disciplitto di i ira (plnnu- 


/alTenlrnla del Giardino d<*l rp il materiale in altra locanti). 
,.ago. di fronte a Placca di ri;:orlo di niioro. rnoiiiare le 


Itone e incedo n spriiucolo. per .siica cmntine, attiriti rirreiiti- 
ammortiscare le .spr.ie mmuli ra e ciilluruie. dncusiione nel- 


'rena. E' in questi plorai mèla scene e i serrici, sono necessari. .Alle quali, però, la pubblicitò. Tambito del Terdru - -diid o. 
'reqiicntc e assidua di muti allo stato attuale delle cose e ‘eni'iiala sul tendo'ii. sulle ciir- priippo di Incoro ni quale par- 


jelleprmappi Da un pino dnsecondo nn cnicolo pradencia- 


lettimane alnieno. con un con¬ 


noti meno di oilo-dieci pior-liruuori. 


dei camioncini, sin lecipano Inni i membri della 
sulle .spalline delle Compannia) Aiiehe la .seelfa 


orfnnfe incremen'o nepli ni- ni E' un'op'Tasione. oreinmcii- poltrone, .sni miinib‘*li. dà pii) ilepli allori, fra i quali si è fa¬ 


mi plorai. Il Parco dei Dainilte. che può ri>idiare po.ssibdcjnn nofcrole eonfr bufo 


'ritlica di una folla curiosa e in- 
■eressuta Donne c nomini, ra- 


e rantiiiiaio.sa soltanto per oli 
•spostamenfi nelle prandi cittì) 


L'atmosfera delti <i>ntnn)ini:i, 
I rapporti fra i dtnaenti e pT 







scinto liirao posto ad er-ii;/;e 
i>rll'Accmlemia d'.-lrie Dram- 
Miafirn. i' ■.fata 'iipperirn di.l 
desiderio di erepre ima coni i- 
iiità III più ii'Doorni li jtossiliilc 
\’'rroi II» (ù'»>nii'ii CI •ii iic n 
I OHfr rn.'ii re c/ic i' '/ei"ro Po¬ 
polare rC't.i fetide ii'l'i mpepno 
assillilo con il jnibblico c >o- 
prari'lt'O 1 .' Ir,' ;i mi di'- IO- 
«flfnlSClMIO IMI po' Iti 'MlfCII 
ifelli! siili iiii.'.’iifirc II nn re- 
pertoiio (Itine. 2) un frafro 
accrsstbt!e a fnffo d pubblico, 
lincile ni più ino/.-.s-fo .Il il 
Teafro /’oMo’tir.' Mifende ari"- 
clnilT il pnhhlliti. '' p"'i liiriiti 

"0<.^'bdl'. e II 'MMlCi' or II III;'1 .• 
lin liiddiu'.’ •! t'Mf'o niiriiinr,- 
non A inc.’i a-r i .iio ùno a I ooii: 

.XIITI IUI ('.ISMDNDI 



Ti 



Hcgl.i di C 111 Slefnnii 
nia.LF Mt'SK: Alle IM.IS 3 mese 
del gl.inde Burri ssii k L.i belli 
•‘pi'que » ri-n Franri Di’mb’li'l 
.Xl.iriii Slli‘111 e B idi si ili Fle 
di mi. .^l.lr|.lnl. l‘l■/rlng.l. Wiist 
1 1 lui 

III LI t: VITIOltIL: dom.mi .ilU 
'.‘I k g.d.i • Li U.lMilli.in Coir- 
p.iuv prrsrnl.'i' -i ll'did.iy lo 
Mnniiii k. la piu *1 US i/lonulc il- 
\ l-l.i di Nell York con le ludo- 
ncKi I Srxv D.inrei s - 100 i sc- 
initorl 

Kl.iSFOi Hiponn 

(illl.DON’l; Domruic.l .die Iti .10 
V Cluli del B.igizrlii dlrcllo da 
Br.iucolini. progriimmn u 3 ’ 
• Blanc.meve e I 7 nani a 
II. Mll.tdMF.TItO: ('Il dirett .1 d.i 
Venluebl Alle 21 L%. k Le alr.i- 
nc nozze ili Maud » ili Clotilde 
M.mel Begli di M.irerllo Mone- 
t I iqitnie repllrtu’ Doiii.inl .d- 
Ir ore 17 f.imdliiie 
iiltXTOIIIO A l'IFTUn lpl«r/‘* 
.'7 l'tlIrliM Alle 1' >0 H PlrroL 
I le liti' del B ig >/rl di Beni' 
j pii srnt.i ■ > M.ite» nini, p.ine i 

) l IDI' • :i .iMi ili B 1. i\ ign I Ile 

I Iti I ili L Olr.iu 

' M MIION'l'n » l•U'(■OI.F M\- 

I SIIIKItl': BIposo 
l*\l \//0 KlsriVVl Alle 21.15 


\iireo : B ibeltr v i 
con B Biidot 
\iisiinl.i: Aecus.it.i 
eon B I .i.igr 


Teatro ARLECCItlSO ; 

\'la S. Slrltii., del ('acro Ili 
Tel. Ti(l8..'Si:'J 

()ties|j srr.i 2 sprllaroll 
1 ore ?1 r ore 1.A 

I ULY NIAGARA 

Ilo -\rdelle- del film Fl'- 

UDi*.\ DI notti; e del 
-t’llA/,Y HOHSK • di l’n- 
lUi nell., STHir-UK\'t'K! 
ini due lempi .-XK.SSK 
I • HOMI'. I..\ NI'IT- 
Diimunl CIOVF.DI' . l'M- 
ICD (ilDUN'D dello kcUI- 
nfiii.i .1 rni'.//l UIDDITI 
!ri..\Ti .\ !.. 2 000 ' 

\ !.. I .ioni 

' Biiilietti C'I r tei r.,S( Ut;! 


\\kiri«i: I 11» COMI iful tituMìti CMf 
(*hi.iri Ii4 • I»' ♦* Ki nmf- y Mryiwsfi 
gtiirll.i » 11-12-11 iM.irt.i K'tidle UrUllo; Cittì noni r . /.mt.isi,, 
C.ilvirl Li trondìi doto. Ailii.i- (e.,ri lintin I 
II.. C'i'lenl ino. (Iinberlo Binili lll■lnlnl; h. ne un .igeni 
1*11* \ ( Mentev erd‘‘ Verelii.» - vl.i J Sleiv irl 


lll■lnlnl; h. ne un .igenle (Bl 
J Sleiv irl 


l iiluniia- L.i r.ig.izri d, I red<-o 
so.Simi- ('idnsseo: .Xdnrjtiill e hiigLirde 
('«iralln: Non perdi imo Li tcsi.i 
, anelli Crlklallu: Il ceir-kso di New 'Vorlc 
Ilei 1*1001111: Blpea.i 

oinleidto Belle Bondlnl' All.irine a Senti ird 

V iid eeii \ F.iir .r 

llrllr \|lnii'»e. I pir.ill di Cipri 
Bl.iinaiile: B lodn ili (N Ol-crv 
IV/1 i Boria: Li diiclie»s i di .*? I.urI i. 
•lAU I 1 j*u 

«ero Ili **'"* '"'f''. rim .51 

SleiM ns 

IdrliteKk Selle di r.eniizler.e 
lUeoli l.'sperlu' (.niiigi i di spie, ri n G 
B.iris 

.1 F.irnrke I’di. tl.d i s. nr i cen’O 

Q jt Faro; Mi.i tu' ren J T'Il 

iKA Bollsuiiinl- L.i guidi liulun.i. een 

V .M ilure 

ni 1.1 - itiiperii’ .Nudi nell ur.ig ino. con 

O del V Bllgil 

di l’ii- tris’ \ioeri- e gu il eon .M Ma- 

{KX'I'FI sirel.miil 

Ionio t IO romand inienil. con J 

iV *' .. 

" l.rncliir : t) ii r»! li', roti Yul 

I' \ I. Hi \ r Mrr 

vrlll- Murcoiil md'm iims ur 

Tuni'i Tp rr»M 

mi 111 Mm./i. 

M.i//lnl* M h \ I .tll I ftM'rfi 
,. I .ioni ‘'. Il B B Iiil t 

\la< ir I- I I 11 1 il . di I is g .k 
o.SI Utd ,-,ip M \ in D 'Il n 
—— »s \ii\orliie hp id.' ira ii’gui i dr 

Oili-oil' Li e ■« I dille Ir.- r.ig TI-' 
imti COI .1 M ,1, 

lllsinpia: Spleii.iggio kiltn I lim- 
/.inl.iSl.i dille 

Orlenle' Il ndklern delle pirinudl 
rBl cei Oliai Uno- t ir,di ili Fr.inrli, i-.-n 
C -Vl.iii/o 


M Ùii'idrlo 22. lei -IPil'OII' C Li llobiziia: Il ruggito del topo, con |>.,|.i/,,e |>i»|nt,. e.dde r Tui-son. 


l) Orlgll.i 


Domani 


1 Sebeig 


I.'.Ilirii e .iiiicri<-.in.i .siiiaii Slrasbcrg ha leliiilo Ieri «era 
.1 Kom.i una cuiifeieii/.i kt.iti,p.i Sani lo prologonUI., del 
lllm - K.ipò s lini II ir ni.Il II In un - l.,i;er • n.i/UI., dliello 
d.i (litio l*oitlcriii \ Il Ni ll.i (ut.) la siikikbiTg e II reglsla 


s M.irl.i (lorellt « 1 •liti dlllliilio: I.a ,-.i<.i ,ir| l.mt-iMnl 


In piazza S. Marco a Venezia 

Concluso il Feslivoli 
del teatro universitoiio! 


\'K.\’K/1.-\. 1 — Con ropl.oH :i il Te-,:ri> l'nvii^'ii 

;u un j).iU-o-.ceti co scttecei'tCM-o CiT F.'.'-'ciii Ili f.it'.i p-i- 
m puixz.i S.iii .M:ircn, dello spcl- ineiitc ;ippie//.ire. un i \o 
t.icolo di piniomnno gi.ù d ito p'ù le sue (|ii;,lit.’i .-it’i i\. r-o l.i jetn 
ler. nel Tontrn d- C.T Ko'C.iri. iiiess.i ’ti «cena d'uno '■peM.ic.ilo I,|(|. 
SI i' concUiM* opgi -.1 Fo.-t v.d in- ledic ito .ille rii.i-;clie!e 1 
tei ii.i/l'iLde del Tc.d ro di pro«.i o tr.itlo d.ii Ki’sccimimii. 
un.versitario. patrocinato d.dia .■Xiellaiie. nonciii> di li.ie 


LI-: piiiMi-: 


CINEMA 

Il nostro attente 
airAvana 

Cti.haiii Gieene. uno fi.i > 
p-li probleinat et -criltori c.d 
t.» c .lei no'tii) ten.po «; è 
conci "O iin.i \ .i.-,n/.i e ha con 
gl d. 1-0 .die «t.diipe II iHMirii 
Cliente all'.-Xfitna. im romaii/o 


' ’l il ikclote Preirl p.'pol irl 
1*111 \NI)FI.I O- BIposo Imminen¬ 
ti H L.i sgnidd'Ina limolila > 
di .s.irlrr e « l.e seri e • di C.e- 
mi l'on Doi.i C.dindil Anna 
Lei li». Dennbil. Moreaeo. De 
Mellk 


lirakit; J.ing.il 

m- Uriklol: tdl ai v entiii lei l dilli 
I I Cosi., N«-i .1 

ilro.iiiuai ; An.ilemi i di im emi 
ina eiilio. con J Sleii ut 
D,. ('alirornla- Mezrogi.>iiio di llf.i 
ce,i J Leu o. 


L.inr,-ll.i I t'Iaesi.i r: t..i nnimiol.i. e.in l’i-lei 


poi l.iM' .iii.li) trapelare 
■In- iining'gata rifli‘«« o- 


ni>-;«-,i 'Il «cena d uno ^peM.ic.iio .niing'g atti rifli-«« o- 

ledic ito alle rn.i-Jcliei e li* ne. ne «ii un mondo peicor«o d.i 
' tr.itlo d.ii f'i’scciMiMii. dille f.,l« ;de.,l;. irlegg.a in d;ie/o- 
■Xrelltine, noncil^ li I due •i-«t. ne d. un peii«;iIo. .«otlile e iro- 


Uii'iiii.ile V; il.inno p.irtec palo Li. l’i dito ( .S'iiciiiis e InLifiMia*. ii;,-o d-rcrfixMiicnt 


c nqiio niztonr Spagli.i .fugo- nolli 


I lelaboi i.' .'II.' d. Cieeiie .tg le e app.i-?« on.inte 
1 . che ne <• ■'t.do .-.ime un • g .ilio - d’ .il':i cl.is- 
t.i II Jc MIC Tln li- «o ico«truti> da un letter.ito 


Una- veduta parziale, dall'esterno, dell’rdlflcio smoiilabilc del Teatro Popiibirr llallaiio. 


mentre gli operai dàiiiio gli iiltinil ritocchi, 
rinvìi, è stata fissata por domani sera, giovedì. 


l.'lnaugiirazluno del 
con !'• Adelchi • di 


Toatro. dopo alcuni 
.Alessandro Manzoni 


stai.a. (icrni.iiLa occ.dent.de, C'i oi.mn, l‘oli. die ne c -it.do .-.ime un - g .ilio - d’ .il'a cl.is 
It.ili.i c Helg-o II Tc.i'ro K-spa- indie 1 reg.«t., Il Jc,rir Tinti- «o ico«tru to da un letter.iti 
noi l'n.i-rr.*:; i.ir.o di H ircellon.i tre ih' rrniri-rsìfé lib-r di Brìi- n.in oc.-i' oiiile». «eiiibi.i .«cr t- 
ha oflerto ,il ptiliblico l.i Piir.sn .xel,.-; «i e c ineiitato udii Ha- to .ippo«t.i pei iv|hi.iio un filli 
ild corniido opalcailo d: C'asona la.le tln (Irnaiì ,'fiicab'r di Mi- .,d Alfn'd Ilitdicock N'oi 
c la Parsa de In riiamornda del chel de (ìhelderode e nell.i ., c.i'o. - •! in.icstro del lirivi- 


1)1 lltlNO; .Mie ?l.t5- L.mrell.i inirki.ir: i..é n 
,\| ikii I.ln 1 V.'lengtil All'ei ( n-liii'g 

le Llimi'll". .M.Itili l'iHU In < B Belle lrrr.i//r 
Ili-Io fini- • di 1 ncl.ino Saler li.imlioli,. i-un 
Iti gin ili .-Mbertn BomiecI Belle Vlttnrle 

KUMtTTd IT.INIIO. Chi .Speli.I- (lelll.i. cun I* 

ei'll Gl.liti enn Ciinnllo l'iliiili 
1 - I. inr.i l'.iili .-Mie 21.1.1 « l.'ne- 
UHI Italie *e.in>e ili g.'inm.) • iB 
.M B.libito Begli di Mino Bell (]||||}A Hffi 
IlOhHiVI CL» Cloi-I-O Durante ” " ” ” 

I Alle 21.15 1 l'igll I mi e porin 

.1 i-.ik I k. a ulti ili BIn.i tln il" 
l* illrlnli-rl Vivo miCi-esso 
HITIIll; D'mrnlc.i lille 21.10- 
.lehn |•,•elt| eli B'idin Knri-p- 
l'.illnr Cl'ikkl) pr.-ki-nlii » l’eil i- 
■ Il ili I im-le |>er glovaitl .iltl- 
SII k 

rFXTBO l*B|»OI.\nF ITMIXNO 

flln-ilo il.i VlMoilo (ì.issmnn 
lliiii-i' ilei D.ilnl Villo Bor 
gLe«i-) ilem.ml olir ore 21.15 y» . 

In.iugor.izii'iie eoo » Adelcbi » fi aCl 

di V .M.inronl ei. * ,.|,i 

V.XI.I 11: Alle 21 1.5 Cli Nino T.i- 1 t-A i Bl 

r mto In •> ('«ii.ippe di i-.iilene >| • • I.c rnrlu 

di B.ilT.o-Ie Villini Viso sui-- «nòn.iloi* 


Belle terr.,//e- l'.mnli i' nn . 

b.imliolo. i-nii M .MI iki.i 
Belle X'Ittnrle I si-gieii il, Fil.i- 
llellLi. i-nn I* .Nell in.Ili 


GinnA m\\ SPFnAfou 



Vi segnaliamo 


RITROVI 


c la Parsa de In riiamornda dei 


Alfn'd Ilitdicock Non CINOBBOMB 


l*OSTF. MXB-i 


riiikii, c 9i«ika iissnin ws • uiiiiiaii, nk-ra, kimivui, vwii t ■ rkui-ii-ii, • u, .-k ii-ssn liu rii .kioiiziilll -, i i ii t • \ i. i- , . i j . .. i i - , i , . _ 

Rrp di Del V.ille-Incl.’m L Ak.i- farn- du lumi er <1 anonimo ,|o - ii.i tenf.iin In tutte le m.i- 
' deni.sko Bozor.stc -Branco del .\V secol.) 'luti, i compie-;- mero d. ottenere i ri ritti di 

pacci e saldati, popolino e ari- Roma, .'filano. Ceriora. Torino, attori, sono ottimi. Diremmo Krsin.-inovic - d. Belgrado ila si iianiio iio; d.Co i t.i. ìiis.e- riprodiiz-one c neniMlograllca 

.sfocratici si upyiruno iiilorno forse Bolopna e Ftrencr, maga- fraterni, a tutt'ogpi Anche da Fn’ifiB'i'o Zeaidbn (Il mairi- mo. alla r.ippn «ent i/one d. del .Yc>.‘'lr() auente afi’.-tl'cina 

alia costruzione, tentando di ri Palermo o Catania, laddove, riueslo punto di rista, il Teatro momoi di Jov.m Storijn l’opo- jiantom me cu: s. i-* .iccentiato Nell.-, g.ir.i. dn- aveva clmiic 

superare i ripidi sbarramenti cioè, l'esistenza di un pubblico Popolare rappresenta nn espe- v.c Lo Stud.olnihne der Kreien alT.n/ o ^ |)o.«ta .1 l.iiro di (ìreenc.^ dii 

che Vittimo Gassman ha do- atimeroso consente una iuiipu rimenfo interessante La ucc- l'n.verMtat di Berlino ovest Ili II Tc itrn t'niM-r«-.far!o di C.i’ pero h, unto i** ."t.ito Carol 

ruta ertpcrc fra se e la folla permanettea. La grande prò- chut struttarti capocomicate. profio<to all'atten/ione degl. Fme.in al <iio iirid.ce.« mo nririo l(l•l•d l qii.ile se e provi-,sto 


pro-lrhiii .striiftiini euporomicaie. Iprofiixto all'atten/iofie degl. [Fo-Je.iri al <iio iiridice.« mo nririol|(l•l■d 


-per difendere — l'espressione rincia italiana, alla quale fan- autoritar.a e pnfernaltsfic.i, e spettatori lo Schmierealinmlrt hii 


c.'mi'ia prossmia-.il 


c.i'O. -'1 m.icstro del iirivi- (’BNI; Ogni hmrdl. metcoUdi 

l•.^in In tutte le ma- venerdì alle ore 16.15 riunioni 

.ttonore , ri ritti di ‘—“* l•'vB••ll. 

u* e nemHtogratiea - a 

) apente all.-tecma ATTRAZIONI 

br/i 'di Grimne'^^ehi MI'SKO BEI.I.K ('KBE: Emulo di 
oro ili ' MJil.imr TIssot di Limilrn e 

in.o I ."t.ito ( aroi Orenvln di l*.iilgl Ingrefao con- 

li.-do se ■• provi-,sto tmiiulo d.dle ore IO alte S2 

non i-cci-lle ndl'ar- INTFBNATIBNAI. LUNA l’XBK: 


provi-,sto 


In libertà di iaroro - no i pensieri di \'itlorio Gas- .iiutn qui .sostifnifn da min sorta versiom’ tedi-'ca della famosa niente il sm, m.i,',.- tino giro ar- 


della piccola coileftinià che smun. resterebbe fapllula fnoriidi democrazia ndi.i quale, ai- traged a 


compone il Teatro Popolare dal Teatro Popolare E' nn meno troncamente, ogni eom- (i-.'cu>«ii. 

Piccola, poi. per modo di di- o.siiieofo serio, che minaccia di poaratc hi eoUettn ilà dorreb-1 mente di 

re. Sono venti gli nitori scnt- rimettere tu diseiis.sionr tutta 

turati per dicci mesi di attici- l'iniziatica Naturalmente, da 

tà E quaranta le comparse auel lottatore ehe è. Ga.ssman 

che. r.s.seitdo iitiliccutc sia nel- non si è affatto arreso Coloro ' - 

i'Adelchi. sia nell'Ore.stiade co- clic gli riruno accanto sono : Atfa '^^Ì^ÉìistOnS 

m* nel Marziano a Roma di concordi nello stupire della sua x-^^***» 

Flaiano (i tre lavori in prò- inesauribile vitalità, e di un " ' ,> 4 ' . > 


di Amleto d'origine listici» all'estero, 
ma frutto [iroli.dnl- (».i e .•! Fé-.! \ .1 

i.ir.i’ coni,-IMI 11 , 1 / o- des .\.i* <>11- d. I’ 


I estero, l'or 
Fé-.! \ .1 di l 
n- d, l’.r g. 


p.irteci- 
'I h>-.'itie 


ni* nel Marziano a 
Plajana d tre lavori 


Alla ■ televisione 


in pro- 


prumma per l'attuale stagioar) entusiasmo che solitamente gli 
SI possono considera re parte attori - arrivati - come lui han- 
stabile del Teatro Popolare no aralo tatto il tempo di per- 
Con gli ottanta operai che han- dere lungo la strada E così 
no ricciito il tendone, e uno Gassman ha concepito l'idea 
decina fra impiegati, ummini- del secondo circo una strutturo 
stratori. uffici stampa, pubbli- ampia e comoda, ma più mn- 
i-ifà e .Slmili, ritagiiingiijmo la acagevole. 

bella cifra di ISO persone, un Grosso modo. Forpanizzuzio- 
picrolo esercito mobilitato pior- ne /nnzionerebbe cosi; il • enp- 
no e notte attorno al suo - rnp- pelone - sarebbe riservato ai 
polene-, che risrlra di parca- grossi centri F. du-ante il pe- 
piure 'n popoìa-ità cof fratello nodo necessario ai suoi spn- 
mago'ore E' più mobile, ovvia- stamenti. al - piccolo circo - 
mente, ma non troppo In ve- verrebbe demandato il compito 
rità. è questo lì cruccio mag- di operare rapide - sortite - in 
piore rii Gassman e dei suoi provincia 

collaboratori. L'idra del teatro- Individuato il prossimo ohiet- 
circo, co.si affascinante per una tiro. Gassman non è stato a 
personalità generosa, impalsira pensarci su II - piccolo circo • 
e appassionata cene c (fucila è già stato commissionato, e 
di Ga.ssman. si è rivelata, alla dorrebbe essere pronto tra una 
resa dei conti, piu complicata cinquantina di giorni. Versa la 
di quanto non si pensasse gj aprile, (fuando il TP ta¬ 

li progetto di Gassman di dar serrò Roma diretto in Sicilia, 
vita a un teatro di tipo nuovo forse Gassman potrà più di- 
non poteva non incontrare dif- sporre delta nuora struttura 
tìcoltà La principale, tino a 11 suo viaggio, eh*’ egli ror- 
questo momento, riguarda prò- /ebbe effettuare - na-tcrra - 
pno il - cnppolone - Si è cer- dorrebbe costituire un primo 
rato di costruirlo secondo cri- sondaggio degli umori del pub- 
feri i più razionali possibili: blico. La Calabria r fa Sicilia 
ampio, comodo, confortevole, sono, dal punto di rista teatro- 


L’indesiderato Matteo Bianchi 


I,.i se'iind:i puntata delle 
• .\\ venture di Matteo Bian¬ 
chi -. .ind.ita in onda ieri fe¬ 
ra. se non h.i peggiorato l.i 
sitiijzione. ceri imi ntc ii'in 
l'ha mpp'irc migliorata L.i 
«tamp.i se n’è occupata, la 
settimana scors.i, con toni che 

r. ci oeavani» 1 temp- di - Ha- 
«ccl Cit.v ~. c che al nostri 
R-orr.i sejiihravano • riservati 
al -X’ent.igho- 

Aldo De Benedetti, ricor¬ 
diamolo ancora iin.i volta, 
dette vi’a al personaggio i* 
M.itteo Bianchi un anno fa 
Fu accolto senza alcun entu¬ 
siasmo dal nubblicr e dalla 
stanip.i. s. ehlic delie cr tiehe 
fredde, ne! migl ore dei casi 
Vii .anno ."loro ecco d. n--joio 
Matteo B'.'inchi -Alla TX' 
.i«co!'.ino tu*’e le cr 'iche P.i: 
fanno come n'' p.ire I! per- 

s. inagg o «' scialbi non rap- 
pre-ent.»tivo priio di inle- 
re>.«e La vicendi. rpieFa d. 


:er’ ’-i-ra. come quelli della 
settim.iiia scors.i. e« li. incon- 
ciiidente, «i-nz.i c.qto né roda 
.M.it;i-o Bl.incili è alle pres-'. 
.iirmizio. con una lidia li¬ 
gi.ola che pretende di occu- 
p.ire il «-'io apji.triMmento La 
figliola promme ■ frasi as- 
solut.iiii* n'i- ciinijironu-ltcnti 
comi- - Le. vile «rio'* .-Anche 
IO «lino sol i .- M.litro Biin- 
clii la mcl'e illa («irta Non 
glieiii' può lenire niill.i di 
buono anche se jl poveretto 
tenta di riali.l t.irs- invìi.in¬ 
dilla in un liar a prendere 
.1 thè .Ari/ . u'ii-,-'.i i-.rco- 
s’.in/.i gli «ar.i fit:de Ci ri¬ 
mettere ; moti il d; casa e 
dm ra per sopr.inin creato ri¬ 
ti. r.iro .1 l'.'iviine.n'o, 'irricchi- 
To di un eo'p cu'i buco i:i 
corrispon.dcnza coti ia «ol’o- 
s'an'c gio elleria rinle-r'o 
.Melnati ha c.ira**er 2 /ito d 
persomge o. pres’ar.d.ig!: un i 
p.ivi.lita nevrastenica che p.«- 


raltr'i '1 coti.un.' pri-i •■d<'\ 1 
porf<''t.in.«-:r.- X'.r.t S.!<-nt- 
f-ra -. 111,1 m li. ir 1 1 d*‘l "u*'.» 
fiIaii'-Lile I! ('.l’-cni f.u-* 1 ■ 
il verso ,1 l’lo'.o f’.inell- 

Si'giie 1.1 r<il t.i piintat'i d- 
- Cui-'i »:i 1 .1 - H ieri .mio per 
1.1 tiT/.i Kilt.» -.Il din* g orni 
l’.isc.ile l’.-t.t. n.m CI l.i'iti II 
tianio. noli c. ;.imi-iit..ini 1 
megl.o !e ciu- .1 t-rof t!o'o; 1 
I*lù inijn’gii l'.i I rassegni 
rieri.c I* I ,-,!; i:l’ n 1 guerr.i v - 
«*a d ille % ,r e j.irtr .'«rner - 


e.ina. ciaiii>.>r,‘ 
rus'.i. Mah.in I 
L'- Om,,gg 11 1 
jiresi-n'a !.■ j) n 
Iteg ii.i Snnu. 1/ 
lil- i-«i c 17 o:.; i 


e. ’e.'iesc.i 

(’hopin - ■' 
«la poi ICC I 
• k.i in .ilcu- 
gr.-,ri c!:i---e 

si" 


« Qui non ce guerra » 
allo Sla^ije ^ Torino 

TORINO. I — Il - rac.'on'oi 
.dranim.it.co - d G U'cpi'e I>«s-| 


proi^rammi Radio -TV 


Il iL'l di»«.-igg o Di questa in- Auieiiii 

«iiftic en/.i -:»• ne aei-orge aiu'lu* ..MJlI'.’ir 

UDO «t>ett.i*or<‘ d s.iltento. Il 

.iu...e «I trm.i di fronte a un r.,iiie - 

id .luen''» n cu' troi»i )0 

-Iie««o •; ri-g -it.i alihandona la CINE 

■ - I .i< «chi :/o e «. f.i «er o.-)i> 

in.in I u-.-•■Il<L> i-he ,1 tratti a \iiiMiiilir, 
j c i-tii,-.i.- IH-' r.sull.iti. i'in i-ioi A 
Il t» 11 -.*' di rot' I \lllrrl: ( 

Lo ^IBI 1 iir.o .11 \erliliiìe. tilt *' n'i"* 
'..v a. non ri-miniiisco l'intercs- n'u*. 

<- f<-r uno .sp*'tt:icolo pi.n-evole 
'r ,'7 .II*!- I- .i«j.«t,to il.dl'.ntel prliirlpr: 

■ .r*-n/,i liei te.-ih/z dor. X’i "i seria e 

- nir.i'ei.ino le ingarhiigliatc v - Voliuriio: 
.-« nd<- d un ci>nim<’re .'inti- in ‘'ci gii.i 

■-1. "t.i.lomi «' c XX'nrmold. il *'•* *’■ 

ipi 1 11 - .1 ('iil>.i. »• a cor’o 
1. d> nar. • i i-nr avviein.ito d.i 
. 1 . filli/ Oli.ir.o lidi fliteffi(;i-»ii <- 
s,-ri ire clic gl iiropono di rn- 
•i.i:i- r. f .1 p.ir'c d-.-iìo spionag AiIrUiiu: 
g o -I u'i'k" In i-onipeii-o pel glioiir | 

e t L>; III. 7 .>n- dii- foriiirf». '.1 Xnicrlca; 
■lu-.i.t ..gl :i'e rc<-\<-r.'i molf 
sol.i |•.(n CUI e^h |M>tr.'i fi.iZ.irc . 

. =u.i del» *1 ed rs imi ire l de- ,-,!n'"M 

; .i< ri d'-ll 1 l'roiiri.i tlgl oia Da \rrlilmrd 
1 ) 1 ..>n '.i.oi.o |i.tc Ileo qu.il'i^. .1 |jlle !»> 

--gnor XVorti-o’d non tntend*" Arlsli»!,: 

• rii* ut .rs .n miìrese r.'ch.o . ^ (-«*o( 
, ' , \lrollllo. 

-< e f|ii 11 ( 1 , r corte .'i uno sc.il- (.j,,., 

•r.» • «i • 1 • n'*- tivcn'ej.’i d, .«.■ 

1..1 i> .in* 1 ’in'org.'.n.77-i7-one llaltiiiina; 

«t> 0-1 «* i-.i «ne d pendenzi ll.uwar 

<■ 'r .-'IO‘ti'r.t '■ I.onilr.i notizie tìeiUrrliil 
->il>..-rli .-l'e Mille p.ig ne di Ti- Va 55 M 

me e d. qu nelle .iitra r.Vista n,,,,rÀrrl 
• r-.:.do s.- vt<.:i«o n C|uniitn r.«lilf> r 
. n.iiiag r..i/ ori* . XX'orrnold co lapiii'l- I 
i-t.i ;l nioiier,, d un .l'pirapol- eoo P 
11 r< (■ ‘Ilici-.. ,1 d segno per .c 22.(5) 
..I 'II.'** r.oso pr.rget'o r-gunr ? 

1 ir 'e nn ai’rt tari’o rn sterioso m Mani 


■'Sta in- AUL'iiM'in^^ - Otb'SprIilt - l(■■t<»t 
e HMClii* Gl^istre e lOOu ullr.^zù’iii 
■ 0 . Il ('•IXBBIN'I Bl l’IA/./.X VITTB- 
mo. Il f«,f.„„,p Lim» Park BIslo 

le a un r.,iiie - B.it • P.ilehrggln 
t roi»i)o 

«oiKi la ciNEMA-yARIETA* 

M‘r 

tratti a \||iaml,ra: Il tcirore ilei Ti-x;^». 
tl. l'in e■l|l A Milipli) e rlilsl.i 

\lllrrl; Cleln ■-■-Il (» l’ii-k . 

de. tilt «• li'i*'-* I 

iiiteres- Ainlirii-JiivInrlH: Il pontleelb» 
> 1 ,. ■“I nume del Kual. con J. Le- 

, r'’'’': iiiss f BiMki.^ 

ill.ntel prliirlpr: V.iU n.> r.ig.izx.i poco 
X’i M s^-rl« e rlvl'lj 

liate V - Voliuriio: Il |M>ntlrrlln ani nume 
,-,,,ti. ;(i ‘'ci gu.il. ‘■■• 1 , J Li-iii»s e Hlvl- 
io!d. d 

n.-md.: CINEMA 

”di'r'n- PHIXIK VISIONI 

pionag Ailrlaiiu: Noi Uuil. con f Busca 
1-0 pel glioiir |ap la. ull 22.15) 

iiirf». '.1 Xn^erlca; Auilaca- c^.l|>" ib-l t^'llli 
I tool* Ign^ni. con V Gassman lap 15 
, ' ull 22(5» 

’ XppL». A qualcuno place calilo, 

e l de- yy 5b>nri.«- 

o!.i Da \rrlilmrdr; Uui mai, in llavan.^ 
l.ll i^. .1 lalle It>-l8-7«-22) 

tntend*- Arisi*»!,: I gig.*i)li del mare, eoo 


l'hA i Bl 

I ■» l.e metiimorfoit di un 

SUI>)|.|tl>t* U'>lt»l*l*MI(lt llll- 

\erlt-nlv apetl.*ciili> cen 
miisune, inliupret.itr» da 
Pt-I>I>ii)o De Fil)pi>i> in 
gian (orma) all* Arti 

I • (•ui)P|»u (Il cartone • (la 
storia p.itelira e comica 
iti nn (llaoci-upalo napo¬ 
letano) ai Valla 

CliNE.MA 

I • A qualcuno viac* cal¬ 
do » luna laroa •pirib'aa m 
Iniclligenle, ambientala 
negli anni dH g«ngaieri- 
(*«iio> all'Appio, Avenlluo, 
Hrancaccio. Cola dt Rien- 
to 

• La dolce l’Ila > ll'affrir- 
aco di una oiicirlà In dt- 
•gicga/imiel al Fiamma, 
f dirli (licita 

• Lilale violenta- luna 
atoria *l'am*>li* nclTI1.*li.i 
del l'Bll al rm-i, V’iu'i*' 
dora 

- t.o grande guerra - Ila 
prima guerra nii'n.llale 
vi»»e aenzi* retorica> uUo 
.irlecchino. Caiden. .1Ii>u- 
dial. Sagola- 

- Un mbiedeilo tinOro- 
gltn - IrCCepeiilr - giallo • 
ll.illano) (ilt'f loinno. Da¬ 
ll. 1 . Snlone Margherita 

• Un dollaro d onore - 
lu>«Irrii dt grande *'la*- 
SL‘) III KLiJtii. Sfitendid 

- .Mio :Iii . 1 .\Ii'!W*!*-iii Dii- 
lel alle prese con I pr.«- 
il'gl d,-tla tcci.Iia» III C’a- 
iledo. Faro ■ 


con ,M si. M*‘fis 
perla- \(ii diti- d--., d*-IT.iniiire 
PI ini'l » rio- igu ii-il-i r imore é ro- 
■ m loro. e.'lì -1 B'\ ’h 
pLiiInn- f.r, ii-.il» peiri'l 
Prciirslc: C'.ut-.i In t) loiinc 
I*rl*i» |**»rl*- |) *».• ■*.■ -.Ilo gl* 

• .1)1*1 ri.ti < I,..f* )' 

Piici-liil- PI* Il pei II i-*rne. r"r< 
' I .•simun r» 

1(1*11111.1- B • .. ■-■•ni md ili' ih ferri' 

• 1 • n M Bill 

Itiiiiia- t..* «I.'rle iti-l di’ti \V iksell 

• ■-. M G l'i'i.p.'r 

ltlilll■•l•- i'\ I m.i ili llergi-r.ic. cisp 
J Fi'.'r* r 

li >1 1 l’l•.|,.-•'ll>; Il 1 riidli-.itori'. con 
B Si-hl nioo 

•lllirr Cliir- 1. 1 r*g>//i d-1 ri'd'-e 
Siillaiio: 1.0 '■p'iri lem del mari 
Tur 5s|ilrn/s; Blt)*).sf» 

rtl.liii'li; .Ni'ii|i..-e 

rii«r*»lo- (tu piign.i di policr« 
■'■«n G C'i’i-per 

S XI F r Xltlt(t('( IIIAI.I 

11 •Li • Itipi'k.' 

Il•■ll iriitlKii- Bip' n.) 

fieli*- .Irli: Bu)i’s*' 

l'hirs» Niima- Gi.inni e Pinoli. 

I) indili l’i'l lì.'tlo 
('■>l■■lIlll■l; Bip*>s*> 
robimbiis- Bli»o«o 
('rikogitiio; Bi|)Os.i 
Begli Srlpliiitl: Biiii'k*» 

Dei t'Iorriitlnl; BIp. •■' 

Belli» X'iille; t. 1 i.ilte il*-gll uomini 
liin.i I- t tigli di'l deserto 
Belle Grazie; Bl|)*'si< 

Bue Marrlll; Il prigli'iilrrn di 
\m*ti-ril in». J .Me Crea 
Flirllilr; L'i-r*-tlco 
F.iritekiiia: Bipi so 
Gioì. Tratirirtr: BIposo 
GiMilaliipr; BI|>is*io 
Libia: ifom.tnl. Il h.ilio asciutto. 

con J I.i-wls 
I.Il orni»; FortiinelLs 
Vali» 11.1: Biposi» 

Viìmeiilaiii»; Ni>n andlam*» a tavo- 
r.irc 

Briotir: )l forte tic! m.»s.s.ir»t» 
Olla» Illa: Blpoai» 

Pax: Bijii'si) 

Pio lo nicravlglli'sc .ivventurc 
di P.'llli-lr»n 

qiilrlil: Fest.i di maggio 
tt.iilli»; BIpos'i 

lllposo; (.'tdilm.i bill-giti del g.-- 
in-r.ile CusIit. cnii E Flynn 
ileilenlorr- BIpos” 

SsI.i L'Ilrea: BIposo 
Sala Gemina; Btp.-ko 
Sala Plrmnnlr: Bilioso 
Sat.i g. gpirito' Bip.sin 
Sala g g.iliirnliii»: BIpevso 
'Sala SeisaiLina; Bl|i' so 
I Sala Traspiìiìliiia: Riposo 
I Siila VIgnoll: BIpos.» 

SHirriio; In II s.ilverò 
San Fcllcr: Rlpoon 
H Ippolliii- BI|>osr» 

Sairrli»; Biposn 
Surgelile- Bip.-s.i 
ri/iani»* Riposo 
rrasieicie; Bip.so 
lllplanit: L.i legge è legge, con 
Poto 

ì VIrliis- Bi-m.s.i 


LOCALI 


PHXTir.ANU 


Ilei Vakcello; Oi*ilil" .ill.i t'i-ni».* i- l)(#t#I I.A RIIZL'Z. .\Glfl-ENAI-* 


Slori.i ili un |a-sciiilli»i> r* ss> 


Vlhamhra. .Africa. .\n»rrlra. .Alba. 


'"l■:2■v.•'■cr•J G ..... l■.)■-'l■.. 

eden. Gatti. s.»ri-l c f.iut.isi.i (car- ralli». Belle Terrazre. Fla.-nmrlla. 


G Cisìper (ap 15. ull 22.(51 
\ieoilno. A qii.ili-uni- pLici- r.ildn 
con M Moiiroe (I5.1U IB 20.15 
e 22.(0) 

flaldiilna; L.imp) nel Sole, con S 


Crini. Gatti. s.»ri-i c f.iut.isi.i (car¬ 
toni animati) 

Ckprru : Jijk*--b.>x util d'.in-.olc. 
roti T Dallara 


(aro. Maesloso. N'Iagara. Roma 
Itialtu. gala t mbrrlii. Salerno. 


Excrlslor. t.a mummia, con l’etei splendili. Tirreno, Tusrnlo. 


LiM'ìIng plano TCXTIII: B 

rogllano: -sigrelarla tulio fate. 
c.ii» L Ball 


Daiward 

llarberinl : WurI tipo ili donna. | (iarbalrll.i - I,a seli 1 1)1 i il-iinitl. 
i-i't» S I.oieii talli- 15 - 17.10 -j ri'H N SIgnorel 


«eii fl.ikkloi 


ili : Belle Muse. Il 
■ iilrlno It'd.itti» Kll- 
I*lr itidello 


13 55-20 15-23) 

itraiieaerlo. A qijalruno place 
caldii con M Monri's- 
laiilli'l- l'ria i.igi/z- i»«-r restali 


Ga .lei,- La granite giierr.i. coi. 
.A Sordi 

Giulio Cesare: I ..1 casa d* I fan¬ 
tasmi 


Pelli (15.(0 17.(5 20.(0 indiino; (tn milederio imbirglio 


e 22.(5) 

Caprgnlra: Immersione rapida 
( ■pranlehella; L impirgaln. cor 
N Manlt'dl 


n,ri «ori ,11 .-rr,- i c- -o . .. . ..,.I Manittoi latrmice: iiiii 

' . ' •* ' ’ “ I i'>'>r.itorio .l'onuro Arc.icie pe- (-nla d) Rienzo; A qiialeunn piace ifondial- La gi 

ifATa s^r, -x f i s... .. I _ _^ _ ^ __ . _ - " 


con P Cenni 

Italia; L)n in .ledi Mn Inibrigll. 
eon P Cernii 

lai Fenice: B iidoio e.-n A Sordi 


rippn sentaTo lei' ser;» .il Ti-'i 
tra S’ ih'Ir- di Tnr no eoa no'e 
ioli- s'iccosso L,i v:cend.» doì 


l'oror.'i l’ra'ta 


rnm m/o 1 -;,..,. 


ro <-hi -.1 falsi» .iger.to. oltre a 
• s • r preso «il si'r.o dall'fntef- 
.'q;* fice serrile, .,’t-r. su tll se 


raldr». eon M Monroe (15 17.3U 
20 22 . 10 ) 


A Ss'tdl 

Vuoto; ( F.ii»ti’ri.i 


glli-ira. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

t)xz. ..Le lire 13 r urlor.e ."i 
i corse d lei r cr. 


Corso: B jionle (18 IS 20.Ì5 22.301 OMmpleo; Kltly. con B Selineideil i\VV|5| ECONOMICI 


f pcsieri dt !.<» s'f SCO autore » »; -p oriis* eri. che. non .ivendo al 
5r.o,-l:* f crvT.e qi:>'i’ i del prece- vogL.a di rel-.ire spedisce 


..«•-.-Ir.. ra,,, B lello racci'nla. ri-n U •'alesirina: Lair.pi n# 1 


Day (alle 15.15 17,(5 20 22.(5) 
Fiamma; Ir» doler vtla. con A 
Ekbrrg (alle 15 .70-19-2?30) 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6 30; Previsioni del tempo 
6,33; Corso di lingua ledeiìca . 7: Segnale oiano - Gtoir.ale 
iodio . Almanacco . Musiche del mattino . 8-9; Segnale ora¬ 
no • Gioiciaie radio - Sui giornali di stamane - II: La radio 
per le Scuole . 11.30: V’<»ci vive - 11.33 Musica openstica 
12.10: Caruselio ai canzoni . 12.25: Album musicale - 12.53: 
1. 2. 3 . via! . 13: Segnate orario ■ Giornale radio - Aopun- 
tamento alle 13 30 • Sei voci e otto strumenti - 14-14.15 Gior¬ 
nale radio . Listino Borsa di .Milano - 14.13-13.03: Irasmi.s- 
stoni regionali 13.53: Previsioni del tempo per 1 pescatori 
18.13: L'avvocato di tutti - 18.30; Classe unica . 19: Cifre 
alla rr.ano . 19.13' Tutti i Paesi alle Nazioni Unite - 19.30 
La ronda delle arti '20- Musiche da film e iviste . 20 30 
giornale radio - 20.55' Ribalta piccola - 21. Concerto drl 
Duo Brengola-Boidoni . 21.40; Il convegno dei cinque - 22 23; 
Vetrina del disco - Musica teatrale . 22 55: Bill Russo e il 
suo complesso . 23.15: Giornale radio . Le canzoni del gior¬ 
no . Nunzio Rotond-a e il suo complesso 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Preludio . Notizie del 
mattino - IO Wanda Osiris presenta' Il Gioco delle dame 
11-12: Musica per voi che lavuiate . 13. .Meridiana . I! si¬ 
gnore delle 13 piesiiita; Saro breve . 13.30 Ugnale orano 
Primo giornale - 14; Teatrino delle 14: Lui. lei e l'altro 
14.30. Segnale orano . Secondo giornale • 15; Galleria del 
Corso . 15,30; Segnale orano . Terzo giornale - 15.40; Album 
fonografico Royal . 16; Galleria del Bel Canto - 16.20: 
III Giro cicbsUco della Sardegna • 16.40: Le occasioni del 
microsolco - 17: Le canzoni e Angelini . 17.30: Noi siamo 
gli evasi . 18.30. Giomale del pomeriggio . 18.33: Concerto 
in Jazz dt Biamonte e Micocci - 19.25: Altalena musicale 20; 
Segnale radio - Radiosera - 20.20 Zig-zag; 20.30; In due si 
vince meglio . Torneo a coppie - Orchestra Fragna - 21,30: 
Radionotte • 21.45; Fantasia dt motivi . 22; 1 concerti del 
secondo programma - 22.45; Ultimo quarto - Notiziario 

RADIOMATTINA - RETE TRE — 8-8.50: Benvenuto in Ita¬ 
lia - 10; &lattino musicale - 10.4-5: Sal/edo; Variations 
12,10: Trasmissioru regionali . 13; Antologia • 13.15; Musi¬ 
che di Corelli. Weber e Strawinsky . 14.15-15.05: Trasnus- 
Sionl regionali 

TERZO PROGRAMMA — 17: William Byrd. Frank Mar- 
tin. Béla Bartók - 18: La Rassegna - Lettura italiana - 18.30: 
La musica italiana di questo dopoguerra . 19.15; Panorama 
delle idee . Selezione ai periodici italiani . 19.45: L'indica¬ 
tore economico - 20: Concerto di ogni sera - F. Schubcrt < 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di a V» lame.'tlo 
pri»fv«.<u*>naic a tipo in- 

dti-'l. Inll- 

— Primo corto: 

1.1 30 Storia cd educa¬ 
zione civica .|>.'of Ric¬ 
cardo Loreto 

14; Lezinte di Calli- 
Krafia. prof Saicrio 
Daniele 

14 10; Eiercitaziori di 
lavoro e di*i gno tec¬ 
nico. piof Nicola Di 
M acco 

— Secondo corto: 

14.5.1 Osserva- 
7t’-n: scientifiche, pro- 
fessore.ssa Ginestra A- 
maidi 

1.Ì.25 Lez:ore di Caì- 
iigraf.a. pref Saverio 
Daniele 

1.1 3-5 I.e/io'e di fran¬ 
cese. prof Torcilo 
Bor nello 

17,— LA TV DEI RAGAZZI 
Il Cavallino . Giorr.a- 
Lno settimanale per i 
piccoli a cura di Gui¬ 
do Stagnare - Presen¬ 
tazione di Mizzi - Pu¬ 
pazzi e animazioni di 
Maria Pcrego, Regia 
di Maria Maddalena 
Yon. 

18.30 TELEGIORNALE 

18,45 IL FUGGIASCO 

Originale televisivo di 
Fasan c Gangaro.isa 

19.30 ORE SERENE 

Un documentano che I 


illustra aicu;.i a-potti 
e vane attiv.ta ncica- 
tive. 

19.45 RITRATTI CONTEM. 
FORANEI 

X'irgtho Guidi: a e ira 
di Alberto Ma:'..- 1 . Re¬ 
gia di Pier L'jigi To- 
gnocchi 

20.15 TEMPO EUROPEO 
Operazime • Pezzata 
OJandc.se ». Regia di 
Carla Ragicnicri. 

2a30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

telegiornale 

20.45 Ripresa televisiva del¬ 
l'incontro Reai Madrid- 
Olimpique Nizza. 

Al termine IL VENTAGLIO 

Panorama di spetta¬ 
coli a cura di Corbucci 
c Gnmald: 

Scene di Gianni Villa 
Orchestra diretta da 
Mano BerTolazzi 
Regia di Vito Molinari 

22.15 I VIAGGI DEL TE¬ 
LEGIORNALE 
Quinto Continente 
Servizio di Franco 
Prosperi e Fabrizio 
Palom belli 

Il • La grande terra 

22.45 ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
Realizzazione di Nino 
5Iusu 

23,05 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


"I, nte - r.'iv'i'on'o frammat^o - j .,jj-^v.ina un eniifsitr.o con lol FlammrìtM: La dolce vita, con A 


S H,>»V4rd : “■ 

Parinll: Lit-s ^mant*. crn J Mf-jl» 

rr-»u _ rr 


I nMMF.III'IAI I 


d D* « - i f n G II 
i'-cn.i T.i ; l'*44 

i. 1 «;•■».* .l-'l.rf - 

fr in;*-» D'" B.is’'» 
M Si')- •« S-' 


'•z;a' n S .r 
1 o -p/*:*it’o:*» 
r C'.i d- G an 
ii'*lle s>'e;te U 
« d»'!!.', p'.r 


ncjr c«» d. iirr dere Wormold 
-X <|iie.'f*i nodo, le arc|iie s 
‘-•ii:f**:idii:io fr., tlnz onr e rea!- 


Lkbs-rg (alle IS..')0-:gM-22.IM 
(lalirrta .S')i rfuri rk-n t Uu»ca 
gtinne (ap IS. iilt 22.15) 
n„ldrn; 51<>rtr di un amie*» 


quirinair: Sono un afenle FBI. V* * 

n J ìsl—Aii r •hhiau-iTH'nl.. pri 

Itex: 1 p<-ei--l*)r| delle Il.,»k.iv. con u*>rTn>. d-Tina. n-mnini. nuiwinia 


•oi-.paz-'ine «T »T'.d-nir ,1 d- Fi- 
1 pp-i Sr<-;zo • ' ;..i Br Rrìone 

M*r. in'erpnt pr nc.pil;' I.ti.- 
«a Ross , Guil.r» f»pp-. Merce¬ 
des Br eno-’e, C ,«*one B*r'-» 
Iure.. rEr..''.r.. Paniìeng :in. 

Holiday in Manila 
al D elle Vittorie 

• >n » t* ow..?». 

i'si a Kr.ur.4t«* *(•« (!(«’ !.« 

rntir.* di BrcAttA'iV ho» drftnf • 
p^f Ist b«ltrz7« ri* l *' *:rr)Tt<|«j;sltr‘* 
<linjs«Triri n'-aJe^i f* Io gl* t 


l*ì T,<*n p.ù *iU'un^ J.- N»»i aun. rsin 9* R 

r;* 1 d f.'.-.t'ur. Riuso.rà l'.iituio M-agllone (ap 15. ull 22,(5) 


XX'<>r"i*'!d ,1 c.'.v.irsela’’ N*il \'i Xleirupoiiian- ii m,in*,i(ite, c-r mojira _ ' ~ --- -- _ " 

direriio ‘■■Ir.rr.rntp che vale V tìasaman (alle 15.15 17.55 20 Salone Xlartherlta' t'n m ■ledetti’ | >\|| u* utli •> vrso*. 

ti pe:i.t sodd'.sf.'.fe questa CU- . „ lo breglif. r. o 1* (.eni-i m. t.|ii -munì e m.Urrni cmrl 

-OS*. A ,r ('■! nnVss Hiirl Vlcn.in. l^A lei- fTmla di R*)»s- «a».'*, ... «i.r-si < «ii. Con A . relet.-n-re 5*k( 7(1 

..OS ., A.* c (.u.rine.ss tiurl mane, con B Lee S> rdi 

»• i (_oi»'drd. M.iiireen MiHtern*»- I <ig-titi del mare, cor Splmdid- l'n dollaro d'onore, con n | _ (-|t| | zidi L- ss 

d Ern e Kov.ics sono C Cooper J "ayne --- 

pre»; pr nc p.,1' XB-dern,* !(alrlla ; L'Implegst*' Slediiim: La rinite brava. C* n R ST IlN(»B A ITII.oUHAFIA - Slr- 

cn N Manlrrxii Schnfflno nsgralia • Ualtil' gtafia anche 

lirkzx #4i afnnmsa Vork: Immerstone rapida Tirreno- La none brava, con R mn m-* mirre eJ-tincne t Otlvel- 

li|ZV Ul UUIIIId rati» I «•*''■:■ •!'' ■l'-’r* • ■• u Sehi».m:»o II» - ilio menalll . Sangennaro 

.ij,.. _ . Cooper (ap 15. ull 22.(5) Trletie; ^ apeccblo della vita, al V..n>efk » - .Napoli. 

ìld.i'i americani, eh, Cominciò con un bacio. cr'o L Turrver ^ 

i *1 fronte, s incontra- enti r<'io l'll*»e: Agente apscUIe Pinker-jll» MFIill INR KiirNE l_ Js 

rd*» di un treno, coti Quattro fonlanr: Il noatro arente '"o. con H Scott j . . . „ n . ' .., ' 


malici,ire. 


Itex: 1 pecc-lorl delle Il-»k-v. co, 
51 Carol 

Rialln; L’n «l-)llaio d or»,'te. i-r n J 
Wajri’e 

mir- Di qui aH'etrrnllS. cor» F 
Sinatra 


re, n«m,a Vendila rateale nu,'ni 
l'HAL A I A C . I F A . Via Hle- 
»,---li,i» n >15 II) 

!• ••< ( A'IfiNI !.. la 


Mignon, uà ver- alnrla di R*>ae 
mane, con B Lee 


Ii'<-r-i. N'o< I Coward. M.iiireen MiHtern»' I giganti del mare, cor 
ollt'.i id Ern e Kov.ics sono C Cor-per 

cl .ri*, rpret: pr nc.p.,1: xt,'dern„ italriia : L'Imp'egst*' 

e,'n N Manlrrxli 

quel tipo di donna 

■ > ,. ,M.G, «m.r.C.fii. rii., «'"f'cómmù, 

'.irrr.no -i *1 fronte, s incontra- cinti r<'io 

no .1 bordi» di un treno, con quattro fonlanr: Il noatro agente 


C Cor-per 

xt,'dcrn„ !(alriia : L'Imp'egst*' 
e,'n N Manlrrxli 
New X'ork: Immeraione rapida 

rati» I aig',i;i ii-i ii.-ir, .1. 

Cooper (Ap 15. ull 12.(5) 
Plaza: Cominciò con un bacio, 
ct n t; (l'io 


m«t>iii aniuni e ni,<irrni Linr» 
-le * Teleti-nare 5«( 7(1 

Il I I.ZIIINI - ( III I F.til L. SS 

s'tIlNiiBAITII.uUHAFIA - Str- 
ns'grslla • Ualtll'-gtafla anche 
ri'rt mairnine ri--tiririM> tO.ivei- 

II » • Ilio mmaiii . Sangennaro 
al Vl.me,*,. ZO - Napa*)!. 

I - 

ili» MritlllNR Kiir.NR L. JS 


duo r.ic.izze piacenti e d.illa 
il,bilia identitli profesaionaie 


riniumi. «l'n n'ir.tgcio d. Ile !»■•- '"na di queste. Kay. è di Of -1 ** 1* ’ A'*L*n* 


le de! aoV »pV, .!,r»fe ». d< p" il zine PaJ.a.na e vive — abba- iÌv’m‘ 

II•''ra^T di' g,V.'’d‘'mam''i’r'^Ue COn»oJando uno Aud-ie Colpo del ... 

Viitorie * or.a'o piiitocrate. La man- liii ign, ii c-n V GaMman («p 

__ ’eriu*.-. « innamora del soIdat.no 15. ult 22.(5) 

irn ri: I MavTfieeliAii: f'U* bei;,» e nel RITO di qua- «DoB: B diav.'lo nello •Pjccb»'' 
^rO di L. MdZZUCCnBlti ranton.» «ire lotta con sé stessa 20 % ^aSu***^*** (■"• 1* lAI. 

ovecenlo in Germania Vnore"'‘vm.^rii" >mmer,ii.ne r,pid. 

* riil.ì \OxC d^l cuore. Nfltiiral* iimrr«Mn; U impicg«*isi. o»n Nin* 

inizzata dal Centro mente. le raR.oni di Cupido Manfredi 

le Mann m cnllabnra pro»arr.'.nno e Kay dirk addio Splendore: Tutte le ragazze (• 
i.s .Mann m collabora- ^ . Hoioe v.ta - .S. tratta H, ffrrrinn. con D NIven 


aU'Avana. eon A Gulnnexs (al. Ventuno Aprile: I 2 volti del Re¬ 
lè l5-Ih.50-lg.50.21» 50-22.(5) nerale .-mbra 

fiiirinrila. I.a vca -I. ria <11 H<- Verbano; La notte brava, cisi» R 
•ematie. con B Lee (alle Schlafllro 


•emarie. con D 
IS.05 20.10 22.50) 


I X». I Kl • (. I. uiliall.-l,ii. sklalwa 
I pa — lulii* ul trallura. rvc tsvalvkl 
subito alle lerme C,<nlin«nlal Ca. 
aa di 1- ordine munita dt ogni 


Il libro di 1. Mazzucchelti 
sul Novec ento in Germania 

Organizzata dal Centro 
Thomas Mann, m collabora¬ 
zione con la C.rsa Ed. Mon- 


X ritorta- Cinque vir per 1 inf. rro «""d-rn,». cure di laiig.« 

con D Michaeia | ginttr. m-waggu bagni di Schiu- 

I mi rts «* 2 i>rius,stu tutte cui> 
I n^irtntrrn<4 <JeirAlb«*rC«x piscin» 


15. ult 22.(5) TERZE VISIONI 

Rivoli; B diav.’lo ooltr» tpecchio 

con D Bogarde (alle Kl 1AI5 Adrtacine ; Il buon aamaritano. 


7 ,nnò cnnTÒ (', o Mnn “‘l"* - dolce Vita- Si tratta di 

zinne con la C,.>a Ld. Mon- scarsamente at- 

dadori e con la Itaio Svizzera rpnd.b.le e preparata da imo 


Siiperrlnema; 


con O Cooper ■?; 

rapida Alba; Nel blu dipinto di blu. con 

(al**. t-,*n Nln* U Ralli 

Xnirne: Quo vadii? con R Taylor 
le ragazze 1- Apollo: La notte brava, eon R .%L 
ren SchlaRIno 

di»cer>»lo del Aquila: Furia s Rio Aparhes fot 


acqua termale depurala. Scrtvetv 
Albrrl Ferme C>'ntinental Monte- 
gri'lti* Terme 1 Padova) telefoni' 
-AMAOkl 


ARTKilANAT» 


ALT! PREZZI CONCORaENZ.A - 
Restauriamo X'oetrl appartamenti 
fornendo dlreltamente qualslaai 


diavolo, con U. Olivizr (ap j-Xreimla: Il delinquente del Roiìk! materiale per pavtmeaU. bagnL 


d. Cultura ivra Iiinon noo. " . . 2 “i" ò'‘à” •♦'3®* *- cucine, ecc. Preventivi gratuiti. 

Qi uuiiiira. a\ra luogo oggi svolinmcntoconvenzionale Sid- rra»i ieri, r>m E H Arlzoiui: | agli del diwcrto VUltate espoaizione nostri ma- 

alle ori* lo a Palazzo vcne/ia ney Luniet. che h.i firmato la Drago (alle is.."* 17.(5 20 22.(3) bionda esplosivo, con gazami RIMFA — Via Ciraarra 

(Piazza S. Marco 51) la pre- pclhcol.,. cerca di salvare il X’fgna Clara: Oggi chiuso D , ‘T, , a ^ „ . , **■ **•**- Rlvesttmenll tn plastica 

.'Xfi; ‘.rf; t-cond» »*..o», 


and roB. con E Prestry 
Arizona: I Sgil dei deserti» 


cucine, ecc. Preventivi gratuiti. 
Visitate espoaizione nostri ma- 


.xenfazionc de! libro di I^vi- r*^^**^ SECONDE VISIONI Ì^»ston; Lo ocaMinr 

nia Mazzucchelti: c Noveeen-» Anche Sofia Loren ce la Duryea 

to in Germania*. Introdiir- CapanneBe: Ripr^o 

.1 i /a^.. taIc fIHI *1 ht 1 h$ odcli s f^ d t c ^ con A l.uAldi Cftttlo; Furia a R|r 


rrinno B d.h'r.TT/i bimane insoddisfacentc con A Lualdl Cal.lo; FurtaV Rio Apaches «"VV«SENTANZR**V iS 

ranni) Il (libattito 1 professori Hunter. George Sanders Airone; Gli orrori del museo Castello: Mio zio. con J Tati - 

Rodolfo Paoli. Liliana Scale- „ Barh-.ra \ichoU sono eh altri ... . Centrale: Tupoe. tuppè, maresclA CRRCANSl rapprcssntanU IswN- 

ro e Paolo Chiarini. Sarà mfcrprcU ''cSìn'JìieV”*”' a • T 

r.ro</.n».. rAiiinr» inirrprcri. Chsndler Clodia: Les dragueurs (I dragato- fimi. ClovsnniiRi Msdlcov Mono- 

presente 1 .Autrice. Vles .Xlcyone: li ruggito del topo, con ri dt donoef, con J. Charrler poli (Bari). t, ««T/B.\ 
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rUnltà 


Nel «alone della C.d.L. 


• / 

Gli statali romani : l senatori accampati nell'aula della Corte 




congresso 


Iniziato un vivace dibattito sulla relazione del segretario, 
provinciale Teodori • Oggi alle 15,30 la ripresa dei lavori 

Un interessante ed importante dibattitr è in corso al VI congresso della 
Federslatali provinciale che si va svolgendo nel saloncino della Camera del 
Lavoro di Roma. I lavori del congx'osso sono cominciati lunedì pomeriggio 
con una relazione del segretario responsabile provinciale Teodori, e sono pro¬ 
seguiti neli'intera giornata di ieri con gli interventi dei delegati. Questo pome, 
viggio, alle ore 15,30, i lavori del congresso riprenderanno e si concluderanno 
nella serata. 

Riservandoci di dare nei prossimi giorni una più ampia informazione sullo 
svolgimento di questo con¬ 


gresso che interessa una 
grande parte dei lavora¬ 
tori romani, e per molti 
aspetti anche i cittadini, 
riteniamo intanto oppor¬ 
tuno accennare ai temi prin¬ 
cipali su cui i congressisti, 
con grande impegno e calo¬ 
re, stanno imperniando 1 lo¬ 
ro inlervenli. 

Si traila dì temi che vali¬ 
cano Tambito dei ristrelti in¬ 
teressi di cateKoria, o me¬ 
glio. che vedono incpiadrati 
«li interes.si di tutti «li sta¬ 
tali in un problema di fondo 
e di interesse nazionale qua- 
l’è quello della riforma della 
pubblica amministrazione c 
della riforma burocratica. 
Una riforma di struttura, 
prevista dalla Costituzione e 
mai attuata, e che i vari go¬ 
verni, succedutisi alla dire¬ 
zione del Paese, hanno fatto 
di tutto per poter allonta¬ 
nare nel tempo. Le conse¬ 
guenze di un tale indirizzo 
possono essere toccate con 
mano sia dai lavoratori del¬ 
lo Stato sia da lutti l citta¬ 
dini che debbono ricorrere ai 
servizi dello Stalo. 

Se vi sono grandi lacune, 
carenze e sperequazioni nel 
trattamcnto'giuridico ed eco¬ 
nomico della massa dei di¬ 
pendenti statali, se insoddi¬ 
sfacenti sono i servizi dello 
Stato, ciò si deve appunto 
agli ostacoli e ai ritardi frap¬ 
posti alla realizzazione di 
una riforma della pubblica 
amministrazione. 

Il congresso sta indicando, 
nelle sue grandi linee, e an¬ 
che nei particolari, la neces¬ 
saria azione sindacale e la 
lotta da sviluppare por la 
conquista di questo grande 
obiettivo di fondo che. come 
abbiamo detto, inquadra an¬ 
che la soluzione dei proble¬ 
mi economici e giuridici 
della categoria. I primi si 
compendiano, in linea gene¬ 
rale, nella revisione dei ruo¬ 
li organici di tutti i mini¬ 
steri e le aziende autonome, 
adeguandoli alle effettive 
esigenze di una amministra-^ 
' zione moderna, snella nel 
suo funzionamento, corri¬ 
spondente al continuo espan¬ 
dersi deH’azione di interven¬ 
to e di coordinamento pub¬ 


blico nella vita del Paese. 
1 secondi sono sintetica¬ 
mente riassumibili nei se¬ 
guenti punti: un minimo re¬ 
tributivo baso per le (pinli- 
fiche inferiori, prescindendo 
dagli assegni familiari ed al¬ 
tri eventuali a.sscgni; 14. 
mensilità; perequazione eco¬ 
nomica; scatti biennali del 
5 per cento; pensione al 100 
per cento deirultimo tratta¬ 
mento economico. 

Tre problemi, però, il con¬ 
gresso ha già mes.so in evi¬ 
denza — e non poteva essere 
altrimenti — debbono essere 
risolti subito. Questi proble¬ 
mi sono quelli che in questi 
ultimi giorni sono stati al 
centro e sono al contro del- 
rinteresse di numerose cate¬ 
gorie di statali e sono ogget¬ 


to di una lunga agitazione: 
il nuovo e democratico stato 
giuridico degli operai; la si¬ 
stemazione in ruolo organico 
del personale dei ruoli ag¬ 
giunti c degli avventizi; la 
estensione delle norme per 
ravanzamento in soprannu¬ 
mero alle carriere di concet¬ 
to, esecutive ed ausiliarie. 

Il problema della unità 
sindacale, e del rafforzamen¬ 
to del sindacato unitario 
della CGIL, sono stati, an¬ 
che (|ucsti, due problemi di¬ 
battuti. Nel cor.so della di¬ 
scussione sono %'enute alla 
luce situazioni positive, di 
notevole interesse, e che con¬ 
fermano una vivace ripre¬ 
sa sindacale in tutti 1 setto¬ 
ri della pubblica ammini¬ 
strazione. 


Lunga discussione in U.S.A. sui diritti civili 
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WASHINGTON — Sei senatori americani che. a tousii della liitisa seduta sul diritti civili alla t'urtr Sii|)lrenia degli Stati 
Uniti, pernnitaiiii In iiii’uiila trasformata In dormitorio. Dietro le hrandlne si Intravedono Infatti gli scanni della Corte 
Suprèma, l «el senatori sono (da sinistra): Clifford Case (New Jersey): Norrls Colloii (New llamsliire); Norman Bnins- 
dale (Dakota del Nord); Russell Lon* (Louisiana): Illrani Fong (Ilaway) e Alexander WIley (Wlsroiisln) (Telcfoto) 


Sono stati invitati dalla Camera di Commercio della R.D.T. 


Importanti colloqui dei parlamentari italiani 
nel corso della visita alla «Fiera di Lipsia» 


In due giorni 128.000 persone liunno visitato ì vari padiglioni - Ieri “tutto esaurito,, negli alberghi, ristoranti c sale da ballo 
della città • Sono convenuti a Lipsia uomini d^alTari di tutto il mondo - Giunta una delegazione del Parlamento britannico 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECiAlE) 

LIPSIA, 1. — Già al suo secondo giorno, la Fiera di Lif^a è stata visi¬ 
tata da 12S.000 persone. La città rigurgita di falla che' invade strade, ri.sto- 
ranti, negozi. Negli alberghi e nelle case private non si trova più un letto 
libero. Ieri sera, tutti i night-club e i locali da ballo di Lipsia, che sono una 
cinq«a)iti)ia. hanno chiuso le porte verso le 10 perché non c'era più un tavolo 
né uno sgabello occupabile. Indiani, egiziani, brasiliani, russi, irakeni, tedeschi 
delle due Germanie, in- ^ 

glesi, congolesi, tutto il 
multiforme esercito degli 
uomini d'affari di mezzo 
mondo, gli industriali priva¬ 
ti e i managers dell’economia 
socialista, sono come presi da 
un vorticoso carosello di in¬ 
contri; di confereme-stamp- 
pa, di visite ai diuersi pa¬ 
diglioni. in una frenetica at¬ 
tività dalla quale dovranno 
uscire accordi che si tradur¬ 
ranno in lavoro per migliaia 
di fabbriche c in scambi per 
miliardi di marchi, di rubli. 


di dollari, di lire, ccc. 

E’ certamente troppo pre- 
.stopcr fare un bilancio del¬ 
ia Fiera. Tuttavìa si può fin 
d'ora sottolineare, come ha 
detto il ministro del com¬ 
mercio estero Rau in un di¬ 
scorso, che essa si presenta 
con tutte le carte in regola 
dal punto di vista della par¬ 
tecipazione. per sfruttare fa¬ 
vorevolmente una congiun¬ 
tura caratterizzata dal gran¬ 
de impulso produttivo dei 
paesi socialisti e dal supera¬ 
mento della fase recessiva 


da parte del paesi capitali- 
stici. 

La Repubblica democrati¬ 
ca tedesca ha intenzione — 
cosi ha detto Rau — di au¬ 
mentare i suoi scombi con 
i paesi del mercato capita¬ 
listico alla stessa cadenza 
che con i paesi socialisti. So¬ 
prattutto — egli ha preci¬ 
sato ancora — noi voglìamo\ 
consolidare i rapporti con 
gli stati nazionali indipen¬ 
denti dell'Asia. dell’Africa e 
dell’America latina con i 
quali desideriamo collabora- 


mONDO 

del 

l^AVORO 


SCIOPERO ALLA CECCATO 
DI VICENZA 

Anche Ieri mattina le mac> 
atranze della « Ccccato ■, una 
fabbrica meccanica di Vicenza, 
nun hanno lavorato, proseguen¬ 
do lo sciopero in atto da otto 
giorni. L'agitazione é sorta per 
alcune rivendicazioni aziendali 
poste dal lavoratori e respinto 
dal padrone. Le trattative In 
corso con la direzione aziendale 
non sono Infatti approdate ad al¬ 
cuna soluzione positiva. 

IL N. 10 DEL - LAVORO - 

E* uscito il n. 10 di a Lavoro ». 
ccttimanalc della CGII-, specia¬ 
le a 24 pagine dedicato all'B mar. 
zo. Esso contiene tra l'altro una 
intervista con Rinaldo Sclicda 
sull'andamento del dibattito con. 
gressuale: editoriali di Gianluigi 
Bragantin sulla crisi governati¬ 
va ArticuU di Mondino Pompa 
sulla questione del fondo pen¬ 
sioni: di G. L. sull'accordo di 
Brescia: di Giorgio Lauri suite 
lavoratrici della « Magneti Ma- 
relli >: di Rina Picoiato sull'O 
marzo i960 Un paginone sul rtin. 
gresso della FIOM di Milano: 10 
pagine dedicate ai dibattito pre¬ 
congressuale della CGIL Inoltre 
le consuete rubriche di scienza 
e tecnica, sicurezza sociale, ci¬ 
nema. libri, dischi, i programmi 
completi della radio c della te 
levi sione. 


A La Spezia l’VIlI Congresso del sindacato 

I petrolieri vogliono salari 
adeguati all’aumento produttivo 

L'incremento della produttività è stata del 400 per cento - Chiesta 
la iiazionali/.zazione flelle ricerche e della coltivazione dei prodotti 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

LA SPEZIA, 1. — Anno 1950: la produzione del metano in Italia è di 510 
milioni di metri cubi; anno 1959: la produzione ha quasi raggiunto i 6.000 
milioni di metri cubi. Nello stesso tempo la raffinazione delle materie petro¬ 
lifere è salita da 5.300 milioni di tonnellate nel 1950 a 26.500 milioni di ton¬ 
nellate nel 1959. Queste cifre (se ne potrebbero fare altre) dimostrano la 
sempre crescente importanza che va assumendo, nel quadro della economia 
nazionale, Tindustria pe> 


trolifera e metanifera ita¬ 
liana. In complesso si puòj 

calcolare che nel settore 
(lei petrolio e del metano si 
sia registrato, in poco meno 
di dieci anni, un incremen¬ 
to della produttività del 
400%. E’ da questa consta¬ 
tazione, con tutte le sue con¬ 
seguenze e implicazioni. che| 
i lavoratori del petrolio, 
aderenti al SILP (CGIL), 
sono partiti per elaborare la 
loro piattaforma rivendica- 
tiva nel corso deirVMl Con¬ 
gresso nazionale conclusosi 
ieri a La Spezia. 

Dalla relazione introdut- 


Siglato l’accordo 

Parità del salari 
per le magi lerIste 

Le operaie del settore industriale maglierie c cal¬ 
zetterie hanno conquistato un accordo per la parità 
salariale. L’accordo è stato siglato a Milano nel corso 
delle trattative per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro per i lavoratori di tale settore. In 
base all’accordo raggiunto, le paghe delle lavoratrici 
addette a mansioni con-.T^-. " 

8%; comuni: 6%. 

ET stato stabilito che l'ap^ 
plicaziune integrale degli 


siderate «qiromiscue»» ven¬ 
gono fìssale nella misura 
del 92,8% delle corrispon¬ 
denti paghe maschili, con 
un rilevante aumento rispet¬ 
to alle retribuzioni contrat¬ 
tuali attuali. Le paghe con¬ 
trattuali delle lavoratrici 
adibite a mansioni svolte 
prevalentemente da’ donne 
vengono invece aumentate 
nella seguente misura per¬ 
centuale: specializzate A e 
B: 18%; qualificai* 1. e 2.: 


aumenti verrà effettuata in 
due scatti. Le « mansioni al¬ 
le circolari > è stata infine 
promossa alla prima cate¬ 
goria. Le trattative per le 
[altre parti del contratto di 
lavoro proseguiranno marie 
Idi della prossima settimana 
[ed avranno per oggetto gli 
aumenti salariali generali e 
la parte normativa-econo¬ 
mica del contratto. 


tiva del compagno Trespidi.i 
alle conclusioni del compa¬ 
gno Brodolini, dagli inter¬ 
venti dei delegati e dei com¬ 
ponenti la segreteria uscen¬ 
te ( Puntacolone, Bruno) c 
stata approfondita la piat¬ 
taforma rivendicativa della 
categoria. L'aumento della 
produttività, consente di ri¬ 
tenere attuale la richiesta 
che oggi i lavoratori del pe¬ 
trolio pongono, di avere, 
mediante premi di rendi¬ 
mento una posizione con¬ 
trattuale che sia aderente 
al reddito che viene prodot¬ 
to. Il ' costante mutamento 
della struttura della lavora¬ 
zione giustifica poi la riven¬ 
dicazione di una nuova qua¬ 
lificazione del lavoratore. 
.Altrettanto giustificate e nl- 
tuali appaiono le richieste 
della perequazione delle re¬ 
tribuzioni. di una ulteriore 
riduzione degli orari di la¬ 
voro a parità salariale, fino 
alle quaranta ore settima¬ 
nali; deirapplicazlone dei 
contratti nel quadro delia 
legge erga omnes. del mi¬ 
glioramento delle norme che 
regolano la difesa della sa¬ 
lute dei lavoratori. 

L’approfondimento della 
piattaforma rivendicativa 
non è avvenuto però in 
astratto, ma nel quadro de¬ 
gli obieltivi più generali: I) 
nazionalizzazione delle ri 
cerche e coltivazioni petrol- 
metanifere. mediante la 
esclusiva nazionale alITnte 
di Stato; 2) azione dell’in- 
diistria di Stato in funzione 
antimonopolistica con l’at¬ 
tuazione di un vasto prò 
gramma di ricerche e di 
coltivazioni, e con il repe¬ 
rimento del greggio presso 
le fonti più economiche.^ 
Scendendo poi dal gene¬ 
rale al particolare, il con¬ 


gresso ha affrontato il tc 
ma delle grandi scadenze 
contrattuali. Quest’anno, in¬ 
fatti. scadranno il contratto 
nazionale per le aziende pe 
Irolifcre statali, i contratti 
nazionali del petrolio delle 
a'zicndc private, e dei gas 
liquidi. lì congresso, a que¬ 
sto proposito, ha deciso una 
azione immediata per di¬ 
sdettare tali contratti apren¬ 
do contemporaneamene una 
vasta consultazione tra i la 
voratori nelle fabbriche e 
portando avanti l’attività ri- 
vendicativa ad ogni livello- 
In tale azione contrattuale 
è contemplato il rinnovo del 
contratto ENI sulla base del¬ 
le conclusioni del recente 
convegno di Ravenna che 
ha confermato la necessità 
di una azione più avanzata 
per la realizzazione dì nuo¬ 
vi rapporti ira l’ENI e i sin 
dacati. rapporti che devono 
essere fondali sul diritto di 
cittadinanza dei sindacati 
nei luoghi di lavoro. 

U congresso ha decist> an 
che di disdettare il contral¬ 
to nazionale Shell e un at¬ 
tivo inierx’cnto del sindaca¬ 
to per una sempre più am¬ 
pia partecipazione dei lavo¬ 
ratori al rinnovo dei con¬ 
tratti Esse e MobiloiI e per 
conquistare il diritto dei sin¬ 
dacati a partecipare a trat¬ 
tative come è avvenuto per 
la Shell Negli altri gnippi 
si pone per la Stanic il pro¬ 
blema deH’adegnamcnto del 
trattamento dei lavoratori a 
quello dei gnippi- proprieta¬ 
ri Esso ed Eni. per la Pur- 
fina. Aquila. BP e Sarom 
la definizione di trattamento 
integrativo al contratto na 
ztonale che siano adeguati 
aU’importanza dei gruppi e 
delle loro prospettive. 

OlANntANCO BESASDI 


re nello sforzo che compio¬ 
no per costituire i loro ap¬ 
parati industriali. 

Che no» si tratti solo di 
una intenzione ma di timi 
tendenza già largamente at¬ 
tuata. lo prova tra l'altro, il 
fatto che nvgb scambi delia 
R.D.T. co»! i paesi tioii so¬ 
cialisti, seconda in classifica, 
subito dopo la Germania di 
isoliti , è la Repubblica Ara¬ 
ba Uiilfo. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese, tutta la stampa 
ha dato risalto all’arrivo di 
una delegazione parlamen¬ 
tare italiana composta dai 
deputati Casfclluccj e Galli 
(DO. Menichelli (PSI>, Giu¬ 
liano Pajetta e Vacchetta, 
comtinhti. invitati alla Fie¬ 
ra dalla Camera di Commer¬ 
cio della RDT « Poma. 

t parlamentari italiani — 
tutti membri delle Commis¬ 
sioni industria ed esteri del¬ 
la Camera — hanno preso 
una serie di utiit contatti e 
in particolare hanno avuto 
due incontri con il vice¬ 
presidente del Consiglio c 
ministro del Commercio 
estero Rau. nonché con il 
presidente della Camera po¬ 
polare. Dìcckmann e con il 
vice ministro degli esferi. 
Koenig. 

Nel corso di nn ricevimen¬ 
to. la delegazione italiana è 
stata presentata al presiden¬ 
te del Consiglio. Grotewohl. 
Ieri mattina, inoltre, j par¬ 
lamentari italiani hanno 
avuto una lunga conversazio¬ 
ne col presidente del Grup¬ 
po parlamentare dell’Unione 
democratico - cristiana alla 
Camera popolare. Bach, l 
parlamentari italiani hanno 
compiuto una prima visita 
alla Fiera, soffermandosi in 
particolare nel padiglione 
italiano dove sono stati ri¬ 
cevuti dai rappresentanti 
dell’l.C.E. (Istituto Com¬ 
mercio Estero! e m quelli 
cecoslovacco e cinese. La 
delegazione sì é infine re¬ 
cata a Weimar c a Buchen- 
tcald. 

E’ anche a Lipsia una de¬ 
legazione del Parlamento 
britannico. 

M.ARIO PIR.\M 

L’8 morso 
sì riuniscono . 
i professori stobilixzofi 

L'8 marzo si terrà, a Roma, 
nel salone del congressi al. 
l'KUR. un raduno nazionale del 


iprofcs.-^ori stabilizzati, organiz¬ 
zato dal sìndnrntu autonomo 
scuola media itahnna tSASMD 
Il coru'es’no esamincr.’i i prò. 
bletui più impellenti della ca¬ 
tegoria 


Convegno unitario 
a Ferrara 

sullo crisi bieticola 


FERRARA, 1. — Il PCI. il 
PSI. il PSDI e il PRI hanno 
eo.stituito un comitato unita¬ 
rio il quale ha convocato per 
sabato 5 un convegno interre¬ 
gionale sui problemi della prò. 
duzione bieticola e saccarifera, 
lì convegno coronerà l’impo¬ 
nente azione che da oltre un 
mese .si sta .sviluppando m tut¬ 


ta la provincia di Ferrara e 
che ha visto realizzarsi conver¬ 
genze politiche di iin'amplez- 
za superiore a quella registra- 
ta nel passato. 

NeJ corso di quest'azione tre. 
dici, dei ve.nti consiglieri co¬ 
munali della provincia, si sono 
pronunciati all'unanimità con. 
Irò il decreto del governo Se- 
uni che impone una drastica 
riduzione delle aree bieticole 
e hanno rivendicato la nazio¬ 
nalizzazione o almeno II con¬ 
trollo democratico del monopo¬ 
lio .saccarifero. 

Le stesse rivendicazioni sono 
state so.stenute nel corso di cen¬ 
tinaia dì assemblee contadine 
che hanno visto riuniti gli ade. 
renti deU’-AJIe.anza - con i 
- bonomiani ». i braccianti e gli 
operai zuccherieri di tutte lo 
organizzazioni sindacali. 


W 


ECONOMIA 


Keynes e \[ Popolo 


Il Popolo ha commentino 
un recente editoriale del- 
f'Ullilà. dedicato ai proble¬ 
ma della liquidità, scrivendo 
che ii noilro pionude sareb¬ 
be keyneòmio n metà: a quel 
tanto che pii basta per dir 
tnuie delie ricette keyncslanc 
e per piusliftcure ke\ne.\ia- 
nametilc pii aumenti sala¬ 
riali I». f.'i'ò che il Popolo di¬ 
ce di non riuscire a com¬ 
prendere u è come mai, per 
f'Ullilà, pii aumenti saiarùdi, 
gonfiando in domanda stimo- 
lino gli im cstimeiiti; mentre 
invece la .spesa pubblica, pon- 
fitaudo luich’essa la domanda, 
non li .stimoli ». 

Sapevàmo, in verità, che 
la contusione regna nella 
D.C. per quanto riguarda gli 
orientamenti economici: itoti 
crcf/cidiiio però che giun¬ 
gesse a lauto. Hiteiieiamo 
cioè che qualco.sa di quanto 
siudio.si e tecnici, aitcbe vi¬ 
cini lilla sono andati 

elaborando in questi aiuti, 
con errori ma anche con t e- 
riià, lo.s.se diceniilo patrimo¬ 
nio del pnrliln di niiiggioriin- 
zii. Dobbiamo accorgerci, in¬ 
vece. che nulla di quanto io 
stesso ('.omilato Valloni, o il 
groppo delta llocconi e stu¬ 
diosi della (uilloliia hanno 
detto o scritto, ha lascialo 
tracce. 

Almeno due punti sfuggo¬ 
no completamente al Popolo. 

1) A prescindere dal fat¬ 
ta che le formule kevne.sia- 
iic sono in cri.sì e che essa 
sotto sottoposte n dura criti¬ 
ca da parte degli ste.s.si eco¬ 
nomisti borghesi (anche in 
USA), resta l’altro fatto de¬ 
cisivo c non contestabile: 
che in llnlio chiittii/ae vo¬ 
glia porsi il problema dello 
sviluppo economico non può 
ignorare l’c.si.sirnza di dite 
Settori dell’economia profon¬ 
damente squilibrali tra laro 
e in particolare non può 
ignorare, in questo quadro, 
Vesistenza della questione 
meridionale. 

In Italia (in condizioni 
certamente diverse dalla Gre¬ 
cia o dairindial si pongono 
tutti i prnhicnii riiralterislici 
di un paese sottosviluppato 
ed è alla sidtizioiie di que¬ 
sti problemi — iilitizzinido 
ovviamente per la toro .sn- 
luzinne tutte le pos.sibilità 
offerte dall'esistenza di un 
settore sviluppato — che l’in¬ 
tervento pubblico e la spesa 
pubblica devono essere in 
primo luogo volti. 

Al di là di posizioni di 
principio e alla luce anche 
solo di tale fallo, c certo che 
in Italia .solo attendo per 
obiettivo raumento degli in- 
ve.slimenti. solo avendo per 
obiettivo i'allnrgamf'nto del¬ 
l’area degli investimenti e la 


creazione nel Sud di una 
autonoma dinamica di svi- 
luppu, si risolve in modo 
etoiiomico, equilibralo, ra- 
ziouale. anche il prvhlema 
detta domanda. Ogni politi¬ 
ca che si esaurisse ini ree nei 
sostegno della domanda non 
farvhhe che forzare lo si i- 
lappo là dot c eS\o e.\isle, ag- 
gnu aiuto gli squilihri esi¬ 
stenti e perpetuando Valuta¬ 
le rapporto Ira \ ord e Sud 
(dote ii Sud è oggetto al 
servizio dei groppi finanzia¬ 
ri ilei \onl, in luogo di es¬ 
sere il soggetto al cui .ser¬ 
vizio i ieri posta la lapacilà 
industriale del i\ord). 

2) Aon ogni uiinicMlo dei 
consunti — e qnesto i kes- 
nesiani non capiscono — ha 
le stesse lonsrgiwnze sullo 
siilnppo e sili tipo dello si i- 
lappo 

Le consc};iii’n:e per quali- 
lo riguatda lo .si iluppo eco- 
llitniito le qui si suppone che 
si sia d'iici ardo, almeno a 
parole, nel t idi re lino svi¬ 
luppo dilTii'o) non sono le 
sies.se se milioni di eitladiiii 
elle oggi III OMO •• ariangoin- 
dosi ut loiuhiioni di sol- 
losahnio. di pauroso sfriil- 
laineiiln. .spesso al di.sotto del 
niiuuuo esseiiziale, conqut- 
.slassero il s.ilario (> aumenti 
salariati e coniinriassern n 
chiedere (e a poter acqui- 
■Stare) più zucchero, piò car¬ 
ile. .scarpe, vestiti, o se diie- 
rcnlonii/n per.sone fos.sero 
messe in condizione di pas¬ 
sare da un lelevi.sorc ili 21 
pollici ad uno di maggior 
pregio, dalle poltrone sve¬ 
desi a quelle finhutdc.si, dui- 
fu <1 bill) i> alla « 1800 ». 

• Ver questo noi che siamo 
marxisti e non kcsnrsiani 
diamo lircisivii importanza, 
ni fini dello sviluppo econo¬ 
mico. alta lotta salariate in 
quanto e.sisn non sollecita un 
generico aumento del « eoit- 
sumo u ina .sollecita su tiiua 
l'arca nazionale, consumi di 
finse qunlilnlivamentf impor¬ 
tanti per determinare l'op- 
portiiitilà di determinaii in¬ 
vestimenti, rilevanti ni fini 
di uno sviluppo di 0 oso e 

: gl neride. ' - 

Ver qitesin saliiliiutin co¬ 
llie tilt fililo di grande e po- 

■ silivn rilevanza, anche eco¬ 
nomica, il fallo che la CGIL 
ahhitt po.sto al centro del 
suo dibattito congressuale il 
problema di un aumento del 
salario, di una più vivace, 
autonoma dinamica .salariale 
c che din grande rilievo, in 
quest,-} quadro, al supera¬ 
mento degli squilìbri snln- 

• rial’, e.sistenli, alla ricerca di 

• una più salda unità nazio¬ 
nale della classe operaia. 

LUCIANO BARCA 


Dal Convegno svoltosi nei giorni scorsi a Potenza 

Proposto il decentramonto regionolo 
deirinte di irrigoiione apulo-lucano 

L’iiiiziutiva promossa dalla Federbracciaiili, dall’Associazione contadini, dalla Lega dei eomtini e 
dal inovimento di Rinascita - L’Ente non Ita assolto ai compiti per ì quali era stato creato 


POTENZA, 1. — Indetto dalla Federbraccianti, dall’Associazione dei con¬ 
tadini del Mezzogiorno, dalla Lega dei Comuni democratici e dal Movimento 
di Rinascita del Mezzogiorno, si è svolto a Potenza un ampio convegno sui 
problemi e sulle prospettive dell’Ente di Irrigazione apulo-lucano. Il conve¬ 
gno, al quale erano presenti larghe rappresentanze dei comuni della Lucania, 
delle Puglie e delTAÌta Irpinia — le regioni interessate aH’attività dell’Ente 
di Irrigazione — è stato aperto da una relazione deH’avv. Alessandro De Feo, 
membro del Consiglio di amministrazione dell’Ente Apulo-lucano. L’avvocato 
De Feo ha tracciato in 


breve ' la storia dell’Ente 
di Irrigazione dalla sua 
nascita nel 1947, come 
strumento per promuove¬ 
re la bonifica, la trasfor¬ 
mazione fondiaria e le ope¬ 
re di irrigazione connesse, 
fino alle sue vicende altuali. 
Un bilancio critico deH’at- 
tività deirEnle a distanza di 
13 anni dalla sua nascita, 
consente invece oggi di os- 
[servare come, sostanzial¬ 
mente. questo organismo non 
[abbia assolto neppure in mi¬ 
nima parte alle funzioni 
originarie per cui nacque. 
Nell’analisi compiuta dal- 
l’avv. De Feo e risultato che 
FF^nte di irrigazione aptta- 


no-lucano principalmente ha,strumentazione dello Ente 


trascurato di ‘ indirizzare la 
sua attività verso una orga¬ 
nica politica di incentivi e 
di controlli sulla bonifica e 
trasformazione delle terre 
lucane, pugliesi e dell'Alta 
Irpinin. 

Il convegno di Potenza, 
partendo dalla analisi di 
quest.! realtà, ha discusso 
ampiamente le possibilità 
che oggi esistono di restitui¬ 
re l’Ente .Apulo-Lucano alle 
.sue funzioni originarie, det¬ 
tate nella legge istitutiva. 

Sia nella relazione intro¬ 
duttiva che negli interventi 
numerosi che l’hanno segui¬ 
ta. Si è posto al centro del¬ 
le indicazioni del convegno 
la necessità di una nuova 


Intervento dello FIOM suIFlntersind 
contro gli accordi discriminatori 

La posizione assunta (iallTIva e daH’OMFP nelle recenti trattative - Elusive 
risposte da parte dell'organizzazione delle aziende a partecipazione statale 


Su richiesta della segrete¬ 
ria della FIOM, ha avuto 
luogo ieri mattina un incon¬ 
tro con rintersind centrale 
(la organizzazione sindacale 
delle Aziende a partecipa¬ 
zione statalo), per esaminare 
gli atteggiamenti discrimina¬ 
tori tenuti da alcune aziende 
dello Stato, culminati recen¬ 
temente in accordi separati 
per il premio di assiduità 
all’ ILVA e per altre ri¬ 
vendicazioni aziendali alle 
Officine Meccaniche Pistoiesi 
(O.M.F.P). 

« La segreteria della FIOM 
— è detto nel comunicato 
emanato ieri sera — ha 
anzitutto sottolineato la 
gravità di questi episodi 


importanti aziende a Par¬ 
tecipazione statale la ripresa 
di una politica sindacale che 
Si basa sulla discriminazione 
del sindacato più rappresen¬ 
tativo. aprendo trattative .se¬ 
parate. e ufficialmente smen¬ 
tite. con le organizzazioni 
minoritarie ». 

L’Inlersìnd. con pretesti di 
carattere formale e giuridico 
quali la sua incompetenza ad 
intervenire in questioni in¬ 
terne aziendali delle aziende 
da osso rappresentale, ha di¬ 
mostrato la propria impoten¬ 
za a ricontlurre i rapporti 
sindacali in queste aziende 
sul piano della correttezza e 
della normalità, avallando 
quindi di fatto, con queste 


i quali • testimoniano in argomentazioni, lo discrimi¬ 


nazioni poste in opera dalle 
precitate aziende. 

< La segreteria della FIOM 
— conclude il comunicato — 
dopo aver rinnovalo la pro¬ 
pria protesta per i fatti ac¬ 
caduti e contestato le incon¬ 
sistenti argomentazioni dello 
Iniersind. si é riservato piena 
libertà di iniziativa sindacale 
per ripristinare in tutte le 
aziende a Partc^cipazione sta¬ 
tale normali rapporti sinda¬ 
cali. chiamando in causa di¬ 
rigenti aziendali. FAssocia- 
zione dello aziende a Parteci¬ 
pazione statale e governo, 
affinché ciascuno risponda 
.secondo la propria responsa¬ 
bilità della politica sindacale 
delle aziende a Partecipazio¬ 
ne statale ». 


stesso, perche questo orga¬ 
nismo aderisca in pieno al¬ 
le necessità delle zone sot¬ 
toposte nella sua giurisdi¬ 
zione. 

A questo proposito dal 
convegno e scaturita la pro¬ 
posta di dividere i compiti 
deirEnte, trasformandolo sn 
base regionale e cioè crean¬ 
do in sostanza tre nuovi or¬ 
ganismi. rispellivamente in 
Lucania, nelle Puglie e nel¬ 
l’Alta Irpinia. Non si e trat¬ 
tato. come e facile intende¬ 
re. di una proposta « tecni¬ 
ca >, che vada incontro ad 
una maggiore articolazione 
delle attivila deU'Ente Apu¬ 
lo-Lucano. ma di una pre¬ 
cisa indicazione politica che 
sì inquadra esattamente nel¬ 
la battaglia regionalistica 
del movimento democratico 
meridionale. 

Questa nuova stnittura- 
zione deU’Ente deve consen¬ 
tire alle masse contadine 
lucane, pugliesi e irpme di 
inler\'enire direttamente nei 
tre nuovi organismi per sot¬ 
trarli a] controllo dei con¬ 
sorzi di bonifica e quindi 
dei grandi agrari insediati 
nei consorzi stessi. 

L’on. Pietro Valenza in un 
suo intervento ha anche 
sottolineato la nece.^sità di 
allargare i lìmiti quantitati¬ 
vi e qualitativi della rifor¬ 
ma agraria nelle terre meri¬ 
dionali e la necessità di un 
ampio inter\'ento pubblico 
in queste regioni. 

Altri interx'enti interes¬ 
santi sono stati quelli di 
Gentile (Melfi), Ziccardi 
(Federbraccianti). Grame- 
ena (Bari). Rinaldi (.Avel¬ 
lino). Giannone (Pisticci). 
.Arganese (Brindisi). Di Ste¬ 
fano (Foggia), dell'onorevo- 
le Avolio il quale ha inqua¬ 
drato il problema del de¬ 
centramento dell’Ente .Apu¬ 
lo-Lucano nelle iniziative 
del movimento di rinascita 


per sviluppare le autonomie 
locali; di Milìllo, di Visani. 
di Lanocila, 

Le conclusioni del conve¬ 
gno di Potenza sono state 
tratte da Tramontani della 
Federbraccianti nazionale. 


Oggi i funerali 
dì Oliveffì 


IVREA. 1 — La salma di 

Adriano Olivetti è stata collo¬ 
cata n«*l salone dei DiipmiJ.i 
della fabbrica. tr.Tsf*irmato in 
camera ardente, erano ad at¬ 
tendere il feretro il Consiclio 
comunale al completo, i diri- 
Ucnti detl’azicnda c tutte le 
autori'.à della zona La verba 
funebre h.a avuto inizio alle 
tosa L’ultimo turno, dalle 
9 30 alle tO di dom.im è ri'cr- 
vato al Ciin.^ielio comunale chi' 
interverrà al conifleto 

I funer.ili avr.anno in.zio .al¬ 
le lo. La bara sara portata .< 
spalle durante tutto Io svolci- 
mento dei funerali, si avvi- 
render.anno una settantina dt 
persone fra personalità, im- 
p.ccati cd oper.ti della diff.T. 


Un sotellifc orfificiole 
diverrà 

ufficio postole ? 

LONDR.A, 1 — Un progetto 
di ufficio postale spaziale im¬ 
piantato su un satellite in 
grado di ricevere e trasmet¬ 
tere messaggi da tutti i punti 
del Commonwealth è stato po. 
sto allo stud.o da un gruppo 
di scienziati britannici. T.-.le 
satellite, del poso di 200 - 2.^0 
chilogrammi, opererebbe in 
ur.’orbit.! dai 400 ai 30 mila 
chilometri d; altezza dalla 
terra. 

(Thiamatc telefoniche, tele¬ 
grammi c messaggi cifrati 
verrebbero inviali per mezzo 
di onde radio in determinate 
ore del giorno vcr.so d satel¬ 
lite che le • rifletterebbe . poi 
a dcstin.-izione. Gli sc.enziati 
ritengono sia oossibile lancia¬ 
re tale satellite impiegando 
come vettore il razzo < blue 
starak • che verrà spcri.mc.n. 
tato verso la fine di questo 
anno In caso di successo, gli 
scienziati si propongono di 
esercitare tutte le pressioni 
necessarie affinchè il governo 
includa questo . ufficio posta¬ 
le sp.oziale • nel suo program¬ 
ma di studi sui satelliti ar- 
tificìali 

Gli scienziati britannici to¬ 
no convinti della urgenz» 41 
un ufficio postale del genere 
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prepara la 
guerra lampo? 



La cartina, pubblicata dal > Neuci Deuitchland », moitra le direttrici della guerra lampo contro la R.D.T. e le democrazie popolari, tecondo 1 
piani approntati dallo stato maggiore di Bonn. Una serie di manovre milita ri, compiute negli ultimi mesi, si sono svolte secondo questi schemi tattici 


Un nuovo, grave pericolo mi¬ 
naccia la pace in Europa. Chiari 
indi/.i dimostrano che lo Stalo 
Maggiore della Germania occiden¬ 
tale ha elaborato un piano che ha 
per obbiettivo roccupa/ione ful- 
nimea della Repubblica democra¬ 
tica tetlc.sca. tnediatUe rimpiego 
delle cosiddette bombe atoniiclic 
« lati ielle ». 

Dinante una conferon/a stampa 
tenuta il 29 gennaio .scorso, alla 
pre.seii/a di numerosi giornalisti di 
ogni Paese, compre.si quelli della 
Germania di Bonn, il vice primo 
ministro della RDI', Walter Ul- 
bricht. ha esibito una dichiarazione 
protocollata segreta di un generale 
di Adenaucr che parla molto 
chiaro: 

= «Si adisca conie ae) IIKter al 
= tempo drirannr.ssiiine (Anschluss) 
= dell'Austria e dell'oerupatlone del 
3 Sudeti. SI Irrompa In maniera' ful- 
0 iiMiineu (Blitzartig) nella Repub. 
p Mira democratica tedesca e ci si 
= attesti suirOder. prima che l'Eser- 
H elio popolare (cioè le truppe dello 
S Stato socialista tedeseo orientale. 
S N.d.R.) c le altre truppe s| siano 
= riprese. Nel nostro Stato Maeelore 
± e nel circoli di governo, ci si deve 


S convincere che In caso di un tale 
S attacco di sorpresa il mondo si ras- 
s segnerebbe a Questa suluxlone >. 

Distruzione atomica 

La fulmineità deU'attacco è nc- 
cc>s.iri,i — secondo i piani dello 
.Stato -Maggiore di Bonn — per 
mettere le grandi potenze di fronte 
al fatto compiuto e por porre hi 
Linone Sovietica e gli altri Stati 
socialisti di fronte ad un terribile 
dilemma: accettare la distruzione 
della RDT e la sottomissione dei 
tedeschi dell'E.st ai militaristi c 
monopolisti deH'Ovest, oppure rea¬ 
gire. scatenando così una terza 
guerra mondiale. Perchè l'attacco 
sia fulmineo, per spezzare la re¬ 
sistenza delle forzo armate della 
RDT, Tuso delle armi atomiche 
€ tattiche » è indispensabile. Il ra¬ 
gionamento dei criminali che co¬ 
mandano l’e.sercito di Bonn non fa 
ima grinza. Ecco .spiegata la fre¬ 
nesìa con cui Adenauer e i suoi 
generali, da anni, reclamano le 
bombe atomiche. Ed ecco alcuni 
documenti a riprova dell'esistenza 
di una precisa volontà aggressiva 


di Adenauer c dello Stato Mag¬ 
gioro tedesco occidentale'. 

3 • Una manovra drll’eierrllo di 

= Bonn ha muto, por r^rnipln. rumo 
= preauppoitu (corico l'ordine di 
= a\amare tino all'Udrr (frontiera 
5 juilacca occuifatalel nell» spazio 
5 di 24 ore, dopo aver eolpUo con 
= armi alomicbe le riltà della (ìer- 
= mania orientale *. (nicbiarazioric 

= di l’ibricbt ihiraalc la già citata 
= conferenza stamp.ii 
= • Le anni ulomlelir lultirbr non 

= sono In soslama altro rhe iin iille- 
^ rlure sviluppo drirartigllerla. E' 
= del tutto naturale ebe, dato II 
H grande sviluppo della (renlea del- 
= Ir armi, noi non si possa rtr. jiietar- 
= vi. Anche le nostre (ruppe dehbo- 
s no possedere gli ultimi tipi». (I)i- 
S chiarazionc di Adenauer) 

= «In ritengo Indispensabile rlie le 
S forre della NATt), compresa la (ìer- 
3 mania ocrldentnle, vengano dolale 
s di armi atomiche». (Uichiaraztone 
S del ministro della tlucrr.» Straiissl 
= * A Rheiiidahlen. dove furono di- 

S scusse le conreilonl strategiche 
= della guerra In Europa. Il generale 
= tedesco occidentale Kamnihuher 
5 (Ispettore dclt'ai'iarioiir e retpon- 
H sablle di aver bombardalo la rlltà 
= tedesca di Friburgo II lU maggio 
£ IVtO per giustificare II bomburdu- 
S mento di Londra. N.d.R.) espose la 
S teoria secondo eni, con rinltiu del- 
S raltaren. non solo deve essere In- 
£ ferto un bombardamento atomico 
£ alla R[>T, ma contcmporuncamcntr 
s aiicbe agli obiettivi niilitari della 
S Cecoslovacchia. Polonia e fiRSS oc- 
S rtdrntale. Al dibattito parteclpa- 
= vnno anche II feidniaresciallo ln- 
S gleso Jones e l'ex comandante del 
= gruppo di armate Nord, generale 
S Uard *. (Ulbncht al Kiornnlisla 
5 Leonhardt) 

£ • Dal territorio della Oermania 

= (icoidentale e perfino da reparti 
S tedeschi possono essere lanciali 
= missili atomici su città rome f.lpsla. 
= Dresda e Magdehtirgo, nella UDT •. 
= (On Jaeger, deputalo demoenstia- 
= no. '25 marzo 1958) 

S • Durante te grandi manovre 
= WIntersehIld. in Germania merldlo- 
H naif, furono • teorlrnmenle • usale 
= bombe alomirhr. fra rul ordigni 
s che possiedono un potere distrnl. 
S Ilvo più volte superiore a quell! 
3 rhe distrussero lllrosclma e Naga- 
= sBki •. (- N’cw York Times -, 9 feb- 
s braio 19(Ì0). 

Pugnalata alle spalle 

L'ovcntu.ilc Blitzkrieg (guerra 
hinipo) atomica contro la Gernia- 
UI .1 E.st dovrebbe — nel piani dello 
Stato Maggioro di Bonn — essere 
upv>cpgiata daU'impiego di truppe 
sjjeciali, paracadutate o inviate 
clandestinamente attraverso il con¬ 
tine qualche giorno prima deU'ora 
X. con il compilo di fiaccare h» 
lesislenza della RDT dall'intemo, 
con atti di .sabotaggio c azioni con- 
tiorivoluzionaric, secondo i metodi 
della «guerra sovversiva» (A/c- 
Ihndfii (ter suhvcrsivcn Kricpfuch- 
runp). Si tratterebbe cioè di ap¬ 
plicare su vasta scala il sistema 
delle quinte colonne, già s|>crimcn- 
toto durante la secomla guerra 
mondiale. 

La stampa militare di Bonn è 
esplicita al riguardo: 

s «Il compito delle "truppe spe- 
S claU" non sarebbe solo quello di 
= provocare al più presto e il più a 
S fondo possibile danni e smarrlmen- 
H to nel territorio nemico, ma anche 
S di trarre dalle popolazioni del ter- 
3 rltorl orcupati elementi disposti a 
3 combattere al nostro flanro per 
= motivi politici •. 

Pronti i missili 

L'attacco contro la RDT dovreb¬ 
be essere condotto mediante can¬ 
noni atomici c missili di medi.i 
gittata. D,a alcuni me.ci. reparti 
tcdcsco-occidenLali sono addestrati. 


con il couvoi-^o iL'gh anienc.mi, 
ueiru"»* di'i mi.ssili « .Mataiior », 
« Nike », < Nike-.‘\i.i\ > e llonesl 
John ». 

S • Secondo nofi/ie piihblirale dal- 
H la stampa — IcRgi.imo tii un di- 
= spaccio TASS dot 5 dicembre seor- 
S so — mtsHill "Konest John" sono 
= stati lanciati Ieri per la prima tolta 
£ dal poligono di tiro di Kergrn- 
3 linnen. da un battaglione missili- 
= stiro deirescrcilo tedesco occlden- 
= tale. Presenti ut lancio erano alti 
s ufllcluli tedeschi, americani, brltan- 
£ nicl, belgi e stl/zerl. "Ncurs Denl- 
= srlilaiid" rilctu a qiirsl» proposito 
= file gli ''IlolirsI Johli" possono por- 
= tare ogive atomlchr r clic l’rqiil- 
= pagglainriitu drll'esercllo di Bonn 
H con armi niiclrurl e con missili r 
H entralo In ui*.i f.tsc derisiva *. 

La bomba 
Sranco-tedesca 

Per ora, le ogive atomiche degli 
* Hoiu'st John V. sono m mani ame¬ 
ne.ine. < ^fil — h;i o'.'-erv.'ito l I- 
tiricht parlaiulo con il laihocioni- 
.sla Reinhard della radio meui-’n- 
talc Uilesia — non è c^ixlfr» dire 
c.’ic il q<ivt’rtin di Itonn non dtspotie 
(li armi alorriirhc. One.'^lo e cero 
oppi M(i juilrrbhr non esserlo (/<>- 
innnr ». Il dilemma è comunquo 
superato dal fatto che la 
nia Ovest ha largamente auit.ilo 
De Gallile a produrre hi hoinh.» 
atomica di Regg.ine, fornendogli 
danaru, tecnici, materiali e stru¬ 
menti di precisione, sicché a ragio¬ 
ne c stato «letto che la tionib « 
e-plosii ii«d S.di.ira « è in reaUo 
min hornhn frnnro-tede.'^en ». .Ma 
VI c di pili: 

5 • Il gotrrrm di B»nri. rhr ha gì.» 

S rhlrstn la rr\ imitine del Tralfail di 

S Parigi (i q i.il f r<i.)i.>rorio . i ? 

S br.c.iz.'ìn** >1. .Vomiche ir, (ó rr;, ir. < 


= Ove.st, N’.d It. ) si sta rreutido tin da 
S ora una Itusr (ci'iilra " propri.i ” 
= all» scopo di poter rapidamrnic 
H stiinpiiarc, ncH'avienlrc più vlcl- 
£ no. tu produzione di trombe aloinl- 
5 clic. .Mrdlaiiic un «crsnmcnio Irii- 
^ mediato di 7 milioni di marcili, e 
£ un fliiiinzlanienl» annuale di 5 ml- 
£ Iloiil, Il governo di Bonn partecipa 
5 aU'lsIltiitu di rlrerclic franro-teile- 
H SCO (Il Suint Louis, dove sono Ini- 
n piegati cent» Ircnlrl gcrmanlel 
£ esperti In problemi missilisliel, sot- 
£ to la dlretlor.e del prof. SrUardln, 
§ già direttore dririsiiliilo d| buHstl- 
£ c.t deH'Aeradeinla di guerra orrra 
g di Berllno-Oatow. Pnielalmente. 
H essi si oeeupano ili missili antlrarro 
£ e uiillurrri, ma gli esperlnienll falli 
= linoni provano elie si slannc sin* 
= diando ivnebe missili di grandi di- 
£ iiiensloni • (t)iil - Mi-ini)r,initiirn 
£ sulla politic.i (Il riarmo ilcll.t (,'er- 
£ m.ini.i oicuicnlale -, pubbltmlo nel- 
= 1.1 HOT) 

Industria di guerra 

N(*n lìdando’;) degli Stali Ihuti e 
dell.! (ir.in Bietagna. dove ali uii- 
port.iiiti della borghesi.i sono per la 
di-.ten.sione. -Adenauer vuol f.ire 
d( l),i Gemi.una di Bonn una gi-.imh 
potenza atomica o mi.ssihsticu «u- 
ton<-nui, c.ipace dj far la voce 
(■lo's.i .■incile con i suoi allc.iti 
o( ( .dentali. I na società di .Am- 
hiirgo — per esempio — ha rice¬ 
vuto d.il ministro ch-lla Guerra 
Siun.» coiutuessa per la co- 
.s'in/ioiie di un reattore atomico 
jH-r .sommergibili. La « B.MW 
I r.ebvv erkbau », la e Telcfiuikeri », 
1.» * Jtmker.s'». la « Daìmlcr-Benz » 
e 1.1 « Gensctiel » s; jnep.ar.ano a 

costruire missili c r.in)))q di lancio 
c'I.ASS del 24 gnigno e del 9 di- 
4 cii'L : e 1959 ). 

Ne] 1959, le per il r anno 

•( dc-co-iK'cident.'ilc sono aument.ite 
•. cif.g.iio'-inumte; 412 md.oui di 
i. in genn.iaz; 810 m fcbb.'.no. 


2 250 in maizo (Pie B’elf). Già nel 
luglio SCOIMI, secondo il bollettino 
Dciilschhiiid Union Dienst, l’indu- 
siiia della Germania Ovest produ¬ 
ceva il &5-00 pi-r vento vivile armi. 
Veicoli, navi, altrezzaluro. stru- 
tiicnti ottici, uniformi, destinati 
alki n.sorla Wehrniacht. 

«Presto saremo 
I più (orti » 

Lei ecco (piai e rnniinnv d| que¬ 
sti .intentici eredi di Hitler: 

= • Per ora (aeriamo II nostro dnvrrn 

= nella N.\T(). l)iia»dn perù II nostro 
c eseieUo sjra priiiitu per l'Impiego, 
£ allnr.i p.irleremo In buon Irdcsru 
'J eoli quelle leste calde del "vlaggla- 
£ tori a .Mosca" r roti gli apostoli 

3 (lena distensluiie. r raustrerrmo 
= loro riti dirige rtfettlv umenle la 
£ N.ATD... lai Germania Drridrntala 
= dtienlerà la piu grande puteiua 
£ ecuiioiiilca c militare deUTuropa 
£ e avrà una lofhiert/a derlslva- 
£ tStr.iiis.s, inini.stio della Gucrr.t). 

£ • Noi slamo giunti ad ottenere II 

£ rlronosi imriilo rbe le ex SS sono 
£ un elrmenlo dell'itvvalnra dell'eser- 
= cUu ledrsco -, lió ii ,Meycr, presl- 
= dente dell i JIIAG. nssnciszione as- 
£ K.stcnziale i>'*r ex SS). 

£ • La rrruilone di una vera Fu- 

3 ropa non è povviblle clic mediante 
3 |.a riuniflea/lune della Germanla- 
= i; per Cetii-.anla deve Intendersi 
£ anelie l'AiivIrla. una parie della 
3 Svir/rra. la Sarre. l'Alsarla e Lo- 
= rena, oltre al territori oggi oreii- 
£ pati dalla Polonia e dall'IlRSS •. 
s (J.tk')b Kuiicr, ex iiiniistro di 
s Bonn). 

£ • L'errore dello Stato Maggiore 

= di Hitler fu di aver elaborato in 
3 una sola volta vari plani; "rosso", 
= "hlanro". "giallo", mentre per noi 
5 ee n'è uno solo, quello "rosso" (eloé 
£ Il plano per l'Invasione dell'L'RSS ». 
£ l.^tr.'dMs. rn.n:stro dell.-» (Jiierr.v) 

= - Sud Ttrol Ist deutsrh (l'.Alto 

H .\d gf ■ :. J( !c.j) - (P..r(>;i d'ord .ne 


3 scritta sul muri dai neonazisti In 
§ Baviera e in Austria) 

§ • CI sono oggi di fronte ai no- 

g atro esercito gli stessi obiettivi del 
£ l!>3!> ». ((Jcn. lIcusinRcr, ex membro 
§ dello Stato MacRiore hitleriano. 
§ ogKl liipettoro Renerale deire.ser- 
3 cito di Bonn). 

La marcia della morte 

La preparazione vici p.ani otTvn- 
slvi contro la RD'T è così meticidosa 
da prevedere |>erflnr> rvventinihtà 
di un insuccesso inizi.ale. a .seguito 
di un contratt.acco degli eserciti 

.SOClilll.Stl. 

S • Durante le manovre "Leone .Ve- 

2 ro" — ha dichi.»r.ato Itlbnrht al 
S giornalista Kt*rtzscher, di ''.N'wues 

3 Deiitschland" — l'eserrlto di Bonn 
3 sperlmenU'» l'evaruazlone di gran 
£ parte della popolazione civile Fu 
S studiata la poMlblliià di sgombrare 
s le Tir di coinunirazionc principali 
3 per facilitare II traltlro militare, 
s In tali manovre si ralrolù rhr 12 
5 milioni di donne, bambini r vrcehl 
£ al trovassero In fuga, spinti dal pa- 

2 nieo. Nel plani è prevista la crea- 
£ rione di rampi profughi. F' stalo 
£ anche precisato verso quali tcrrl- 
£ tori la popolazione dovrebbe essere 
5 evuruala attraverso le strade se- 
— rondartr. di eampagna. Per esem- 
£ pio, la popolazione della Renanta. 
S U'cstfalla ed In parte anche la po- 

3 polazlone di Franroforte dovrrb- 
= brro trovar rifugio In Francia. I.e 
£ popolazioni di Amburgo e Wllhclm- 
£ sbaven dovrebbero essere sistema- 
S Ir fra .Amburgo e Brema >. 

Fino a che punto 
è (olila ? 

A questo punto sorgerà nel let¬ 
tore il dubbio che lo c!.i5s<» diri¬ 
gente tcdesco-tvcident.ile sia m 
prvd.i ad una crisi di LiIIm E’ pos¬ 
sibile che .Adenauer. Str.tiiss. Heu- 
singer non abbuino impara’..» nulla 
tlalle dure lezioni della stor.it"* In 
verit.i, esaminati .i .sangue fn»ddo, 
f Ioni piani somighano molto alle 
farnetic.izioiii .ii una b.md.i di 
pazzi .Ma si tratta pur semp.re di 
U(*mmt — pazzi o no — che dispon¬ 
gono di un’industria p-vderosa. di 
enormi quantità di danaro, di tec¬ 
nici. scienziati, generali esporli 
nelle guerre d'acgre-ssione. di ap¬ 
poggi politici e.sterni, e 1 ora a.nc'ne 
di armi distruttive e-tremanionte 
poncolose. /Anche i piani di Hitle.- 
sembravano concepiti in im mani¬ 
comio. Nondimeno, e^si ebbero su*- 
rovso per alcuni anni, e ci vol'.er.i 
milioni di morti per distruggere 
il ruizismo « liberare l'Europ*. 
< Uno sguardo alla storia — scri- 
vev.i giorni or .S(.»no il -Vcuc.» Deut- 
schianti — insegn-i che : mUi*.aristi 
tedeschi non sanno valutare nella 
sua realtà la p^»siz;one del loro 

f .iese e i rapporti dt forza militari. 

ssi fri sono fatti sempre fuidare 
ò.illii nebulosa convinzione de’.Li 
superiorità tedcKa. dal mito. d.i 
essi stessi creato, deUTnvirvcibUità 
tedesca. 

Non si può quindi conchide.-e 
questa breve, rna impressionante 
rassegna, ch« con le parole del¬ 
l'appello lanciato dalla Commis¬ 
sione per l’unità della Germania 

■ E' peaalhlle eeatralra an manda 
41 pace M i r«mU aan tallereranna 
elle il MlllUrtoMa |e4eaea rerni 4| 
naavn ■nll'Enrnpn. Annlentara il 
milltarUma leéeaee aifnltlea, per II 
papele te4eae«v eanenlalare la ta« 
nulla nella liavrtà» a. per 1 papoll 
•nrnpel, taraatirà la pace del raa- 
IlacBle. rasaa la vera Earafia. aaa 
Eampa aaa piè dirla», sdcaplarn 
ena an e e anaa qaeala atnrtca mia» 

** AfUflNIO tATIOtt 


La vecchia tecnica 
del ''fatto compiuto,, 


La Germania di Bonn si è 
messa sulla strada di un intenso 
riarmo autonomo seguendo la 
stessa tecnica adoperata dallo 
Stato Maggiore tedesco tra le 
due guerre: violazione dogli ac¬ 
cordi internazionali adottati per 
impedirlo, attraverso la compli¬ 
cità di governi stranieri. Ecco il 
significato generale delle rivela¬ 
zioni comparse sul New York 
Times. Da esse si è appreso che 
la Germania occidentale ha chie¬ 
sto, c probabilmente ha ottenu¬ 
to, basi militari alla Spagna di 
Franco. In particolare basi per 
l’addestramento di reparti di 
aviazione da bombardamento stra- 
tegico e poligoni di tiro per espe¬ 
rimenti con missili a media c a 
lunga gittata. Quel che ha silscì- 
tato allarme nei governi atlantici 
è sia il fatto che gli accordi intcr- 
occidentaii di Parigi vietano alla 
Germania di Bonn di possedere 
un’aviazione strategica c di fab¬ 
bricare missili, sia il fatto “che 
Bonn si sia rivolta alla Spagna, 
paese fascista c non ammesso alla 
Nato, per ottenere le basi: il che 
significa che ci si trova di fronte 
a piani di riarmo al di fuori e al 
di sopra deila Nato. Cadono così, 
d’un colpo, tutte le alTcrmazioni 
fatte in questi anni secondo cui 
gli accordi di Parigi da una par¬ 
te c l’ingresso della Nato dall’al¬ 
tra sarebbero serviti a controlla¬ 
re la Germania di Bonn, a imbri¬ 
gliare la spinta al riarmo dei 
< baroni dcR’industria ». 

Ma questo non è che un solo 
aspetto della realtà. Ecco, per 
completarla, una testimonianza 
recente, che acquista valore dram¬ 
matico dopo le rivelazioni del 
New York Times. Il 10 febbraio 
di quest’anno, illustrando aita Ca¬ 
mera dei Comuni i motivi della 
opposizione laburista alla deci¬ 
sione della Nato di dotare l’eser¬ 
cito tedesco di armi atomiche, il 
deputato Healey ebbe a pronun¬ 
ciare queste parole sconcertanti: 
« L'accordo della Nato di forni¬ 
re armi atomiche alla Germania 
occidentale rappresenta quasi un 
nonsenso. Sembra che il Consi¬ 
glio della Nato abbia abbandona¬ 
to ogni sforzo diretto a cercare di 
elaborare una politica collettiva 
ed abbia deciso che in mancanza 
di ciò la cosa migliore sia quella 
di distribuire altre armi atomi¬ 
che c di sperare per il meglio. 
Ciò ha prodotto una situazione 
per cui la Nato sarebbe in grado 
di far fronte soltanto con le ar¬ 
mi nucleari a qualsiasi tipo di 
incidente che si verificasse nel¬ 
l'Europa centrale ». Ed ecco qua¬ 
le fa la risposta del ministro de¬ 
gli Elsteri: « L’impegno tedesco 
del 1954 a non cercare di fab¬ 
bricare armi nucleari è ancora 
valido. Si devono tuttavìa accet¬ 
tare le conseguenze naturali ed 
eventuali delle proprie azioni: 
ossia il fatto che ima volta accet¬ 
tato il riarmo tedesco, con il pas¬ 
sare del tempo ai tedeschi ven¬ 
gano date o messe a disposizione 
le stesse armi degli altri membri 
della alleanza ». 

Gli clementi che colpiscono so¬ 
no due: da una parte la rinuncia 
a controllare Tanarchia atomica 
scatenata dalla Nato e daU’aUra 
il fatto che il riarmo autonomo 
della Germania di Bonn avviene 
oltre i limiti di un riarmo atomi¬ 
co autorizzato. Ma vi è anche 
di più. 

« La Germania di Bonn è in¬ 
dispensabile alla Nato; essa ne è 
il cuore ». tuonavano i generali 
americani nelle sale di Palazzo 
Chaillot. Ebbene, oggi la Germ^ 
nia di Bonn ne sta diventando il 
cervello. Lippman Io ha scritto 
in un articolo di pochi mesi ad¬ 
dietro: « La lotta che si combatte 
tra Parigi e Bonn da una parte 


c Washington c Londra dall’al¬ 
tra è una lotta per la direzione 
politica deU’Occidcnte ». Gli ob¬ 
biettivi che la Germania di Bonn 
si propone di raggiungere con 
questa lotta sono definiti dal ruo¬ 
lo che essa ha a.ssunto dal mo¬ 
mento in cui una trattativa inter¬ 
nazionale si è impegnata: impe¬ 
dire qualsiasi accordo tra l’Est 
e l’Ovest che si basi sui risulta¬ 
ti della seconda guerra mondiale. 
Ancora due o tre anni addietro 
nessuno, in Occidente, avrebbe 
creduto possibili sviluppi di que¬ 
sto genere. Oggi tutte le illusioni 
dovrebbero essere cadute. 

Qui accanto pubblichiamo una 
documentazione di gravità ecce¬ 
zionale. Da essa risulta che la 
ricerca dì basi militari da parte 
della Germania di Bonn non è 
provocata dalla esigenza di cUi- 
dorc controlli che le impedisca¬ 
no dì c(|uipaggìarc un esercito 
per la difesa del territorio nazio¬ 
nale, giacché le forze armate di 
cui dispone sono rilevanti e po¬ 
tentemente armate. La Germania 
di Bonn vuole costruire mezzi di 
guerra propri e che sfuggano a 
qualsiasi controllo. Per farne che 
cosa? A questo interrogativo 
terribile risponde ripotesi, suf¬ 
fragata. del resto, da documenti 
impressionanti, formulata nella 
Repubblica democratica tedesca. 
La Germania di Bonn — secondo 
questa ipotesi — si prepara ad 
una « guerra lampo » contro l’al¬ 
tra Germania puntando sulla spe¬ 
ranza che Urss e America, poste 
di fronte al fatto compiuto, ri¬ 
nuncino ad intervenire per non 
scatenare un conflitto atomico 
globale. E’ ' perfettamente super¬ 
fluo. riteniamo, mostrare l’assur¬ 
dità delia speranza su cui fidano 
gli autori dei piani di « guerra 
lampo >: è stato infatti più volte 
dichiarato, da parte sovietica, che 
un tentativo di questo genere si¬ 
gnificherebbe la distruzione istan¬ 
tanea della Germania occidenta¬ 
le. àia il solo fatto che piani di 
questo genere vengono formulati 
deve dare a tutti l’esatta misu¬ 
ra del pericolo. Sappiamo che 
(ali piani sembrano, e sono folli, 
àfa guai a dimenticare che ven- 
t’anni or sono la stessa • follia » 
trascinò il mondo in una guerra 
catastrofica. 

E’ alla luce di questi fatti c di 
queste prospettive che va valu¬ 
tata la costante azione sovietica 
contro il riarmo atomico della 
Germania di Bonn c per un ac¬ 
cordo di pace in Europa che par¬ 
tendo dal riconoscimento della 
realtà che si è creata dopo la 
seconda guerra mondiale, tolga 
ai revanscisti tedeschi ogni pos¬ 
sibilità di fare affidamento sulla 
copertura della Nato. La solu¬ 
zione della questione di Berlino 
ovest è uno dei punti chiave di 
questa azione. Fino a quando, in¬ 
fatti, nei settori occidentali del¬ 
ia ex capitale del III Reirh ri¬ 
marrà in vigore lo statuto di oc- 
cupazitme adottato immediata¬ 
mente dopo la fine della guerra, 
nessun nodo potrà essere sciol¬ 
to in Europa; e Bonn avrà la 
IMssibilità di fomentare • qual¬ 
siasi tipo di incidente > al qua¬ 
le — come ha affermato il de¬ 
putato laburista Healey — si po¬ 
trà far fronte soltanto con armi 
nucleari. Ecco, dunque, il senso 
reale della battaglia diplomatica 
che da un anno e mezzo, ormai, 
si combatte attorno a Berlino 
ovest. Le rivelazioni sulla ricer¬ 
ca di basi militari e sui piani di 
Bonn rende più che mai urgente 
c necessario l’accordo, e al tempo 
stesso illumina le pesanti respon¬ 
sabilità che si assumono coloro 
che fanno da puntello all’azione 
di Adenauer e di Strauss. 

ALBEKTO JACOVir.I,I.O 



Il MffMr fcacralc PeascI, già alta afficialc Jeiresercito aaiifta a ara al coaiaaJa éclla tecoada aratala ili Beaa iacorparala atlla NATO, passa 

ia riviiia aaa aaiU atilifare ^Ila Gcnaaaia Ovest 
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WASHINGTON, 1 — Qua¬ 
le sarà la posizione deU’occi- 
dènte nei negoziati sul di¬ 
sarmo che si aprono il 15 
marzo a Ginevra? 

A meno di due settimane 
dalla data fissata per riiuzio 
della « conferenza dei dicci », 
nessuno sembra in grado di 
rispondere a questo interro¬ 
gativo. Secondo un commen¬ 
to di Joseph Alsop apparso 
sulla New York Ilerald Tri¬ 
bune, le riunioni tenute a 
Washington dai delegati dei 
paesi occidentali che parte¬ 
ciperanno ai lavori (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Canada e Italia) hanno 
oflerto € uno spettacolo ric¬ 
co di comicità, non poco 
umiliante e pressoché incre¬ 
dibile»: in sostanza, i dele¬ 
gati degli Stati Uniti hanno 
dapprima cercato di evitare 
una discussione, quindi han¬ 
no presentato uno schema 
< zoppo e Inconsistente », che 
gli alleati hanno respinto. Da 
allora! non sembra si sia an¬ 
dati molto più in là. 

Il fatto è tanto più straor¬ 
dinario, a parere di Alsop, 



COMMENTO 
DELLE IZVESTIA 
SULLE BASI 
DI BONN 
IN SPAGNA 

MOSCA, 1. — Alla que¬ 
stione delle basi in Spagna 
dedicano oggi un commento 

10 Isveslìa, denunciando che 

11 tentativo di Bonn s’inqua- 


Si contano finora ciiiinclici inor. 
ti. Secondo i fìrum risultati 
delle indagini aperte dalle au¬ 
torità. lo scoppio sarebbe ft.ato 
provocato dall’eccessivo riscal- 
dniiiento di uno dei niaccbina 
ri della fabbrica 

Accuse di nazismo 
al Presidente 
della D.C. austriaco 


1,0 Bclenzluln Teller 


in quanto la discussione sul deiresercito, il l^oltiris e il considerato il fascismo spa- 

disarmo si protrae ormai da Mimiteman nel caso delta gnolo un pargolo di Hitler 

anni. L’estate scorsa, 11 com- marina e deH'aviazione. In e Mu.s.solini ». Il giornale II Alili» via rial rifr^rtir» 

pito di definire la posizione estate, questo gruppo sfer- conclude: < Istituendo basi 11 premier SOVietlCO SUlia Via Oel FltOmO 

americana fu afìldato ad un rerà probabilmente la sua jn Spagna ed altrove i mili- 

npposito comitato, presiedi!- olTensìva. reclamando una ri- tari della Germania occf- ^ 

to dal signor Charles Coo- presa degli esperimenti. dentale stanno, definitiva- mg Wi| A I I B^Bb ■ 

lidge, un avvocato di Boston n Dipartimento di Stato, monte cercando di assidi- B^l B^B3rBIB W B^B# 

» d^iscussione con gli gl quale VEconomist altri- rarsi una posizione domi- 

bloccala in attesa ijuJsce una posizione favore- nanto fra gli altri membri • • -, 1 ■ ■ 

che il comitato rendesse note yole alla interdizione degli europei del blocco militare BBlt^^B^ B f l ^BB^B B»»^B 

le sue conclusioni. Ma il rap- esperimenti nucleari, starei)- della NATO», ^B ^P%^B BBB%i%^BBBB B B B 

comitato. Coo- pg insistendo, secondo il set- '__ 

lidge ha reso pubblico si è timanale britannico, aflinclu’ Condannato ». » » 

rivelato simile al clanico to- gn stati Uniti «adottino al- . Cordiale congedo a Giacarta dal Presidente Siikarno - Affol- 

polino partorito dalla mon- ^peno come la Gran Brela- ® morte 

lagna, la quanto « non con- gpg g 'jg Russia, le grandi li- un antifascista bito comizìo nella citta indiana - Oggi la partenza per Kabul 

teneva virtualmente nessuno ppe di uno schema di disar- . m —-—— 

propostfl Qi uiSdriTìo •• Un mo coitidIossìvo Mq ocni so- ^pOQflO 

altro.comitato, presieduto da rio passo versò il disarmo -- (Nostro servizio particolare) futuro capo del governo, vomente, ad un grande co- 

un altro avvocato newyor- niiplenro ineontrn l’nnnnsi- LONDRA, 1. — Un prò- r -a i r'ii'r'r^i U Nu. che recentemente ave- rnizio allo stadio del cricket 

chese Frederick Eaton, non zinne delia Commissione rior cesso contro due antifascisti. ^ ^ „ va visto Krusciov a Mosca, e di Calcutta dove si erano rn- 

ha ottenuto risultati migliori, l’energia atomica..*, ed o^^i Justiniano Alvarez Monterò, ^ordó del suo ^offnle " flj/»- Rangun. dtivole molte migliaia di 

La ragione di tutto questo proposta di ridurre le forze 3’ «"«J; proprietario di ° "f' ó gsser.si /,'incorifro di Nehrii coi. persone. 

è «una profonda divisione convenz.ionnli provoca imme- ” Madrid, e I operaio . sukarno con un cor- N'’»sciou è stato improntato I/occasìone ha offerto lo 

in seno al governo », scrive (iigtgp^gute colpì apoplettici 24enne Antonio Abad Dono- jj-ig g|,{,,.nggÌo U primo mi- consueta cordialità. !l spunto al leader sovietico 
Alsop. Il quale fornisce a gì Dipartimento della Di- ®o, comparsi davanti alla sovietico Krusciov è ministro sovietico .si e per pronunciare un discorso 

questo proposito le seguenti fggg corto marziale di Madrid, si " detto lieto di avere nuova- di politica estera nel quale 
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dra in un piano inte.so. ad eh^hì^ su;o,t.-, 7 o sWn impre 7 
iissicurarsi una posmone do- 5 , 0 ^^ „g, (.|rcoll poi,tiri il quo 
minante nella N/\IO. «I te- tidl.ono socinlist.o TaaMatt d 
deschi di Bonn stanno ccr- Linz, ha scritto che il nuovo 
cando la possibilità di mel- pres'donte dei partito c.nttol co 
terc le mani sui controlli per au.slnaco. (lorg ich. fu uno de 
poter in qualsiasi momento fondatori del cosiddetta ufllcio 
spingere il bottone e coin- pc-itr ott'co 

Ulo oltre nozioniJ„ oe- 

v’onturc fatali », afferma or- p-jnsermanicl e una (|uinta ro¬ 
gano del governo sovietico, (onna di Hitler, al quale sp'anf. 
Il giornale rileva che i te- la strada deH’invnsiono dell’Au- 
deschi occidentali non osi- stria D.i tale ufficio u«eirpno 
tano a «spezzare le catene anche Soyss-lnquart e Reinth- 
di carta degli accordi di Fa- «Uff Gorb.nch fu poi Inviato in 

rigi. La collusione Adenaucr- concentramento, ma 

__„ non ha Imparato nulla dal pas- 

Franco non consente dubbi a q giornale — c 

tale riguardo. Questa collu- ha abitato ex naz’sli a con- 
sione è una sfida aperta al (luistarc Important* pocizionl nei 
popoli che hanno sempre partito democristiano 




J 


aller Gorb.nch fu poi Inviato in FRIEnBERG (Oermonla orrldmlalc) — Elvl# Presley. Il 
campo di conceniramento. ma • re del rock ’n roll » p.irle i)!;);l per rII lI.S.A. dove 
non ha Imparato nulla dal pns- sarà eunRedalo avendo ternilnato II suo servirlo militare, 
saio — continua 11 giornale — c Elvl* Presley liu dirlilarali, Ieri In una eonferenza-.slampa 
anzi ha abitato ex nnz’sb a con- di essersi fidanzato con Prisrilla Rraiilleii. una ragazza 
[|iiistnrc Importante pneizioni nei americana di sedici anni clic studia In Germania, qui ritraila 
partito democristiano con una foto di ElvU In mano fTelefoto) 


Wt •••«7 • va» *»a4.«vaa»va9 * 1 »-S • * ** # »s 

. è concluso, seconde quantoJf^j“””* 


indicazioni; favorevole a una conclusioni deUa New ? concluso, seconde quanto mente la possibilità di una ha sostanzialmente ribadito i 

ilM« ArlKi. frSLJf!' Vo^Hc™ld Tr%„tr"q«^^^ Ih° di'" "'.'mÌ' ripSdr™dL„»L alt ^°:,c di ide. co,, cl,c aveva p,„ am. 

le dell* Fconomfsf sono so- feinone ifalinne) ner fCab.il. fb- 


” trascorre la notte e di dove possibilità di uno ha sostanzialmente ribadito i 

- c.’noe/ieA olle nnne scamlfìo di idee cou liit prima coiicettì che aveva più am- 


mento di Stato, e in parti¬ 


le doli* Economisf sono so 


(cinque italiane) per Kabul. 


"chredeSbrehe Vairf™»». sfulltao. scrive Alsop. che 

tiva avvenga « nel largo Herter ha dovuto rivolgersi Pcna c. pi . ^ 

schema di un disarmo gene- per porre «una questione «r 
Tale»; per i capi di Stato fondamentale», e cioè «so mOFTl a i unm 

Maggiore e per I militari in gU stati Uniti vogliono reai- - neiresplosione 

fSrTsa™o°nucl™re'è'rm' T?'EivllfotTn™ h^àn’ 

pensabile ». Sopravvive in- " ’ 7 ^ i tiivi«;i "i-^iin* 

fatti al Pentagono «la vec- cora risposto e. secondo il .J^NISI. 1. - Uns 

chla mentalità del monopolio settimanale londinese, « è più ^Sgio^in un.” fXl 
nucleare, ottusa sfida alla vicino alla posizione degli polvere da sparo a I,a 
dura.realtà della storia re- scollici*. ha. nella periferia di 

- -- -. .. ■ ■ — - ■ -- missili balistici intCrCOnti- 

foinltno’l » Sari*0^0 i-aaa •• lOJA • » Problema più tir- 

Hnali l.nri Contpastata missione nel Sud America oeme c importante neqii af- 

srg^p’^s dfi'avè;» ^-^ ^ ^ 

Discorso polemico di Ike nel Cile eJi.^r^r'^xr"Xài 

quella che fa il corrispon- - _ esprimendo un giudizio rnoì-, 

dente da Washington del- — —- — MtC Ék. positivo tanto su quelli 

VEconomist. Per il giornali- COItwFO 16 OCCUSG OI OOÌ^GFImO w3#I avuti con Nehm quanto su 

sta britannico parlare di una W quelli sometico-indoncsiani. 

posizione del governo ame- —----______---—- • Ro concluso il suo dtscor- 

rìnattn cui Hicarmn A Itliico - •'^O — chc C Stato vane VOÌ- 

riof iK)iché « SUI questa qL- Uappoggìo ai dittatori dell*America Latina al centro degli attacchi contro la politica di Ile interrotto dagli apptnu-ì 
fiuS.' ir/oJerao è eoi,amo : WanMìiffion - le condizioni di aosoggellamento semietdoniale del CUe agli Stati Uniti ri„tarme'’"aa?dr"i' (mm 

una graziosa facciata, dietro 

la quale si possono vedere SANTIAGO DEL CILE. l.Eisenhower si è pure difeso! hanno sottratto a| Cile 137 cento. Sempre secondo quan- nella pa^tica cne.ststenza ae> 
gnippi rivali aggrappati alle _ Eisenhower. da ieri in vi- dalle accuse secondo cui milioni di dollari sotto forma to riferisce la stampa, il nii- e.9pressioni rt. 

falde della giacca presiden- sita nel Cile, ha iniziato oggi Washington appoggia le dii- di profitti e di interes.si. mero dei disoccupati è di *^vìmirazione per i costumi, i 

ziale». Il gruppo ostile al i colloqui col presidente Jor- tature delFAmerica Latina. Il governo cileno ha scar- 200 mila, e nei primi nove Pvnerosi aom aeiia natura, le 

disarmo ha già ottenuto «una ge Alessandri. Si sarebbe I rapporti fra Stati Uniti samente saputo opporsi allo mesi del 1959, il salario rea- "^inzc c la inaustrinsita arr 

parziale vittoria » con il voi- parlato di disarmo e della e Cile sono in gran parte di sfruttamento coloniale eser- le degli impiegati e degli asmrici in pcnere c ni 

tafaccia statunitense sulla recente decisione di* alcuni tipo coloniale. citato dagli Stali Uniti nel operai è diminiiitu del 25 per nnvilo tnniano in particolare 

questione degli esperimenti paesi sud-americani di dar Nel 1958 il capitale ame- Paese. Nel 1955 in seguito cento. Circa la metà della R primo ministro indiano 

nucleari. Nel complesso, lui- vita a ub mercato comune: ricano in Cile ammontava a alla pressione dei monopoli popolazione non ha cibo a ba quindi reso omaggio a 

tavia. la questione resta in- Eisenhower avrebbe appog- 1 miliardo 200 milioni di americani, alle compagnie sufficienza. Kmsciov^ per gli sforzi da 

soluta. giato la cosa purché questa dollari: attualmente esso del rame nordamericane so- La resistenza aH’assogget- Ini compiuti a favore della 

Il «leader Intellettuale» non porti a una riduzione controlla il 90 per cento del- no stati concessi privilegi lamento al* capitale nord- pace e ha espre.sso la spe- 

degli oppositori del disarmo delle importazioni dagli Sta- la produzione di rame, la speciali in materia di valuta americano ha avuto episodi rama che la conferenza al 

è, secondo il corrispondente, ti Uniti. Più tardi. In un di- principale risorsa cilena, e la e di esenzioni fiscali. In rilevanti in questi ultimi vertice, attualmente in pre¬ 
io scienziato EMward Teller scorso pronuncialo davanti maggior parte delle miniere conseguenza di questi pri- anni. Fra questi va ricorda- parazìone. possa servirla. Ha 

il quale desidera portare a a membri di società cileno- di nitrato e di altri minerali, vilegi i capitalisti statimi- io la vasta campagna che criticato, tuttavia, il carnt- 

termine il collaudo di alcuni americane, il presidente ha Notevoli sono gli investi- tensi hanno pagato nel . 1955 impedì che il petrolio delle ristretto dell incontro 
tipi particolari di armi nu- negato che gli Stati Uniti in- menti americani anche nel- un ammontare di (asse mino- province settentrionali ve- Come è noto. Krusciov ha nià 
cleari. Lo spalleggiano la tendano fornire alFAmerìca l’industria siderurgica e in *’? *0 milioni di dollari nisse sfruttato dal capitale appoggiato la richiesta dei 

Commissione per la energia Latina meno aiuti, di quelli quella deU’energia elettrica, rispetto al luM. pur avendo straniero. Essa fu condotta mappiori poc.ti nxfaftci di *n- 
atomica e le tre armi, eia- offerti ad altri continenti nei servizi telefonici, nel set- auiTientMo la loro pt^uzio- jn modo unitario da comuni- ferrenire oi futuri convegni 

scuna delle quali ha propri che sfuggono maggiormente lore delle spedizioni navali, n® d^l ^ per cento. In que-- sti, socialisti e altri partiti al vertice. 

missili da caldeggiare: lo al loro controllo. Attacchi in dei tessuti di cotone e in al- sti ultimi anni le misure del politici, dai sindacati e dal- BOY ESSOTAN 

Zeus, Insieme con le armi questo senso erano apparsi tre industrie. Soltanto^ nel governo cileno, presentate jg organizzazioni popolari. EeirAsoariairE Pres* 

atomiche tattiche, nel caso sulla stampa sud-americana, 1958 i capitalisti americani sotto 1 etichetta dt un «pia- 

no d! stabilizzazione econo- * ' — - i.» - , - _ 

' , - . — - ■ ■ - ■ mica », hanno consentito che il CAo o _ 


colpito 


WS « Krusciov nel corso (iena sua potente nazione del mondo 

rni^nii^^hn •'•sifa.* è qucsto il motivo che dal punto di vista militare ». 

Z ^’^lotto a Compiere il ed ha aggiunto: e Ma è la 

mi'nisFro sovietico di trascor- viaggio da Nuova Delhi a Unione Sovietica che 


rere la notte in riposo primtiì Calcutta. 


non intende usare la forza 


di compiere il volo per Kabul Dopo essersi brevemente . , Z 


c dì avere un secondo incoii- riposato dal viaggio, il pri- 


né in politica ed è stata ’o 
prima a proporre un disarmo 


a-MM.e, , «'’o col primo ministro india- mo ministro sovietico A in- '''''"‘V'" 

TUNISI. 1. - Una espio- ^ „nir„-r n Venerale _ e completo. Nelle 


Contrastata missione nel Sud America 


Discorso polemico di Ike nel Cile 
contro le accuse al governo USA 

L*appoggio ai dittatori dell*America Latina al centro degli attacchi contro la politica di 
: Washington • Le condizioni di assoggettamento semicoloniale del CUe agii Stati Uniti 


Venti mBioni di donne 
si emancipano nefl’Honan 


mica ». hanno consentito che *1 CMV» fi mB»--- 

T.a industriali nordamerica- VerSO 11 OIT dell O MarZO 

•d una lettera al governatore ISrown ni dpj rame guadagnassero ■ 

. milioni di dol- mm ■■■ ■ BB M 

Chessman si dice pronto a morire Y®"** 

purché sia abolita la pena di morte ^ emancipano neH Honan 

, .. - --i-!-PECHINO. 1 — Venti milioni mense cornimi, dove intere fa-1 

» t , i r-u ’ . ^ r. V ''V® ^ donne lavoratrici Che abitano miglie possono consumare i 

SACRAMENTO. 1. — In una leggi. Chessman spiega Infatti identificare. Il governatore ve peggioramento nella si- nelle mille Comuni popolari, loro pasti, e duecento asili e 
lettera dt 19 pagine, toriata len di aver capito di essere oggi il Brown aveva respinto Uli - ri- (nazione economica e finan- grandi c flnanziariamente soli- nidi d infanria Laboratori co- 
al governatore della Catlfoniia. principale ostacolo all abolizio- yelazioni • come una manovra zìaria del Paese. Secondo la de. della provincia deU'Honan. munì producono abili e scarpe. 
Edmund Brown. ^ryl Ghess- ne della pena capitale. in extremis intesa ad evitare la stampa cilena, l'anno scorso hanno realizzato negli idtimì prima confezionati in famiglia, 

man offre di mori« orila ca- Cheuman dichiara inoltre morte. _ , la oroduzione nazionale è dello scorso anno progressi Centomila centri materni of- 

mera a gas di San Quintino se nella lettera di non aver rive- La camera della California. J? senza precedenti verso la com- trono completa assistenza aUe 

la sua morte potrà permettere lato alcuni fatti di Importanza riunitasi Ieri a Sacramento, *"0 livello del emancipazione, economica gestanti. 

al Parlamento californiano dt capitale concernenti te sue re- prenderà in esame nel prossimi *955. mentre la popolazione ^ polisca Attualmente. nell’Honan ci 

abolire la pena di morte- lazioni con un gruppo di - hook- giorni, nel corso di una sessione è aumentata del 10 per cen- Ne dà notizia l'agenzia Nnora sono ccntottantamila donne che 

Io sono pronto a morire te makers- protetti dalla polizia straordinaria, la questione del- to. Il deficit di bilancio è Cino. riferendo che le Comuni hanno incarichi di presidente, 

dò faciliterà questa riforma Chessman si riferisce eviden- l'abolizione della pena capi- aumentato da 19 miliardi di dì questa provincia, di esten-1 vice-presidente, dirigente di 
cosi disperatamente necessaria temente alle -nuove prove- tale. «peso«> nel 1958 a 108 mi- rione pari a quella della Gran brigata e vice-dirigente di bri- 

— scrive Chessman —, lo non alle quali aveva già accennato A quanto sembra I parlamen- Rg-j, , „.l iMn Bretagna, hanno trasformato gala delle Comuni. Le donne 

esagero se dico che morirei con in un'altra lettera a! governa- tari respingeranno la rlchie- « , »qieji <,iia quasi tutti i servizi domestici dirigono migliaia di fattorie 

gioia diecimila volta nella ca- tore. In essa, il condannato a sta del governatore per l’aboU- da lavori umili ed estenuanti piccole centrali elettriche e of- 

mera a gas se dò dovesse lllu- morte parlava di - un cadavere zione della pena di morte, a ® “5* ’5 per cento jg impreso su vasta scala, ge- ficine delle Comuni. Due ml- 

nainarc il cuore e l'animo di perduto » che egli ai dichiara- meno che non accada qualche e nel 1959 sì è registralo un stile socialmente. Ogni Comune iioni c settecentomila donne so- 

eeloro dia fanno . la ooslre va cerio di poter trovar* ed cosa di imprevisto. ulteriore aumento del 35 per possiedo in media trecento guono corsi d'istruzione serali. 


CONSULTAZIONI 

rciilro • appare fuori della real¬ 
tà, e i|uindi tale da trascinare 
la rri'ii in un giro vizioso o in 
sic’oln cicco. Un discorso ana¬ 
logo può farAÌ per la randidaliira 
dell'un. Segui a surce.sAore di *c 
«les-io, tjua.ti si trattasse iruna 
liersoiia liiioiia a tulli gli usi. Ili. 
siiliereldie ehe al Diiiriiiale si è 
iiiiraliro che rnlusia-IÌ di i|uesli> 
iiiiiiie di Segui elle -cappa fuori 
di lune te parli, dulie iiiilica- 
/ioiii dei d. e. eoiiie da i)Uelle 
dei inissitii, dalle designazioni 
dei niiiiiiircliici come da quelle 
dei liberali. Ci si rende conio 
die la rormiila ceiilrista e la 
riesiiiiiazione di Segui sennnu 
solo, al gruppo ilorolro, per 
prendere leiiipo, per manienere 
gli equi) ori, |K-r sfuggire alle 
-celle ciliare. 

I.'agetizia faiifaiiiana AD.N fa* 
cela ieri S4‘ru un ragionametiln 
noti privo di soiiigliez/a: Segni 
non può p.ii>are di-iuvoltameute 
da un orieiilumeulo polilieo a 
un aliro; quindi può andar bene 
per un governo vii ile.-ira o per 
un leiilalivo <|uadriparlilo, rbe 
sarebbe in definiliva la slessa 
rii-a: se si b.v intenzione di 
n brnriarlo » proponendolo mine 
rapo di un governo ceni risia di 
mi si rono-.re i*impo<.sibilìià, lo 
s; facri.i pure; ma, una volta co- 
statala riiialtiiabililà del ceiilri- 
smo. Segni venga -cnz’allm mcs. 
so da (laric e li cerchi qiialmii 
altro. 

\’a infine ^egnala^o die il fu¬ 
turo governo ^i presenlerà per 
la liilneia prima a .Moiilecilorio. 
fioi .1 Palazzo .Madama. Poidié 
il governo le-ié radino aveva 
cominciato il proprio iter alla 
Camera, si.-ivolia sarebbe luc¬ 
ralo al Sellalo: ma la crisi aper¬ 
tasi nella presidenza del Senalo 
renderai neee-s.irio un miiiameii- 

10 delt .1 proeediira. 

Dei problemi poliliei posti 
dalla eri->ì governaliva si ncrii- 
per.'i il (M'. del F(H rbe sì riii- 
iiir.’i questa manina (|M‘r prose¬ 
guire i suoi lavori andie domani 
c dopodomani) ron il segiienir 
ordine del giorno; 1) il rafforza, 
iiienio ib-l P.iriilo nella situa- 
zione iillnale (relatore Enrico 
Ilerlingner) : 2) esperienze e 

oliiellivi della lotta nelle fabbri- 
die (relaiori Antonio Roasin. 
\rmando Cossnila, Abdon Ali¬ 
novi); 3) nomina dei responsa¬ 
bili d«db‘ (aimmi-sioni di lavoro 
e iiiiegrazione della Segreteria. 

LE CONSULTAZIONI li i>re*i. 

denle della Repnbbliru roncbi- 
drr.'i oggi — come .«i è dello — 
le sili- ronsiiltazioni. Siamani, 
|ier primo, sarìi ricevuto il coni, 
pagnn Nenni. nella sua qualità 
di presidente tiri grnpprt dei 
depniali ilei PSI; seguiranno, 
nella maiiinala. il sen. Paratore, 
presiilenie tiri gruppo misto del 
Senalo, e Fon. Macrelli, presi- 
dente del gruppo misin della 
Camera. Nel pomeriggio, sarà 
rireviilo per primo Ton. Iwone. 
presidente della (?ariierj: quindi. 
Crondii riceverà il sen. Mer- 
/ngora. pre.sideiilc del Senato. 
Le consnliazioni si conclude¬ 
ranno con un colloquio fra il 
Presidrnle della Repnbiilira e 

11 sen, f.nigi Kinaiidi. die viene 
ronsiilialn come ex Capo dello 
Sialo. 

Durante la giornata di ieri, 
Cronrhi ha ricevnio De Caro, 
Pranza. Roberti. Saragat e Bar- 
ban-srlii. De Caro, pre.sidenle 
dei gruppo dei deputali lilierali 
e prrfiileiile ilei PCI. ha fallo in- 
grrs.so nello sliidio di Gronchi 
alle 11.311 e ne è liscilo 40 mi¬ 
nuti dopo. Come ili rnnsiielo. i 
giornalisti hanno iiivilain il par. 
lamenlere lilierale ail avvicinarsi 
ai microfoni per una dichiara, 
zinne. L’on. De Caro ha comin¬ 
cialo dicendo che avrebbe se¬ 
gnilo la tradizione: die. cioè, 
.ivrelilie manlennlo la riservatez¬ 
za sili ronieniilo del cnlloqiiio. 
Tuttavia, mine già ieri l'altro 
frre il sm. Pirrioni, ha dato nn 
prnnnstiro siilli durala della 
crisi: CI N'on e una crisi di facile 
soluzione — lia dello De Caro — 
e sarà lunga n. 

Subito dopo, è entrato il mis¬ 
sino Pranza. Egli, ripetendo Ir 
note tesi del MSI sulla inoppor- 
itiniià della mossa del PLI, mos¬ 
sa che ha arreleratn la caduta 
del governo Segni, ha dello che 
« anriir ai fini dcirassiinzinnc 
delle responsabilità polilico-eo- 
slìinzionali. ima rhiarificaztnne 
sarebbe siala possibile in sede di 
un dibatliio p.srlamcnlarr ». 
Pranza ha anche ribadito la Irsi 
e-posla ieri l’altro da Roberti e 
.Michelini sulla neressiià di affi¬ 
dare ad iin esponente non legalo 
alle segreterie dei parlili l'fn- 
rarìro di nn sondaggio, giacché 
« lo siramrnlo normale delle 
rnnsuliazinni ». ha dello Pranza, 
non appare snfficienle al MSI. 
« Ila fallo qualche nome al Pre- 
sidenle della Repnhhiica? », gli 
è stato chiesto. Pranza ha rispo- 
sto di nn. I missini, infatti, piin- 
lann SII un governo che ripeta la 
formula di quello prrsiednin da 
Segni, con o senza qiirsi'altimo 
alla presidenza. Il presidrnle del 
crappo dei deputali missini. Ro- 
beni, che è staio rìcrvuin nel 
pomeriggio, ha di nuovo ballalo 
sul tasto della « insufficienza dei 
normali sinimenii parlamenta¬ 
ri • per la soinzione della crisi. 

Saragat è sialo ricevuto per 
la seconda volta al Quirinale: 
ieri aera egli si è presentato 
a Gronchi come presidente del 
«nippo dei depniali soeialdemo. 
cnilici: la volta prerrdenir, egli 
era sialo rnnsniiain rome ex pre¬ 
sidente della Cosiiinenie. Sara- 
tal. cseendn dallo siiidìo di 
Gronchi, ha di nuovo espresso 
il ano pensirrn riassnmenclo an- 
che il docnmenlo approvalo ieri 
Faliro aera dalla direzione del 
PSDI, dopo la disensaione che 
vide, da nna parte. Saragat orien. 
lato per nna formala governativa 
para e semplice (DC. PSDI. 
PRI) e, dall'altra. Preti orien- 
lato per la stessa formala ma 
ronfonata da nna soslania pro¬ 
grammatica (nazìonaliazazìnne 
delle fonti di energia. Regione 
Friuli-Venezia Cinlia, modifica 
della legge anlì-lrnsl). 

« Ilo ripetalo al presidente 


della Repubblica — ha detto Sa- 
ragal — quanto avevo già dello 
precedentemente, vale a dire che 
il gruppo socialdcmocraiiro e il 
PSDI suno convinti della neces¬ 
sità e della potsibiliià di for¬ 
mare un governo di centro sini- 
stra, un governo rioc formalo 
dalla DC. dal PSDI c dal PRI, 
con una politica di largo respi¬ 
ro sociale, fermissimo nella so¬ 
lidarietà con le a(ire nazioni de- 
moeralirhe e intransigente nella 
difesa di tutti i valori della de¬ 
mocrazia ». 

Per ultimo, il Presidente della 
Repiiiildica ha rirevnio ieri il 
sen. Ilarliaresclii, presidente del 
gruppo senatoriale del PSI, Ìl 
quale ha dìeliiaraln ai gioriiali- 
-li. diqin il rolloqiiin, di aver 
riaffermalo al Capo drilo Stalo 
il plinto di vista «oeialisia, n ilr- 
ri-o a sostenere la rreazione ili 
im governo di sinistra o di ren- 
Irò sini-ira n il quale si impegni 
a « prendere delilierazionì ade¬ 
guale Iter la realizzazione delle 
regioni, per In iiazioiializzazione 
delle fonti di energia e per il 
pnienziamrnio della srnola di 
stato n. 

IL MOVIMENTO 
DELLE MASSE 

e.icgio invMa’o al Presiden’c 
delta Repubblica 

L'ord're del C'orno, che f* 
stato approvato nella seduta 
d' ieri 'era. ch'odo una pronte 
ri.'oliiz'one della cr'.'l con la 
eo.'tituzione di nn governo ehe 
avvìi a solvizone l prohleini 
di fondo della Calabr’a. che at¬ 
tui l'Ente Reg'one e annuii? I! 
decreto del pa.«sa 1 o governo sul 
- rldimen.'ionamento » della col¬ 
tura den.i barbabietola Manf- 
festaz'oni e assemblee popolari 
.si sono svolf» in molti centri 
calabresi, tra cui Melissa. Pa- 
p.nnice, Cutro Cotronel. Casa¬ 
bona. Policasfro. Girò Marina 
Petizioni sono state sottoscritte 
dai contadini di Soriano c Piz- 
zoni e dasli operai de! cemen¬ 
tificio di Vibo Marina Anche 
il Consiglio comunale di Ceri- 
gnola ha inviato un telegramma 
a Gronchi per chiedere una so¬ 
luzione democratica della crisi 
Sempre a Cerignola delegazioni 
di disoccupati sì sono recate 
dalle autorità, rivendicando un 
governo che tenga conto del lo¬ 
ro stato e delle esigenze delle 
masse di senza lavoro italiani 

Gli arlighni: 
perequazione 
fiscale 

Una importante presa di po¬ 
sizione sulla crisi di governo 
si è avuta ieri da parte delFUf- 
ficlo di presidenza della Confe¬ 
derazione nazionale dclFartigia- 
nato. Compiuta un'analisi delle 
ragioni della crisi, la Confede¬ 
razione chiede tra l'altro la tra¬ 
sformazione del sistema fiscale, 
in modo che ne siano corretti 
gli elementi che attualmente 
permettono gravi sperequazioni 
[3 danno delle piccole imprese 
e a vantaggio delle grosse La 
risoluzione conduce una serrata 
polemica con I monopoli — 
-insoddisfatti persino del go¬ 
verno dimissionario, pur così 
sensibile alle loro sollecitazio¬ 
ni - — l quali mirano alla 
« abolizione delle pur cosi in¬ 
sufficienti realizzazioni ottenute 
sul terreno della legislazione 
sindacale, della sicurezza socia¬ 
le e della perequazione fisca¬ 
le-. Infine, la Confederazione 
delFArtigianato invita le asso¬ 
ciazioni aderenti * a porre con 
forza, in relazione alla crisi 
zovernativa. i problemi, del 
prezzo dell'energia elettrica, 
della sicurezza sociale, della pe¬ 
requazione fiscale, del funzio¬ 
namento democratico degli or¬ 
gani pubblici elettivi dcll'arti- 
gianato. che si impongono alla 
attenzione ed alla iniziativa 
della categoria -. 

Manifestano i braccianti 
a Massalombario 

A Massalombarda quattro- 
cento braccianti hanno stilato 
per le vie portando cartelli ri¬ 
vendicanti l'attuazione dell'En¬ 
te Regione c un governo ri¬ 
spondente alle profonde aspi¬ 
razioni popolari. I manifestan¬ 
ti. dopo aver percorso le vie 
cittadine, hanno sostato in 
piazza Matteotti. 

A Borgo Ri vola (Riolo Ter¬ 
me) in un'assemblea cittadini 
di ogni tendenza, hanno votato 
un o d.g. richiedente un go- 
vei-no capace di risolvere i pro¬ 
blemi di fondo del paese. 

A Pordenone 260 dipendenti 
delle ceramiche - Galvani - 
hanno inviato un odg. al pre¬ 
sidente delia Repubbl'.ca auspi¬ 
cando la formazione di un go¬ 
verno che controlii i monopo¬ 
li e nazionalizzi la SADE, e 
istituisca la provincia di Por¬ 
denone. . 

i4ssefli5fr* 

éi mnirersitari romani 

Per iniz:ativa del Circolo 
universitario comunista, si è 
svolta ieri a Roma una affol¬ 
lata assemblea sulla crisi di 
governo ed i problemi della 
scuola. Hanno partecipato an¬ 
che studenti socialisti e indi¬ 
pendenti. Al termine del di¬ 
battito è stato approvato un 
ordine del giorno. 

Messaggi a Gronchi sono 
stati inviati da un gruppo d: 
casalinghe di Trastevere e dai 
partecipanti a una assemblea 
svoltasi al Quadraro. 

RAPPRESAGLIE 

dare Vìmmancabile rap¬ 
presaglia, la Commissione 
interna reagisce con fie¬ 
rezza. Va di fronte alle 
maestranze riunite nel re¬ 
fettorio per la colazione, 
legge il messaggio, ne chie¬ 
de l’approvazione. Operai 
e operaie rispondono con 
un applauso unanime. Ed 
ecco dunque il messaggio 
approvato da lutti i la- 
roratori. senza distinzioni 
di colore politico, poiché 
esso esprime gli interessi 
di tulli. - ■ 

Questo accadeva vener* 
dì. La punizione è giunta 
lunedì: tre giorni di so¬ 
spensione per il segretario 


della Commissione interna 
Galileo Ferretti (CGIL) e 
per il vice-segretario Bar¬ 
tolomeo Fiore, che è anche ' 
segretario provinciale del 
sindacato . aderente alla 
CISL. 

■ La partita, però, non era 
chiusa. La punizione ha 
fatto scattare una molla 
troppo a lunpo compressa. 
Le maestranze sono scese 
in sciopero e hanno chie¬ 
sto l'immediata revoca 
della punizione. Lo sciope¬ 
ro continuerà stamani. 

Ecco dunque un episodio 
in cui si ritrovano — chia¬ 
ri, eloquenti, esemplari — 
t lineamenti del panorama 
politico italiano, con le sue 
assurdità, le sue contrad¬ 
dizioni. le sue ingiustiz'e. . 
mo anche i suoi epìsnili 
unitari di lotta per un 
nuovo indirizzo politico. 

Da una parte, c'è il vec¬ 
chio; itn direttore — ma 
potrebbe esserci al suo po¬ 
sto un grande industriale, 
o un questore Mnrzano — 
che ritiene illennic e delV- 
fnosr. riti l'io di messnagi ni 
Capo dello Stato, che ere¬ 
de di nofer vietare lo svol¬ 
gimento di parifiche, de¬ 
mocratiche ' assemblee, a 
riti nartecipano liberi cit¬ 
tadini. r-n,nitri di ornaniz- 
zazionì sindacali di arande 
vrestioio e di partiti ehe 
hanno i vroori rannresen- 
tavii in Parlamento. 

Dall’altra parte, c'é il 
nuovo: un ariivno di ope¬ 
rai. di cittadini di vari 
partiti, che vuole discutere 
come intervenire nella cr’- 
si governativa, per impri¬ 
merle un corso favorevole 
ai propri sacrosanti inte¬ 
ressi: e si riunisce e discu¬ 
te e approva un dncurncntn 
politico, nonostante le mi¬ 
nacce del prepotente dì 
turno: e rintuzza, coti 
grande compattezza, la fa- 
scisfoide rappresaglia. 

« Ogni giorno —■ ci ha 
detto litio degli scioperan¬ 
ti — lo radio ci gonfia In 
testa con la difesa del’a 
libertà. Ma dnv'è questa 
liberfò. se dentro la fab- 
hrica a noi tentano addi¬ 
rittura di tapparci la bar¬ 
ca. come al tempo del fa¬ 
scismo?- Noi abbiamo il di¬ 
ritto di‘discutere le nostre 
quéstinni. e vogiiamn far¬ 
lo in fabbrica. La Commis¬ 
sione interna deve poter 
funzionare lìberamente. 
Abbiamo una quantità 
enorme di problemi da ri¬ 
solvere. ma il principale, 
in qitcsfo momento, è per 
noi il problema della li¬ 
bertà dentro la nostra fab¬ 
brica ». 

E’ da episodi come que¬ 
sto. tipici di un clima, di 
un’atmosfera politica, che 
bisogna partire per com¬ 
prendere t termini della 
crisi r quindi per trovarle 
uno .sbocco. 

E' vano spremersi le me- 
ninni in cntcoli nìaebrici. 
soppesando soìtizìoni at¬ 
traverso trattative ^ e al¬ 
leanze al vertice. L’indica¬ 
zione giusta bisogna an¬ 
darla a cercare nelle fab¬ 
briche. nette campagne. 
nel Paese, dove i lavorato¬ 
ri. con rinnovata consape- 
rniezza, stanno ricostruen¬ 
do una ttnifa chc sembrava 
perduta. 

Stamane un passo 
della C.d.L. 
presso lo direzione 

Nel coreo di una assem¬ 
blea tenut.iei nel pomeriggio 
di ieri, i l,avoratori della Ma¬ 
nifattura tabacchi hanno de¬ 
ciso di sospendere nuovamen¬ 
te Il lavoro questa mattina, .'c 
1.1 direzione dovesse m.inte- 
nere la rappresaglia attiiat.i 
contro i due membri di Com- 
mi.ssione interna. Da parte 
sua la Camera del Lavoro, 
ouesta mattina, tramite uno 
dei suoi segretari. Fon. Clau¬ 
dio Cianca, farà un pa'so 
presso la direzione generale 
dei Monopoli di Stato allo 
scopo di tentare una conci¬ 
liazione della vertenza 
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1 familiari dei 

Prif. AÌTIUO GEimU 

commossi delia vasta dimostra¬ 
zione di affetto e di stima tri¬ 
butata al loro congiunto, nel¬ 
l'impossibilità di farlo singolar¬ 
mente. ringraziano di cuore tut¬ 
ti coloro che in qualunque mo¬ 
do hanno partecipato al loro 
immenso dolore. 

Un particolare segno di rico¬ 
noscenza. per le amorevoli cu¬ 
re prestate, al prof Tronchetti, 
al doti Biagi e al dott Vitto¬ 
rio Cesi il quale per anni lo ha 
assiduamente assistito 
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Aat C»fn n TìOTO del ZS-a.ivS, 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
« «ole • disfunzioni • debolezze 
sessuali di origine nervosa, pe^ 
chic», endocrina, (Neurastentn. 
deficienze ed anomalie aessualll. 
VNlte prematriiBoniall. Doti. r. 
9f4>WACO. «orna. Via Salarla 73 
fnt. 4 (Pzxa fiume) Orario 10.11. 
18-18 e per appuntametiOo . TV- 
lefonl 883 980 - 8 49S ISI. (Aut. 
Com. Roma 18019 del 29 ott. 1800 ). 






















